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ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 1 
«»ì? 

LA LEGGE INTERNAZiqMLE 
Nella recente discussione aliai americano, firmato /a /otsdam, di 

Camera, l'on. De Gasperi ci hu ritirare al più pres/o/dl Giappo-
lanciato, quasi a sfida; _—^ noi j ne ie truppe di Qf/cnpzione e di 
siamo per il rispetto della legge 
internazionale, ecco quanto ci di­
videi Questa affermazione, in 
bocca a De Gasperi e a tutti i suoi 
propagandisti, vuol significare: 
rispetto della legge dell'imperia­
lismo americano, che è ben altra 
cosa di una valida legge interna­
zionale, che ne è, anzi, la nega­
zione. Infatti, il motivo fonda­
mentale di tutta la politica ame­
ricana di questi ultimi anni è la 
volontà di difendere e portare 
dappertutto f il modo di vita ame­
ricano >, di far svolgere «gli Sta­
ti Uniti una funzione di Stato-gui­
da del mondo, cioè, la volontà di 
ingerirsi nella vita e nei regimi 
politici e sociali dei vari paesi, 
e di imporre su tutti il proprio 
controllo e il proprio dominio. 

I portavoce italiani di questa 
Tolontà imperialista americana 
non sanno giustificare l'ingiusti­
ficabile politica antisovìetica del 
nostro governò, che ricorrendo a 
motivi di contrasto ideologico, « di 
carattere etico, vorremmo quasi 
dire mistico >, tra i due mondi, 
per cui chiedono* « come è pos­
sibile pensare ad una coesistenza 
di regimi e di mondi così profon­
damente diversi? >'(Bortolo Gal­
letto, sul Popolo). E* evidente che 
quando si nega la possibilità di 
una pacifica coesistenza di regi­
mi diversi non si può rispettare 
nessuna legge internazionale, la 
quale può basarsi solo sulla pre­
messa e sul rispetto della libertà 
e dell'indipendenza di ogni pae­
se, e, perciò stesso, di ogni regime 
politico e sociale. Al di fuori di 
questa premessa e di questo ri­
spetto non vi può essere pacifica 
convivenza tra i popoli, ma solo 
la legge della giungla, quella del 
più forte, che, con pretesti di 
« missione nel mondo » da svol­
gere, di «popolo eletto >. di e di­
fesa della civiltà > ecc. ecc., vuol 
imporre il proprio dominio. 

Già con questa impostazione ge­
nerale della loro politica, gli espo­
nenti americani e i loro gover­
nanti smentiscono la sincerità di 
ogni loro affermata volontà di 
difendere la legge internazionale 
nei rapporti tra i popoli. Ben di-

•Tersonvrnte .pijrla ,S.tTdia-4a-Juui2£. 
dell'URSS. Egli riconosce là pos­
sibilità della pacifica coesistenza 
dei vari sistemi politici e sociali 
ed ha sempre affermato che l'U­
nione Sovietica si propone ap-
Eunto di difendere questa possi-

ilità. 
D'altronde è proprio so questa 

possibilità di pace e di accordo 
tra le grandi potenze che è stata 
costruita la legje internazionale 
che doveva regoi&re la vita dei po­
poli dopo la seconda guerra mon­
diale. Ma è proprio nei ripetuti 
tentativi di negare o infrangere 
questa possibilità che si è rive­
lata, poi, la volontà dell'imperia­
lismo americano di violare o di 
rendere nulla la legge internazio­
nale, prima accettata. 

Nella < dichiarazione sull'Euro­
pa liberata > del protocollo di 
Yalta si diceva « di costituire, in 
collaborazione con gli altri po­
poli amanti della pace, un or­
dine mondiale, sotto leggi dedi­
cate alla pace, alla sicurezza, alla 
libertà ed ai benessere di tutto 
il genere umano >. " -

Nell'articolo 2 dello Statuto del-
l'ONU, che dava attuazione alla 
decisione di Yalta, si legge: « Nul-
la di quanto contiene il presente 
Statato autorizza le Nazioni Uni­
te ad intervenire in questioni che 
appartengono essenzialmente alla 
competenza interna di uno Sta­
to >. E» proprio so proposta ini-
Eiale degli Stati Uniti, si fissava. 
poi, all'articolo 2? dello Statuto 
per il Consiglio d; sicurezza, il 
principio - dell'unanimità, quasi 
per riaffermare la necessità che 
le questioni venissero trattate e 
risolte con l'accorda delle grandi 

{lotenze e nello spirito della col-
aborazione e dell'intesa. 
- Roosevelt, in nome degli Stati 

Uniti, fn tra i principali costrut­
tori di questa legge internaziona­
le. Ma. oggi, egli è presentato da­
gli esponenti della nuova politica 
americana, appunto per ciò, quasi 
come un traditore della patria. 
Questa è la migliore dimostra­
zione che sono proprio questi 
esponenti che sono animati dalla 
-volontà di infrangere la legge in­
ternazionale elaborata e scritta 
durante e subito dopo la guerra. 
Infatti sono costoro che, in seno 
airÒNU, conducono la lotta con­
tro il principio di unanimità, cer­
cano ogni pretesto pe» fare in­
tervenire l'ONU •nelle questioni 
interne degli altri paesi (democra­
zie popolari. Corea, Cina ecc.): 
tengono fuori dell'ONU i rappre­
sentanti di tutta una serie di po­
poli dell'Est europeo e della Cina 
popolare e perchè comunisti». 
cioè oltre un quarto dell'umanità. 

" No» vi può essere rispetto della 
legge internazionale se non c'è 
rispetto degli accordi liberamen­
te accettati e sottoscritti. Esiste 
una disposizione, riconosciuta e 
firmata, anche dagli Stati Uniti, 
«1 Cairo, pe* cui sii riconosce le-
gittima e i a sost ituente alla Re­
pubblica Cinese djsf tttì i territo­
ri che il G i a p p o n # J * v a sottrat­
to a i cinesi, c o m e T ^ . w » ^ " " » . 
Formosa e le isole Poscadores, . 
Questa disposizione è stata vio-
feta spudoratamente "*»£ dichia­
razioni di Tram"" «»*rpratosa, 
• ] moménto 

firmare con p.«>d la [pace. Sono 
jrrasE*'0rsi più" di cinqu anni e gli 
Jìtnli Uniti continuai) a mante­
nere le loro truppe stl territorio 
nipponico, eludendo. c*n vari pre­
testi, i reiterati invitj dell'Unione 
Sovietica a concludere la pace. 
C'è una dichiarazione solenne. 
firmata essa pure dogli Stati Uni­
ti, con cui le « Nazioni Unite > si 
impegnano a non concludere « pa­
ci separate eoa ?rs<i nemici ». 
Proprio in questi giorni Mac Ar­
thur ha dichiarato, per conto del­
l'imperialismo americano, di non 
voler tener conto alcuno di que­
sto impegno e di voler concludere 
una pace separata con il Giap­
pone, allo scopo dr potere man­
tenere basi militari in questo pae­
se e di riarmarlo contro l'Unione 
Sovietica e la Cina. •• 

Ci sono gli impegni di Yalta e 
di Potsdam per «il disarmo e la 
smilitarizzazione della Germa­
nia » per « l'eliminazione e il con­
trollo di tutte le industrie tedesche 
che potrebbero essere usate per 
la produzione . militare ». perché 
« durante il periodo dell'occupa­
zione della Germnnia » tutte ir 
zone siano «trattate come una 
entità economica unita ». Tutta la 
politica americana seguita in 
Germania è diametralmente op­
posta a questi impegni. Malgrado 
le reiterate proposte sovietiche 
mai sono stati costituiti i dipar­
timenti economici centrali decisi 
a Potsdam. Invece, sono state co­
stituite prima la Bizona. poi lo 
Trizona. poi la psèudo-repubbli­
ca federale tedesca. Si è smem­
brata così la Germania, si è in-
cyrnggiato il risorgere della suo 
industria dì cnerra. la si vuol ar­
mare, sì vogliono integrare le sur 
forze militari nel cosidetto eser­
cito unito europeo in funzione 
aggressiva antisovietica. I saeri­
ci di oltre venti milioni di cit­
tadini, morti per estirpare da lh 
Europa il militarismo tedesco ri­
schiano di essere annullati dalln 
politica americana. Vi è l'impe­
gno per la sai vaglia rdin dell'ita­
lianità del Territorio libero d ; 

Trieste, mediante la nomina di 
un governatore, che ne assicuri 
rnnrministrttzionc MI Imsl dciiur-
erotiche * la partenza, da esso. 
delle truppe straniere, invece la 
zona B di questo territorio è stata 
praticamente annessa alla Jugo­
slavia, la zona A trasformata in 
base navale americana, e sono 
autorità straniere, americane, che 
amministrano, oggi. Trieste, non 
i liberi cittadini del Territorio. 

La lista potrebbe continuare. 
Ma negando, da parte dei diri­
genti americani, le premesse stes­
se sulle quali solo si può costrui­
re nns valida legge intemazionn-, 
le. è evidente che essi non tentano 
più nessun freno a viola*? 'r> pre­
cise disposizioni della leg^e stessa 
nemmeno quelle scritte e accet­
tate in precisi accordi intema­
zionali, nemmeno quelle scritte 
nella carta costitutiva delle Na­
zioni Unite. 

Di qui si arriva anche a negare 
la ragione stessa di una legge in­
ternazionale che non è tanto di 
eliminare per sempre ogni con­
trasto. tra le Nazioni, ma di in­
dicare nn modo pacìfico, sia per 
prevenire i contrasti stessi che per 
rimuoverne le cause, «con una 
stretta e continua collaborazione 
di tutte le Nazioni amanti della 
pace». 

LTJTGI f.ONGO 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

NOTA SOVIÈTICA Al GOVERNJ PI WASHINGTON, LONDRA E PARIGI 

L'URSS pronta a un incontro 
che prepari la 

Soddisfazione in Gran Bretagna in seguito alla risposta sovietica che apre 
nuove prospettive di pace - Indiscrezioni di agenzie sul contenuto della nota 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1. — Non fosse stato 
per l'annuncio della risposta sovie­
tica alle controproposte occidentali 
riguardo la conferenza a quattro, 
la giornata di capodanno che, del 
resto, a Londra è giornata lavo­
rativa, sarebbe trascorsa per fili 
inglesi In un'atmoslera, se è pos­
sibile, imene più tetra di quella 
che aveva gravato su quelle di 
Natale. 

La probabilità che la razione set­
timanale di carne subisca entro 
quindici giorni una nuova drastica 

note di falsare la impostazione dei 
problemi e di confonderli in una 
diatriba propagandistica' ' e abbia 
insieme ampiamente esplorato tut­
ti i possibili punti di avvio che 
ancora mancano per una conferen­
za delle grandi potenze. 

Queste impressioni hanno del re­
sto trovato conferma questa sera 
in voci ufficiose che sono comin­
ciate a circolare negli ambienti del 
Foret'on Office, secondo le quali 
la nota sovietica sarebbe apparsa, 
a una prima lettura, soddisfacen­
te e positiva. 

Grazie alla nota dell'URSS si è 
riduzione, la lunga lettera del con- ^ ^ ^ " m i i ^ u n o 1 'spiraglio3' In 
servatore Amery al Times, che 
presenta come inevitabile il richia­
mo di riservisti, l'ulteriore restri­
zione dei consumi civili, il ripri­
stino dei controlli industriali e lo 
spostamento obbligatorio di mano­
dopera ed infine gli editoriali della 
stampa di questa mattina, quasi 
unanimi, tiravano un bilancio fal­
limentare per il 1950 e prospetta­
vano il '51 avvolto nelle più oscu­
re nubi dell'incertezza politica ed 
economica. 

Unico • elemento positivo della 
giornata è stato — dicevamo — 
l'annuncio che ieri notte l'Unione 
Sovietica ha consegnato all'Inghil­
terra, alla Francia, ed agli Stati 
Uniti la sua risposta sulla confe­
renza che dovrebbe essere tenuta 
dai ministri degli esteri delle gran­
di potenze. L'annuncio è stato dato 
da un portavoce del Foreìgn Ojfice 
alla conferenza stampa di mezzo­
giorno. 

Il portavoce ha rifiutato qual­
siasi indicazione circa " il contenu­
to della risposta sovietica, limitan­
dosi a dire che essa è attualmente 
òlio studio dei governi occidentali. 
Ci sono, nondimeno, sufficienti ra­
gioni per ritenere che VUJLS.S 
boli..» c/vitc" Una nutrirà- prova della 
sua buona volontà di risolvere, at­
traverso negoziati, la tensione in­
ternazionale e abbia assunto, nei 
confronti t!clle controproposte an­
glo-franco-americane un atteggia­
mento tale da rendere possibile la 
apertura di conversazioni. 

Un primo indice confortante In 
questo senso, è la prontezza con 
cui la risposta sovietica è stata 
formulata, a soli dieci giorni dalle 
note - degli occidentali. Mentre 
Londra, Parigi e Washington han­
no tergiversato due mesi prima di 
risolversi, dietro insistenti solle­
citazioni dell'opinione pubblica e 
incertezze tra le contraddizioni 
della loro politica, a prendere una 
posizione che non chiudesse del 
Lutto la porta all'iniziale : offerta 
sovietica di una conferenza a quat­
tro, l'urgenza con cui l'U.R.S.S, ha 
risposto fa pensare che essa, se­
guendo con limpidezza la sua coe­
rente politica di pace, non abbia 
esitato ad accogliere, delle contro­
proposte occidentali, tutto ciò che 
poteva essere utilizzato per svilup­
pare subito i contatti e giungere a 
trattative. 
. Il contenuto costruttivo della no­
ta sovietica è suggerito inoltre dal­
la sua lunghezza — dicci pagine. 
Questo fa supporre che l'U.R.S.S. 
abbia voluto, sgombrare il campo, 
con ricchezza di argomenti, da tut­
te le accuse infondate con cui gli 
occidentali cercavano nelle loro 

un orizzonte che all'opinione pub­
blica britannica si era mostrato, 
nell'ultima settimana, minacciosa­
mente chiuso e privo di prospetti­
ve. Toccherà ora al governo labu­

rista, Insieme con gli altri governi 
occidentali, provare fino a che 
punto arriva, e quanto sia sincera 
quella disposizione a trattare che 
tante volte 1 suoi uomini hanno 
proclamato a parole. 

FRANCO CALAMANDREI 

II contenuto della nota sovietica 
secondo informaiioni inglesi 

LONDRA. I. — Secondo l'A.P.P. 
negli ambienti politici londinesi et 
ritiene che nella sua nota l'U.RS.a: 
l ) accetterebbe 11 principio di una 
riunione preliminare del quattro so­
stituti e proporrebbe che tale confe­
renza abbia luogo a Parigi o a Lon­
dra. Invece che A New York come 
suggerito dalle Potenze Occidentali 

nelle loro note del 33 dicembre; 3) 
proporrebt» che l'ordine del giorno 
di una eventuale riunione del Mi­
nistri degli Esteri abbia per oggetto 
esclusivamente le questioni europee. 
e Innanzi tutto la questione tedesca; 
3> dichiarerebbe che t problemi del­
l'Estremo oriente non possono «sse­
re affrontati utilmente senza la par­
tecipazione della Cina, In seguito al 
fatto che la questione deirammlsslo-
no dello Cina att'ONU non è stata 
risolta e che certi Paesi non hanno 
riconosciuto il governo cinese. A pro­
posito della Germania, la nota so­
vietica. secondo t'A.F.P., sottolinee­
rebbe la necessità che nessuna deci­
sione definitiva sul riarmo della Ger-' 
mania Occidentale venga presa pri­
ma che abbia avuto luogo una nuo­
va conferenza del quattro , Ministri 
degli Esteri. 

€ON€£TTO NI 

> La Ch'usa romana, che è fiata coti 
sollecita nell'unirsi al coro delle ma' 
Udizioni contro il comunismo e e/i 
Stati socialisti, valendosi o abusando 
di un'autorità che dtriva da mia (ra-
dizione secolare e s'ingrandisce dì un 
mandato divino; la Chiesa romàni. 
dinanzi ai preparativi e ai clamori 
di guerra che accompagnano codesta 
novissima crociata dell'imperialismo 
americano, ha sentito l'ora colma di 
una paurosa responsabilità la > qttà^ 
le va oltre le fortune' delle poir.,;à 
temporali e spirituali e investe seme 
riparo la coscienza di tutta l'urna-
nìtàr E ha pronunciato ancora quella 
parola che nella cristianità* deve ri-
tuonare pisi spaziosa e pisi alta: Pa­
ce. Ma non basta predicarla, la pace, 
come non basta predicare la frater­
nità; bisogna farle • trionfare « sulla 
terra queste due pai ole ' che com­
pendiano il messaggio bimillenario 
della Salvezza. Bisogna farle trion­
fare queste parole delle quali i go­
verni amici o • satelliti dello Stato 
Vaticano ignorano il semplice e ,SP-
Mime significato: queste .parole {he 
ttridono come barbariche e insensate 
alle orecchie dei governanti 4 dei 
generali americani, r . ; T" l " 
. fJon abbiamo creduto — ed era 
stolto crederlo — a uh oscuramento 

Gli invasori ricacciati verso Seul 
da un travolgente attacco popolare 
Una colonna coreana a 30 chilometri dalla città - Intere divisioni dell'inva­
sore messe in fuga - L'ala orientale di Mac Arthur arretrata'.di'13 miglia 

TOKIO, 1 — Su un fronte di 
40 chilometri, a nord e a nord-est 
di Seul, le truppe popolari corea­
ne e 1 volontari cinesi hanno at­
taccato ieri sera e stanotte fran­
tumando in diverti punti le difese 
del corpo di spedizione. Infiltran­
doli nelle linee americane e sudi­
cie f .ca',tnngendo forti ccutlr:j«n-
ti nemici a ripiegare in disordine 
e con gravi perdite. L'attacco, pro­
seguito con immutato vigore fine 
a rotte inoltrata, veniva ripreso 

stamane all'alba ed era coronato 
da primi e significativi successi. 

Dispacci della Vi l i armata ame­
ricana, diffusi a Tokio, indicano in 

posizioni americane oltre 11 fiume 
Imjin. che attraversa obliquamen­
te la linea di demarcazione, dopo 
che un poderoso fuoco d'artiglieria 

queste operazioni l'inizio della of- — definito il più intenso da quan-
fensiva già da alcuni giorni presti-
nunciata dal Quartier Generale di 
Mac, Arthur. 
^-,V*'LV'*'J»P.0PqHrs. r>« .*vn*p lr»l-
i!o,,come si * detto, ieri sera, ^or­
se popolari di entità imprecisata 
sono partite all'attacco su lutto il 
fronte, aprendosi la via verso le 

La l!nes> tratte ig iaU indie» te posHloiii di parte*»» dell» vittoriosa 
. offensiva popolare 

I l governo manovrerà a l i e n a t o 
per ci udere la volontà del la €a mera 

La convocazione della Commissione Esteri chiesta dal comunisti - De Ga-1 

speri respinge II colloquio con l'Opposizione sulla pace * L'attività del partiti 

di Tramati snr 
lènto dell'*"*"1!* "««ri 
l Corea, ffè » . W 

I eompagal Luigi Loogo, Mario 
Moatastua» e Pietre lograo han­
no inviate otta lettera all'è». Aw-
brosioi ce» eai chiedono «la eoa-
vocazione della Cenunlufone per 
ali affari esteri, alla presenza del 
soinistre degli Esteri, perchè i] mi­
nistro possa riferire «alle iniziati­
ve e acll'azione ebe Inteade svel­
lere per soddisfare alle esigenze 
espresse dalla Camera nel corso 
del recente dibattito sulla mozione 
Giavi>. 
* L'iniziativa dei deputati comu­
nisti ha suscitato grande interesse 
a causa sopratutto delle ripercus­
sioni che il dibattito sulla politica 
estera sta avendo nell'opinione pub­
blica e della situazione di imba­
razzo e di confusione che esso ha 
creato in seno al governo Siamo 
già al punto che Palazzo Chigi, at­
traverso i suoi portavoce autoriz­
zati: come, ad esemp'o. il dìrevore 
della - Voce Repubblicana «, che 
si va'.ta d: esprimere l'opinione di 
Sferza e Pacriardi), non nasconde 
più di sentirsi in colpa verso *1« 
americani per aver ceduto alla 
pressione che veniva da tutti i set­
tori delia Camera italiana ed aver 
accettato, sia pure a denti stretti 
e in malafede, le raccomandazioni 
distensive della mozione Giari. E 
già ti annuncia che al Senato,. In 
occasione del prossimo dibattito 
sulla poì'tlca estera, a ' governo, 
non ripeterà quell'-eiTore», m» 
tenterà di manovrare in modo da 
vanificare II voto # à espressa dal 
Parlamento e 61 sottrarsi agli tm-
perr.f solennemente preti. 

Cerna notavamo, la pia sfaccia-
fa esposizione «lei punto ài V'tiìi 
fovarcativfl v i t a t fetta, dall'ori 

no di Sforza e Pacriardi. E* di 
ieri un lunghissimo editoriale In 
cui s| contrappone alla mozione 
Già vi 1» mozione presentata da 
Parri al Senato, che ricalca le più 
ortodosse posizioni atlantiche; ed 
è uno spettacolo veramente rivol­
tante vedere con quanto puntiglio 
i nostri governanti si affannano a 
dimostrare che gli impegni da essi 
assunti contrastano con. le direttive 
americane, non preoccupandosi mi­
nimamente di notare come il voto 
della Camera esprimesse invece la 
volontà della stragrande maggio­
ranza desìi italiani, tanto che il 
?cvemo è sti«to costretto a4 accet­
tarlo per non rimanere isolato. 

Il primo argomento della • V o ­
ce» è die la mozione Giavi sareb­
be da condannare perchè invita il 
governa non solo a favorire, ma 
arche ad astumeie ogni intristiva 
di distensione e di • pace, mer.tre 
« praticamente il governo, sulla 
base della mozione Pani , * solle­
citato ad aderire solo a quelle ini­
ziative che qualche nostro alleato 
potrebbe prendere *. B governo 
non potrebbe fare un gesto di 
umiltà, pentimento e sottomissione 
(degno soltanto di un qual«iasi im. 
P*Jetere fantoccio da pae*e colo­
niale) più serrile di questo che gì! 
viene suggerite: accettare la mo-
xfone • Parri per dissipare a W*> 
*.fr*ton II *anspetto che l'Italia 
voma far altro che •ecodarst al**e 
intrisero di «qualche nostro al­
l e a l o , . - , - . •-:-•• ' 

AH» stese*, modo, le «Voce Re-
ptibbMcana • deplora eha ls mo> 

fetta dall'or**.- d 

riti. 
n grasa 

..__ . Vico Cannino f/ 
«iene Gfavi potrebbe anche" Impili l duo ceni est 
cara adesione *A* Iniziative p a d » btfaba^enn»/ 

la Aria. I^eidaflalsca « U 9 * « & boctatqno' 

ristica. una simile possibilità, di­
menticando sfacciatamente che l'o-
noievole De Gasperi dichiarò, a 
suo tempo, che la guerra in Co­
rea era il primo problema italiano 
e che il governo ha trascinato fl 
nostre popolo sull'orlo della guer­
ra civile per la smania di associar­
si e solidarizzare con gli aggresso­
ri americani. Quando il conte Sfor­
za manifesta il suo entusiasmo per 
il proposito espresso da Truman 
di sganciare la bomba atomica tn 
Cerea, ciò è molto s/rio e respon­
sabile. ment»» $•> fl Parlamento 
esprime la speranza e fl desiderio 
che si addivenga ad una soluzione 
pacifica e di comune accordo dei 
problemi asiatici, si tratta soltanto 
di velleità • umoristiche.. -

E* evidente che tutto questo non 
ha nulla a che sedere con il piò 
elementare spirito di italianità e 
nemmeno con il buon senso di un 
(Coni Iosa la s. paalaa *. ealeaaa) 

Dee persone accise "* 
' dalle bombe-carta -
UOLPETTA. 1. — Triste epilogo 

ha avuto la «Jota dJ Ano d'anno a 
Molletta, infatti vesso le ore 18 di 
ieri sera «na violenta esplosione pro-
Tccava' la morte di doe persole. Tito 
Bròccoli - di Marino di anni 44 e 
Leonardo Panai di anid 35 di pro­
fessione pirotecnica, otti* a san f*-

I carabirierl provrederano altresì 
a ch'amare l vlglU del fuoco di Bui . 
visto che colonne di fumo si levaT» 
no dall'abitato pericolosamente iest<-
nato In T*rte parti. _ - . -• 

L'Ann» de] Otrabtnterl intensi'' 
va maggiormente la'sua attiviti 
seguendo «J sequeAro di un ; 
te quantitativo di bOTnb» ,•" '• 
al ritiro di cinque Unenz* 

do gli americani abbandonarono 
Phvongyang — aveva precedente­
mente battuto le difese sudiste. 

•Unità di «anteria-sudiste,,Poste 
dagli americani sulla prima linea 
d'urto, non hanno resistito all'im­
peto popolare e hanno gettato le 
armi ripiegando in disordine. L'in­
vasore era cosi costretto ad arre­
trare di diversi chilometri le pro­
prie difese. 

Una forte colonna popolare, con­
ducendo un vigoroso attacco lun­
go il corridoio stradale e ferrovia­
rio Yongchon-UIjongbu, dodici mi­
glia a nord di Seul, puntava diret­
tamente sulla capitale sudista, da 
cui, in ottemperanza agli ordini di 
Si Man RI, sono già stati deportati 
un milione «li civili e dove resta­
no, secondo un calcolo ufficiale, so­
lo trecentomila abitanti. ' • •• 

Da oriente si profilava intanto 
la possibilità di un larg.» attacco 
sulla capitale sudista: qui. infatti. 
le -forze del corpo ài spedizione 
erano costrette ad arretrare • per 
una profondità : ancora maggiore. 
pari a circa tredici miglia. Il quar­
to di luna che l'asciava il cielo <n 
una- quasi • completa oscurità, fa­
voriva l'attacco notturno dtl le 
truppe popolari, impedendo ' siti* 
forze aeree del corpo di soedizlóne 
di svolgere l s loro consueta e pre­
ponderante funzione. t 

L'intervento In forze dell'avia­
zione, con le prime luci dell'alba. 
non mutava del resto la situazione 
a vantaggio degli Invasori e stama-
un portavoce 'dell'esercito anr 
clava che i coreani stavano 
vi mente facendo breccia 
versi punti». TI coTTispor!»* 
P*tT.P. » precisava da *" 
linee statunitenji er* " 
frante in quattro pi* 
e a nord della cr j 

La censura d' '' 
vieta di domi-, 
gnate nella »-
dove e*se r 
di avere • 
VV.P. h-*' 
dlvlslo- V 
a TÌMT •&* 
TI d- / 
-»m- vi 
di .v? 

. . , ' : •••. >• . a i #<•• '."-
i-'̂ .v.' ••:• :-. ,.-. ":• •'•*,•,' ^.C-Vy-?;'1 

generale della coscienza c*Uolic4; at« 
biatno anzi compreso cf/Ù jn^s$ieU" 
dini, esitanze,• male intVTpretaiÌKàl 
dj parte cattolica; né abbiamo ' #e>/»^.j v:-=| 
iato che. l'accostarsi dn dirigenti cai**>< vf-y 
ìolìci ai ceti caphàlUticitè ctìmerp^t '•i;f:_x L 
tori potesse implicare decisiva 'swjjrJfcH.^ì-ì' 
eia ' ai .valori londariienì^delto{$p;* y^j^J-
rito cristiano. E Òggi vediamo gs»<sr/>;%. 
pochi cattolici avvicinarsi s'noi'iiiefc'.''"-?.^ 
per unirsi a noi rrìa per ascokarci ':é'-v\-j§? 

>, com'è naturate ar-*'Y .'",' tendirci la mane, 
*'eng,i tra uomini che nelle latte-deli t 

t^» 

"\J 
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tonde penetrazioni» a nord e a 
nerd-est di Seul. Il corrispondente 
di guerra riferisce che gli attacchi 
avevano «messo in fuga* una di­
visione americana, --. obbligando 
un'altra a ritirarsi. 

Un successivo dispaccio del cor­
rispondente dell'.. A.P.» riferiv% 
ohe dopo aver aperto una prima 
b+ceeia nélIc>''schiéTaménto,^àireal!l> 
i coreani si erano precipitati con 
tale impeto nei varchi da minac­
ciare di accerchiamento numerose 
posizioni americane. Al cader del 
la sera i coreani si trovavano a 
r.on più di 30 chilometri da. Seul 
e si attendevano da un nyunenlo 
all'altro * attacchi. ancor .più. v io­
lenti». • , . , . y . 

Contemporaneament e/t i - apprende 
che i partigiani che operano nelle 
retrovie e lungo le 
nicazione america** 
to una serie di attracchi contro 1 
colonne in ritirai*. Impegnandole 
in combattimento./ Li strade attor­
no a Seul sono cofnpcrtionate da un 
intensissimo traff 
che da stamane 
in un raggio di 
terno alla capital 
sgomberate. 

Ai soldati dell! 
al volontari clm 
il presidente coi 
ha inviato per 
di capodanno. 
loro e affermane" 
un anno di ero' 
viatorie». • 

vita t hctno da. chiedere molto p:A 
per'gli altri che fer, ie stessi. -*• : 

'' '• Dopo U riarmo tedesca si 'fa «*« 
nunciare da Mac Arthur il 'riarh.i 
tjapponcse; l'America? ha bisogno V i 
rimettere in piedi i due mostri *.'. 
battuti.- Perchè? Noni pochi fattoli. I 
hanno ormai bene compreso.xbe gii _ 
Stati Uniti vogliono, assumere ùi » « • > . ; ]*•,£! 
no la eredità nazista e jateista nella '.{ 
tracotante presunzione: dellaylorg. ort- *''. , 
nipoleh'za, nel • criminoso dispregia*, -• 
della vita e delle f orfune altrui, nel .' 
(olle proposito di dominio mondiale.\ •'• 
Con ventiquattro ^secoli di >storia "erV ;' 
una civiltà feudale e • moderna \cbe * '.: 
va dal Rinascimento '• Carolingicò èt\.. £ 
secolo diciannovesifno -la, Germania >vr • 
militaristica precipitò 'Mia .barbarie • ^ J 
più arrendale nella disfatti giù oV< ; : ; ; i 
<olata.^ L'America ha* molto?meno* '''•"• ' ì 
diètro h-sue yfalle, nella ìt8rÌé^delU\-^-
civiltàf e la bomba •itomicai fuesto . "y-ì"-': 
licitilo, di umanas scienza, non 'è'-ìfi \ '•.'>. 
pura tharca transatlantica,- *bì *&»«*- ; ; , ^ 
7Ìati di, altri paesi hanno ,prcst&b '•'• •'•' 
la loro ' indimenticabile .,#'.-. 'gloriósa)) f •['•'.:• 
collaborazione all'eroico ordigtiò. Non' ';.-,''"-; 
dimentichiamo i grandi scrittivi che '-•'/?% : 
di là dall'Oceano hanno^ersato^frml -y-
i torrenti d'oro, torrentfjli IkcejyipiZ "_, ^ 
quelli non sono i romanzieri detPAi' ; ;X , 
mericà trumaniana: essi hanno :guaf*ì^, 
dato -, verso ..'« Pónente. maledet{o^' 
con altri occhi che'con 'queiW^jtejy.y'-
signori del Congresso, e hanno '$wt<:\: 
tato i comunisti racchiusi "Òèlfe-'jtf^ ~[\ 
gioni della liberà VnloHi stellata;'\' * •*-

Afa faremmo • torto y ài padronL 
d'America se dimenticassimo i. loro J; 
bassi, servitori d'Europa: tra i'quali . 
continuano a distinguersi quelli S'Ita- -
Ita. Qualche giorno addhtr^ verso y: 

gradevolissima assicstrazhh* ctf: 

Americani Salino, mvuto Ungi 
pati.* per i Cinesi: e'tbt'è «ari.. 
dep.:>revole cosa, vedere fc.CìnÀ 
beverarsi di veleno^ sovietico &*^jj&'.sl!& 

di confidare nella. J ^ - S » ; - » * ^ ^ ' ' ^ 
amicizia americana. - Son& ydeppio^tf^yy 
notizie queste che ì* tUtdio•*~ìtìr$-VVI&I 

neV"di"cromu-|inf//atóe e inqualifscattile rXadìo-JjM'ik^l 
hanno inizia- / ^ ^ __ dispensa ai suoi 'a^ottsdoìn^.. 

notizie che risvegliano cerìe}^cjm^$ 
favolette, deliziosi. ànch*essf,\ieomf-i^ 
quella della scrofa partoriente'it-iifc^ 
lupo .ostetrico, js' '-•.-..>: ' *• - •• >fj, ^ 

La scrofa partoriente gemevs jml/t-^ 
suo giaciglio; e il l*{o premttrosp^ 
*Eccomi*qua, eccomi ^ìta^ vengo 1&>£f?/:if 
aiutarti». •Grazie, rispose / ^ « t ó ^ ^ J ^ j 
te, mi basta che te ne vada lùWr " 
tano». : '.':•• ' -# 

E, andranno lontani .gU.-aapki^d^ 
PAtlantico. V ' - '•-; 'y^&^y 

-', CONCsTTFO M A z K p i t e : 

*^===-^sss-^*-s**^BB*ss*»*esi ^ ,"';"• 

co di veicoli poi 
utte le città poste 
30 chilometri at-
e sudista vengono 

'Esercito Popolare, 
usi e ai partigiani 
;eano Kim Ir Sen 
tdio un messaggio 
irjKratuIandofii con 

ite « il 1931 sarà 
ita e di nuove 
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Cronaca di Roma -**-

• I * - J 
Ieri Rebecchtni 
ha fatto festa 

è cominr'alo con. . . 

fi V< 
| f : -

ni-, 

Ì*. -^* 

! ? . 

rt, 
l-r* 

... U soliti narra 
>- ^ , <v del Questore 

" Non potava essere che così an­
che QUct t 'onno . Q u a n t o p i ù II ti-

- gnor P o l i t o « accanisce ad ema-
. Tiare ordinanze restrittive, più i 

1 cittadini et provano gusio fl tra* 
,- sgradirle, i n ave sto caso per se-
. guire,una tradizione, la quale, tin­

che se un p o ' rericolota, dà un 
• # e n * o d | Mita, e di gaiezza e che, 

- comunque, n o n p u d essere stron-
. cata iìon la minaccia di arresti im-
• mediati o di / o r t i multe. 

Per questa ragione, il nuovo • 
« anno — nonestanie * fi questore 
( Polita — i stato salutato con l a " 

_,. s o l i l a , nutrita grannuola di spari 
L . >< d i mortaretti, petardi, razzi I n . 
i * - * minosi, girandole, coivi di piniola 

\ scacciacani, lamnad ne f u l m i n a t e e 
*. c o c c i di vario genere. 

U sìbilo delle sirene dei tr<*M 
> di passaggio hai ~^ « ì l u f a f o i l IS5I 

a n o m e di tutti coloro — ferrovie. 
• r i . tranvieri, elettrlcifti. acquedot-

tisii,. gasisti, infermieri, medici, 
. . p f o r n a l i t t i , p o l i z i o t t i , ecc. — i 

quali, festa o non festa, debbono 
esser sempre al proprio porto di 
lavoro, * i' 

s , ..*. nn pio desiderio 
v dei croniiti del « Popolo » 
' J c o U e g h f de » / l P o p o l o , vor­

rebbero andare a Mosca per po­
ter vedere le realizzazioni di q u e l 
Municipio. Solo a quesio patto sa­
rebbero disposti, ad accettare il 
d i b a t t i t o d a n o i proposto perchè 
solo a queste condizioni — dicono 
loro — p o t r e b b e r o d i r e • queito 
é vero » quezto no ». Abituati a 
I n v e n u i r e duemila case ed altre 
» opere del redime » mai effettua­
te, t cronisti del « Popolo » c r e d o ­
n o c h e tutti quanti usino i loro 

„ stessi mezrl per farsi belli e, espri­
mendo il pto desiderio di cui so­
pra, non si accorgono d'aver astu­
tamente risposto .no alla nostra 

, p r o p o s t a . , 
«• ^Perchè ' cronisti de - Il Popolo » 
' n o n ci hanno detto la strfsa c o ­

l a ver Livorno, Firenze, Boloana, 
Torino,» ecc.? Troppo vicine atie-
**e città per fare un confronta? 
Troppo r a p i d i , t r o p p o economici e 

k di più concreta realizzazione i 
viaggi per queste ' città ammini-

, H'"le da roTTi»T»'s»>? Trovno sincro 
« trotrpo tmmed}ato lo scorno che 

• ne riceverebbe al confronto l'am­
ministrazione Rebecchini? 

- ... rammento delle pigioni 
Quésto i stato indubbiamente 

il p i ù b e l r e c a l o che cinscun i n -
' qvilino potesse ricevere. J più for­
tunati subiranno un aumento del 
SO pi>r cento. Una vera miseria. 
Altri come i commercianti, per 
esempio, da ora in poi dovranno 
sborsare una t o m t n a d o p p i a p e r 

l'ha messa proprio tvttr peih lire 
. « buon anno al cittaddir,'.. \ 

. ... i tradizionali allagamenti 
• Specie nelle borgate. Ma Q.tetta 
non * una novità del 1951, c'ato 
che e sempre sialo cosi. In quoto 
caio Rebecchini non è «rioolu2io-
narìo # come il questore Polito, e • 
certe tradizioni »e vuol mantenere/ 

Fortunatamente, però, ci sono 
pure I lavoratori, i quali, invece, 
a ce*f« tradizioni proprio non ci 
tenoono *> proseguono nella loro 
accanite lotta per il risanamento 
delle borgate. 

Chissà se alto scoccare della 
mezzanotte, fi nostro Sindaco avrà 

o - àgio: » Quanto è vero Iddio, sta-
^ j vòlta dò i villaggi del pellegrini 

ai senzatetto e appalto tutti i la-
. TOH previsti dal 5 miliardi!*. -
* ' L'dìtrà detto? E ehi lo sa! U 

pwio 4 che le nuove elezioni 
amministrative sono - ancora un 
pè lontane e tutti quei quattrini 
vebbono esser tfratt fuori qut<ndn 

~*a reso del ronfi é più prossima! 

; Una conferenza stampa 
v del poeta indiano Atal 

• a - M B ^ _ p « a > 

Ornata afra al le re 1», orila tfd> ^ 
Comitato nazionale d>i parilKlan! * 
pam Im «te aavola K. Il poeta la*"' 
M o t a » Imi Atal terra u n a cov 
sìsmvm MI t e n a t * trinai* j * 

-Mlat l - t nella situartene y 
Atal è àUigeate àtì —^ 

«Mia * H t • n à ' p c t 
a l • • » ' 

IL NUOVO ANNO RISOLVERÀ QUESTO VECCHIO P R O B L E M A ? : 
' * f 

Esiendere alle linee dei Castelli 
i; vantaggi della Stefer-LM© 

Mentre 11 piano Urbinati dorme, i privati riprendono 
, l'offensiva contro l'azienda • Un articolo dell'in^. Sirletti 

I t r e r icors i a l C o n s i g l i o di S t a ­
to da p a r t e d i n o t i Industr ia l i d ì 
t r a s p o r t i c o n t r o la c o n c e s s i o n e d i 
a u t o l i n e e a l la S t e i e r e l ' i l l e g a l e i n ­
v a d e n z a s u l l a re te d e l l ' A t a c d a p a r ­
t e d i u n a l t r e t t a n t o n o t o t rus t c h e 
s i c e l a s o t t o la m o d e s t a C i tar , h a n n o 
i m p r o v v i s a m e n t e r i p o r t i t o d ' n t ' u a -
l i tà la p o l e m i c a c u l l a d i f e s a d e l l e 
a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e . 

II s e g r e t a r i o d e l s i n d a c a t o p r o ­
v i n c i a l e a u t o f e r r o t r a n v i e r i ha g i à 
p r e c i s a t o la p o s i z i o n e d i tut t i g l i 
o r g a n i z z a t i su l la c a m p a g n a c o n d o t ­
ta da c e r t a s t a m p a c o n t r o l e a u t o -
U n t e p e r i Cas te l l i e, i n s i e m e c o n 
il B l o c c o d e l P o p o l o , su l la r i n a s c e n ­
te o f f e n s i v a c o n t r o l ' A t a c . 

Q u e l l i c h e s e m p r e t a c c o n o s o n o , 
n a t u r a l m e n t e , g l i a m m i n i s t r a t o r i 
d e l l a nos tra c i t tà , I q u a l i — s e b b e ­
n e s o l l e c i t a t i per f ino in C o n s i g l i o 
c o m u n a l e — c o n t i n u a n o a fare o -
r e c c h i e da m e r c a n t e e u i d u e i m p o r ­
t a n t i s s i m i p r o b l e m i . 

S a r à q u i n d i q u a n t o m a l i n t e r e s ­
sante — t a n t o p e r d i m o s t r a r e i 
v a n t a g g i c > e p o s s o n o d e r i v a r e a l l a 
c o l l e t t i v i t à «• al C o m u n e st<»sv> d a l 
r a f f o r z a m e n t o d e l l e a z i e n d e d i s u a 
p r o p r i e t à — d a r e a l c u n i c e n n i di 
u n e s a u r i e n t e a r t i c o l o d e l l ' i n ? G i a n 
B a t t i s t a S i r l e t t i , d i r e t t o r e d e l l ' e s e r ­
c i z i o d e l l a R o m a - L i d o , s u l l a r i c o ­
s t r u z i o n e • s u l p e r f e z i o n a m e n t o 
di q u e l l a i m p o r t a n t e f e r r o v i a t i ) . 

C o m e e n o t o , la R o m a - L i d o fu 
g r a v e m e n t e d a n n e g g i a t a p r o p r i o n e l 
m o m e n t o in c u i l e e s i g e n z e d e l l a 
p o p o l a z i o n e d i Os t ia a s s u m e v a n o un 
c a r a t t e r e p e r m a n e n t e e n o n p i ù s o l ­
t a n t o e s t i v o . L a g u e r r a e I g u a s t a ­
tor i naz i s t i a v e v a n o in fa t t i a p p o r ­
t a t o d i s t r u z i o n i c o m p l e t e ag l i Im­
p i a n t i fissi, a i b i n a r i e a l l e o p e r e 
d'arte da A c l l i a a l L i d o , a l l ' o f f i c i ­
na r i p a r a z i o n i , a l l ' u n i c a s o t t o s t a z i o ­
n e di A c l l i a e g r a v i d a n n i « l a r g a 
p a r t e d e l m a t e r a l e r o t a b i l e . 

D o p o u n a l u n g a s e r i e di m i s u r e 
p r o v v i s o r i e , n e l 1945 fu a f f r o n t a t o 
con d e c i s i o n e il p r o b l e m a d e l r i a t ­
t a m e n t o d e l l a l i n e a e g ià a l l a f ine 
d e l 1045 e r a n o s tat i c o s t r u i t i i l d o p ­
p i o b i n a r i o fino a l l a s t a z i o n e c e n ­
t r a l e d{ Os t ia e d u e s o t t o s t a z i o n i ; 
n e l 1947 f u r o n o a p p o r t a t e ' r a s f o r -
m a z i o n i a i l o c o m o t o r i e m e s s a in 
s e r v i z i o u n a s o t t o s t a z i o n e e m o u l n n -
te , i l c h e p c . m i s e l ' a u m e n t o d e l l a 
v e l o c i t à d e l t r e n i da «0 a 75 c h i l o ­
m e t r i o r a r i ; n e l 1948 e n t r ò in s e r ­
v i z i o u n a q u a r t a s o t t o s t a z i o n e , fu 
rea l i zza ta 1? c e n t r a l i z z a z i o n e d e g l i 
s c a m b i e d e i s e g n a l i , l e d u e v e c c h i e 
l o c o m o t i v e a d d e t t e a l t r a i n o d e i 
c o n v o g l i m s t a z i o n e f u r o n o s o s t i ­
t u i t e c o n u à m o d e r n o l o c o m o t o r e 
D i e s e l , e f u p r o l u n g a t a l a l i n e a fi­
n o a l l a S t e l l a P o l a r e . 

I n c o n s e g u e n z a d i c i ò fu p i o v v e . 
d u t o a l l ' u l t e r i o r e a u m e n t o d e l l a 
v e l o c i t à d e i t r e n i , p o r t a n d o l a a 9 0 

c h i l o m e t r i o r a r i . C iò i m p o s e la b o ­
nif ica d e l l a m a s s i c c i a t a , la re ' t l f l ca 
d e l l e c u r v e e una sa lda tura s p e c i a ­
l e d e l l e r o t a i e . < 

A l l r i p e r f e z i o n a m e n t i t ecn ic i f u ­
r o n o e f f e t tua t i su l la R o m a - L i d o ; d : 
u n c e r t o i n t e r e s s e q u e l l o d e l c o l l e ­
g a m e n t o de i c o m a n d i d e l l a v e t t u r a 
d i c o d a d e l c o n v o g l i o c o n la m o ­
tr i ce ; t a l e c o l l e g a m e n t o r e n d e s u ­
p e r f l u a la p r e s e n z a de l l o c o m o ' o r e 
in tes ta a l t r e n o , in q u a n t o i l c o n ­
d u t t o r e p u ò g u i d a r e a n c h e d a l l a 
v e t t u r a e s t r e m a , q u a l o r a s i r e n d a 
n e c e s s a r i o i l c a m b i o m e n t o d e l s e n ­
s o di m a r c i a ; c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
ci è p r o c e d u t o al r i m o d e r n a m e n t o 
d e l l e c a r r o z z e e a l l ' a r r i c c h i m e n t o 
d e l p a r c o . 
• C o n i p r o v v e d i m e n t i a d o t t a t i g i à 

n e l l ' e s t a t e 1950 è s t a t o p o s s i b i l e p o r ­
re in c i r c o l a z i o n e n u o v i t r e n i b d i ­
r e z i o n a l i , con p o r t e p n e u m a t i c h e . 
l a s c i a n d o p e r r i s e r v a d u e l o c o m o ­
tori ed u n a e l e ' t r o m o t r l c e . P u r 
t o n la l i n e a p r o l u n g a t i a C a s t e l ­
l a n o . s i è r e a l i z z a t o u n s e r v i z i o 

di t r a s p o r t o d i c i r c a 16 m i l a p a s ­
s e g g e r i a l l ' ora i n o g n i s e n s o . T a ­
l e p o t e n z i a l e è s u s c e t t i b i l e d i u l t e ­
r ior i a u m e n t i q u a n d o , co l p r o s e a u i -
re d e i l a v o r i d e l l ' a r m a m e n t o e d e l ­
l e s o t t o i ' a z i o n i , la v e l o c i t à d e i t r e n i 
p o t r à e s s e r e p o r t a t a a 90 k m . orar i 
s u l l ' i n t e r a l i n e a . 

Il p i a n o U r b i n a t i p r e v e d e p e r la 
S t e f e r - C a a t e l l i u n e s e r c i z i o p r e s - o c -
c h è a n a l o g o a q u e l l o d e l l o R o m a -
L i d o . Il m i n i s t r o D ' A r a g c n a e il 
S i n d a r o R e b e c c h i n i f a r e b b e r o b e n e 
a n o n d i m e n t i c a r e c h e n o n s o l o il 
L i d o di R o m a m e r i t a d i e s s e r e v a ­
l o r i z z a t o e, q u i n d i , d i e s s e r e s e r v i t o 
« c i v i l m e n t e » , m a a n c h e i C a s t e l l i 
h a n n o l e l o r o e s i g e n z e , e s i g e n z e 
c h e -sono s e n t i t e in t u t t e l e s ta ­
g ion i , f o r s e a n c h e p i ù d e l l a s t e s s a 
O s t i a . 

p . b . 

* PER "UNA BEFANA FELICE.., 

Diecimila da Paolo Stoppa 
altri doni ila Trionfale 

Lo teste di tino e , c a p o d'anno a 
l'Unità « jiIla Casa della UtiiUira 

C o m a a v e v a m o a n n u n c i a t o , Ieri a l ­
ta Casa de l la Cul tura , ne l quart io 
de l l e in i z ia t ive in favore del la • B e ­
fana f e l i c e a un b i m b o i n f e l i c e ». 
s i è s v o l t a la tes ta d a n z a n t e di Ca­
p o d a n n o organizzata d a l l 'Asfori n-
zlanp Prov inc ia l e * A m i c i de l 'Uni ­
tà •. Por la nostra • Befana », q u i n ­
di , Inizio l i e to de l '51 In un 'a t ­
m o s f e r a di cord ia l i tà e di f ra terna 
gaiezza. 

A n c h e I c o m p a g n i de « l 'Uni tà » 
h a n n o v o l u t o f e s t egg iare d o j r e n l c a 

n ire con r i t m o I m m u t a t o . A l l e of-
t?rte In d e n a r o p e r v e n u t e ne l g i o r ­
ni s c o r s i s e n e » o n o a g g i u n t e m o l t e 
ol tre . Tra q u e s t e , s e g m l l n m o q u e l l a 
p a r t i c o l a r m e n t e s ignif icar r a dei po ­
polare a t t o r e P a o l o S t o p p a , c h e ha 
v o l u t o c o n t r i b u i r e c o n 10 000 l i re . 

Ed e c c o l ' e l enco d e l l e oiTerte In 
d e n a r o p e r v e n u t e dal q u a r t ' e r e 
Trionf. le. tran-Ite gli « a m i c i » Colli 
e Sorbel l ln l - un e r u p p o di amic i 
l- 1000; c o m p a g n o I t ln l so .VX); N. N. 
600; M. Ani Inori 200; mac»»"erla 

:à-
P i C C O L A 
CTONACA 

Il Giara» 
— Osji, mirth 3 tant i* (2M3V 3. Dtta 
4«it« Il tnl*n ter» »JIe 8.03 • tramonti 
»!l« 18 .» . .V. ]g{>4 Oriopi rcpr.n» usin'a»-
Ma*»!* la »iilu in « n u d a i li 3!tll!i. 
— totlifriii éiufrl lt*: Non «t.(imito. 
— tolllttitl ^tlMrtltflt*: T>mi>»r»>'» «!-
«I*i « ttMlm ti i « | - 5 4 9 1 (CUmp.no 
S.M3. F«i ori' t e i » t-?:torHato con pra-
r»Mli pro'iitUoti. Tessute t i . tUiiontr» 

rum f'uifci ' ) 
— « Il kr!«it*ÌM*»I<««» «1 tal*. Qattr* 
Pmtoi*. l !«iA AMnrii, tatr». Omvmr. 
CoU ti «IMI. 1|«U« Vittori*. <ta!4«a t Qr.-
rst le . • UracAiwl l* U n ^ m • ilio Sx«-
«l*o. Tr!« •AìfofcniMitt'O; « T t̂* e«m 

• Ootapttl 4'ArirIlt » il-
• 01'»»'»: • Tut'.t jli 

0>rv « Uipitol. . Domini 
rBtf*I«Mf Vi i tm ?r»|i 

i{<\ irriti • *! PUu: « 11 
I N • t i Snptrgt 

f»H • ti Ttar 
l'Acqntr^. iitf 

(1) - O. 3 Strutt i : « IM fn-rovl» tV>-
nm-Ctetla » dot n. 10 dot 1950 della rivi­
sta < La Munlclpa Izxixilme >. 

«corsa l 'Inizio de l la n u o v a m e t à d e U f ^ ' ^ n l ÌOO. N. N. 100; N. M. CO; N, 
M. 50; Cappel lett i 100; I . D | N o r c i a 
.r>o0; Corp de l l 'Auto 2C0: Manin 200; 
D L e m b i 200; Ottavi 200; G. rtlccl 
200. G a P I f i i a 100; Ramazzr t t l 200; 
S , . c r V t : j 100; Bar In Via Otranto 
It. .00; Sorcini 150- Mobil i f ic io di 
via Lucrez io Caro 100; F e - r a m e n t a 
di v!a Marianna Dion ig i 130; C o m ­
p a g n o n e 100: r lc l ' s ta di v Marianna 
Dionig i lon; N. N. 100: N a ' n ' e 100; 
« Mode * di v Feder ico O s i 100- N 
W 50; Pn11e?rlnl 100; N. N. 50: B - u -
Haferrl 200; Brusnt i 10.3; N. W. 50; 
D a m i a n i 200: N. N. 300; N. N. 50. 

s e c o l o . 1 c o m p a g n i del corpo r e J a 
z iona le , c o m p r e s o 11 d ire t tore P i e ­
tro Ingrati, e tut t i I c o m p o n e n t i l o 
apparato a m m l n i s t r a t K o e t e c n i c o 
del giornali» s i s o n o r iunit i n e l l o ­
cal i de « l 'Unità » per r i e v e r e la 
n u o v a tessera del P a r t i t o da l le rra-
nt de l c o m p a g n o Edoardo D O n o ­
frio, m e m b r o d e l l a S e g r e t e r i a del 
P.C.I. Alla s i m p a t i c a c e r i m o n i a , a'-
la qua le e r a n o In tervenut i gl i a v ­
vocat i S e c o n d a r i , Ber l inger l , ? u m -
ma. Paparazzo e M a r x Volpi , h inno 
partec ipato anch'» m o l t i «•om»a?nl 
de l l e fabbr iche c i t t a d i n e , d i e tro in ­
vi to del la ce l lu la de * l 'Unità • 

I doni per la « Be fana f e l i c e » In 
favore de l b i m b i del d i soccupat i 
del la C a p i t a l e c o n t i n u a n o a p e r v e -

NEL POMERIGGIO DI IERI ALLO "SPLENDORE 

Una ballerina della compagnia Campanini 
si avvelena poco prima dello spettacolo 

I>a giovane donna è «tata ricoverata a Man Giacomo 
in gravi condizioni - Si tratta di suicidio per amore? 

I C O S T I T U Z I O N E 
| : ' " "- D E L L A 

: REPUBBLICA ITALIANA 
con prelazione dì 
U. TERRACINI 

M> . 1 

potrete richiederla al Centro 
Diffusione Stampa del P.C.I 
— Via delle Botteghe Oscure 
a J . Roma — al prezzo di 

L. 50 la copia 

»&" 

:i >• 

L'iniz io de l pr imo s p e t t a c o l o del la 
r iv i s ta di Carlo C a m p a n i n i t Chi vuo l 
e s s e r l i e to s i a » h a r i s ch ia to Ieri po­
mer igg io di aubire u n r i tardo a «.BU-
BU di u n d o l o r o s o Inc idente , verif i­
ca tos i e l l e 1 7 1 0 . m e n t r e ne i c a m e ­
rini e eu l p a l c o s c e n i c o f e r v e v a n o 1 
preparativi per la recita. 

U n a g i o v a r e e g r a z i o l a bal ler ina . 
a s s u n t a da poch i g orni . G i o v a n n a 
Boni , è « ta ta c o l t a i m p r o v v i s a m e n t e 
da t ino s v e n i m e n t o e d è c e d u t a al 
s u o l o priva di 6 e n s i P e n s a n d o c h e 
si t r a t t a s s e di u n m a l e s s e r e m o m e n ­
taneo , le c o m p a g n e d i lavoro h a n n o 
c h i a m a t o e u h l t o il med ico . 11 q u a l e 
ha c e r c i t o c o n t u t t i 1 m e z z i di farle 
r iprendere co i o s c e n z a . B e n p r e s t o 
cero , «gli el è accor to - h e la ragazza 
d o v e v a e s s e r e s o t t o l ' i . i i ì u e n z a di 
q u a l c h e p o t e n t e fé—r.. *. per c u t n e 
c o n s i g l i a v a l ' Immedia to . x o v e r o i n 
o s p e d a l e 

C h i a m a t o u n toast, la B o n i vi v e n i ­
va s u b i t o adagiata , v e s t i t a a n c o r a 
del a u c c l n t o c o s t u m e di s c e n a , s u l 
q u a l e l e a v e v a n o f e t t o I n d o s s a r e In 

r̂ tO.MEMOKIA DELL'UDÌ AL SINDACO 

Vili illéggi 
inqrenn 

dei pellegrini 
remento edilizio 

Nessuna 

Capo la lettera 

rUPoata del Prefetto sugli sfratti 

n v i a t a «1 P r e f e t t o 
— delta quale «1 , i t t e n d e ancora u n 
c e n n o d i risposta^ — la Segre ter ia 
deH' V n . t . provrfn-'l"!*» v i v a m e n t e 
preoccupata d a l l e 1 o c n d l i i o n l rtl v i t a 
di un gran rtuaf » <M c i W a d n ! , p e r 
I quali l ' iniz iar / 1*M n o n ha s i -
cnlftcato n e r J T - - - a v a n t i v e r s o 
I' b e n e s s e r e ^ "na le t t era 

' V*\atcajr -^a Wrten-
-** e* ? comv»-

- * \ x h e 

ruale u t i l i z z a z i o n e d e l dorml tor ! 
pubbl ic i c h e f e r v o n o di r i covero al 
s enza t e t to , ha c h i e s t o un c o m ò 
su l le t ra t ta t i ve In corso per il loro 
a c q u i s t o e s u ' l e I n t e n z i o n i de l l ' am-
m n i t r a z i o n e . 

P e r q u a n t o r iguarda tutte l e altre 
q u e s t i o n i , la Segre ter ia dell'UDT. 
r iat lace iandovi »He richieste os-ece-
d e n t e m e n t e a v a n a r a t e alla C u n t o 
ha c h t e - t o l ' a c c e l e r a m e n t o de-lle c o ­
struz ioni di car* a n p o nopolarc 
p r e g a n d o 11 S i n d a c o di r'fettua'-e un 
P**so p r e w o l 'ECA. l'INCTS. :*INA-
"asa e gli al tr i Ent« p e r o t t e n e r e 

^rlsl i m p e g n i c irca 11 t e m p o oc -
» n t e a r m d e r e d i s p o n i b i l i tutt i 

'og^i p r e v e n t i v a t i . 
•tanto r iguarda , p o i , l 'a t t l -

-ia d e ] C o m u n e , n e l ' a l e t -
•• prospe t ta ta la n e c e c s l t à 

- • i p l d a m e n t e l e prattchr 
c o n ' r a t T e 11 n u o v o 

" l a r d i , r e c e n t e m e n t e 
\ r l a m e n t o e irtz'.a-

'• -die c a s e da Anan-
• •• 

• -»-io a l la n e c e * -
- n o di car**-
t j i o lU ' !o : i f 

- e d i af-
* ad e « o 

rriodlfl-
\ popo­

li P l a n o 
-. l e t -

v«r-

Il cadave-e rj| una donna 
in una pozza & sangue 

L a s e s s a n t e n n e E r n e s t a D e Renz i , 
v e d o v a d i u n i m p i e g a t o s t a t a l e , è a ta-

t r o v a t a m o r t a Ieri n o t t e ne l a u o 
a p p a r t a m e n t o In piazza di 8 L o t a ­
rio 8. dal s u o s u b i n q u i l l n o c o l o n n e l l o 
A r m a n d o Rosat i . La p o v e r a d o n n a 
g i a c e v a s u l p a v i m e n t o , in u n a t m -
o r e s e i o n a n t e pozza d i s a n g u e , a c a u -
*a di u n a a b b o n d a n t e e m o r r a g i a . 
Ciò ha fa t to s o s p e t t a r e In u n p r i ­
m o m o m e n t o c h e «1 t r a t t a s s e di u n 
d e l i t t o , m a più tard i il m e d i c o l e ­
ga le , c h i a m a t o dal f u n z i o n a r i de l 
c o m m i s s a r i a t o di P S. S i n f l p p o l i t o . 
ha ch iar i to c h e e l t ra t tava di u n In­
c i d e n t e , di eul n e s s u n o p o t e v a e s ­
sere c h i a m a t o a r i s p o n d e r e . 

Un furio e on inrendìo 
devastano una bottega 

U n a atessa bot tega » s ta ta t e a t r o 
di d u e fatt i d i c r o n a c a : u n a Impre­
sa, purtroppo a w a l b e n r iusc i ta , d e i 
ladri , e u n i n c e n d i o d i p r o p o r z l o n ' 
abbastanza grav i SI tratta de* m e -
gazz'-no di c o r d a m i s i t u a t o In v ì a 
Carlo Alberto 10-A. d i propr ie tà de* 
• i g T a z i o D ' A g o s t i n o . I ladri h a n n o 
forzato la cassa for te e s o n o r iusc i t i 
ad impadron ir s i d i 10» m i l a Ure. 
Qualche ora più tardi , s e m p r e d u ­
r a n t e la n o t t e d i Ieri . * s c o p p i a t o 
un i n c e n d o , c h e ha t r o v a t o f a c i l e 

esca n e l l a m e r c e ìecumifaiTa n e i 
local i . Il pronto I n t e r v e n t o d e l v i ­
gil i de l fuoco , c h i a m a t i t e l e f o n i c a ­
m e n t e da a lcuni c i t tad n i mess i in 

v a l s o a c i r c o -
e d o m a r e l e 

f iamme. H m i t a r d o al m a i s i m o I d a n ­
ni . Quest i però a s c e n d o n o a c irca 
m e z z o m l l l o n o d i l i re . 

t u t t a fret ta u n c a p p o t t o , e traspor­
tata a l l 'ospeda 'e S G i a c o m o Bui-
l a u t o . per ( u e r c u r a d e l l a ragazza, 
prendeva po^to s o l o la sarta d e l l a „ . , . , 
c o m p a g n i a . Frfvlge Cort 'no l . p e r c h è * £ ™ « • « * " » . * , 
t u t t i g l i altri d o v e v a n o andare s u ­
bito In s c e n a , e s s e n d o ormai g i u r t a 
l'ora d ' in iz io d e l l o s p e t t a c o l o Per 
coprire 11 po«to la-scìnto v u o t o dnl'ft 
Bon i è « t a t a trovata s u b i t o un 'a l t ra 
ballerina, c h e . i r d n s s a t o In fret ta e 
furia u n c o s t u m e d i ricp-mblo. è r iu ­
sc i ta ad e n t r a r e c o n t t t e le a l tre 
su l p a l c o s c e n i c o . Fenza c h e gli s p e t ­
tatori e l accorgessero dt c i ò c h e era 
a c c a d u t o d'etro le q i i r t e 

A 8 . O i a c o m o . la Bon i è e t a t a ri­
coverata e s o t t o p o s t a al le c u r e er*e li 
caeo r ichiedeva. T tred ic i r i t e n g o n o 
c h e e s s a abbia Inger i to u n n u m e r o 
as«al r i l e v a n t e di c o m p r e s s e d l - e o n -
nlferd* ( p r o b a b i l m e n t e Sonno* t e p e -
t l t ) . Le s u e c o n d i z i o n i , d o p o l'Inter­
v e n t o d e l san i tar i , e o n o u n p ò m i ­
g l iorate . m a n o n p u ò a n c o r a d irs i 
c h e la r e g e z z a s i a fuori per i co lo 
Q u a n t o a l l e c a u s e d e l l ' a v v e l e n a m e n ­
to , l a po l i z ia r i t i e n e trat tars i d i u n 
s u i c i d i o per r a g i o n i Renttmental l . m a 
a n c o r a n u l l a di c o n c r e t o è s t a t o ac­
c e r t a t o a q u e s t o propos i to . 

Ferisce con una sassata 
un compagno di giuochi 

U b a m b i n o S i l v i o S a v i n o , d i 10 
a n n i , a b i t a n t e in v i a Capua 44, è 
s t a t o accompafsnato i e r i sera a l ­
l ' o speda le S. G i o v a n n i da l c u g i n o 
O t t a v i o , a b i t a n t e in v i c o l o della Mar-
ranel la 13B. H ragazzo era s a n g u i ­
n a n t e p e r u n a feri ta al la n u c a e 
ancora **n\!atordito p e r una v i o l e n t a 
sassa ta c h e un a'.tro ragazzo g l i a v e ­
va l a n c i a t a d u r a n t e un . . . g i u o c o un 
po' m o v i m e n t a t o . D o p o aver lo v i s i ­
ta to , 1 m e d i c i l o h a n n o g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e In pochi g i o r n i . 

SeHecenfo lavoratori 
licenziali a Cinmpino 
Le i m p r e s e Oi tas ta -rr f l srhet t l < 

Pa lm'cn-Vi ' Ia , c h e s t i n n o ese<juen 
do per c o n t o del Min i s t ero ilegM In 
terni la c o s t r u z i o n e di pa lazz ine per 
I t e c n i c i e l f u n z i o n a r i del Vigili de l 
F u o c o , ne l la zona di C i a m p l n o . h a n ­
n o I - . . l l - o n z l a t o 7 0 0 opera i . Il prov-
t e d l m e n t o è s t a t o m o t i v a t o c o n la 
s o s p e n s i o n e del lavori per m a n c a n z a 
di fond i . 

L'ordine di so» p e n d e r e I lavori è 
s t a t o i m p a r t i t o d i r e t t a m e n t e dal Mi-
nintero c'egll I n t e r n i II c u i b i l a n c i o 
m e n t r e Dro\edc la epesa di c e n t i ­
naia di m i l i o n i per a u m e n t a r e a n -
Tor d i p i ù le forze ftl po l i z ia , n o n 
trova u n a d e c i n a di m i l i o n i per p o i -
tare a t e r m i n e la c o s t r u 7 l o n e di c a s e 
per lavoratori e per i m p e d i r e c h e 
700 d i e s s i r e s t i n o s e n z a lavoro In 
p i e n o l m e m o . 

Un ferroviere ferito 
in un incidente stradale 

L'e le t tr ic i s ta P i e t r o T a s c a , d l p e n 
d e n t e d e l l e FF S S . di 32 ann i è r i ­
m a s t o g r a v e m e n t e fer i to in un i n c i ­
dente s t r a d a l e veri f icatos i n e i p r e s i 
del d e c i m o c h i l o m e t r o de l la v i a S a ­
larla. M e n t r e a t t r a v e r s a v a , n o t t e t e m ­
po l a s t r a d a ferrata , s u l l a s u a m o t o ­
c ic le t ta . 11 Ta.ica h a s l i t t a t o ed è c a ­
duto . b a t t e n d o v i o l e n t e m e n t e il c a ­
po c o n t r o a l c u n e p'etre- Al P o l i c l i ­
n i co , d o v e era s t a t o trasport i le? da 
a lcun i f e r r o v i e r i , il f er i to e s t i t o 
r i c o v e r a t o In o s s e r v a z i o n e , p^v 'JO-
epetta c o m m o z i o n e c e r e b r a l e . 

Convocazlona straordinaria 
corrispondenti de r'« 1* U » 
Tatti I corrispondenti de * l'L'nlli • 

p a l i n o In cronaca a telefonino al n»* 
nwro 6838*9 oggi a domani dalle 11 a'ie 
1S per dlsposlilonl nrccntlsslme. 

I E "FOLLIE,, DILLA NOITF DI CAPODANNO 

Per ammazzare l'anno vecchio 
si ferisce con una revolverata 

^ • • « • « p . ^ ^ ^ — ^ — ^ ^ - ^ ^ ^ — ^ ^ ^ ^ — — — • • — • • « — ^ » — a w » 

Ma guarirà in quindici giorni - In com­
plesso, pochi incidenti e tutti molto lievi 

D u r a n t e la n o t t e d i Ca--odanno 
ne'.le p r i m e ore di Ieri nat t lna , al 
è a v u t o u n n u m e r o d i Incident i dav­
v e r o e s i g u o , s e s i p e n s a al la gran­
dezza de l la nostra c i t tà . N e s s u n o deg l i 
Inc ident i . Inoltre, p u ò def in irs i g r a v e 

E c c o 1 p i ù Important i . Il 41en.ie F e ­
l i ce Santor l . a b i t a n t e In v i a de l le 
Coppel le 7. usc i ere e ges tore d« u r a 
c a n t i n a In v i a d e l l e Coppel le 39. p o ­
chi s e c o n d i prima del la ore 24. m e n t r e 
s i a c c i n g e v a a far f u o c o con una p i -
s to 'a p e r a m m a z z a r e l 'anno v e c c h i o , 
h a lanciato part ire I n a w e r t l ' a m e n t e 
u n co lpo , c h e gl i ha trapassato la 
p a l m a de l ia mai io s i r i s t r a Recatosi 
a l l 'ospeda le S. G i a c o m o , è s ta to m e ­
d i c a t o e g iud ica to guar ib i l e in 15 
glornL 

Il c a p i t a n o de l l 'aeronaut ica In s . p e 
A r t u r o Fr lsardl . d i 50 ann i , addet to 
a l l 'aeroporto d i Furbara . mentre , v e r 
s o 'e 23,45 del l 'a l tro Ieri sera , re i la 
s u a ab i taz ione a Torre Maura, s i af­
fret tava a confez ionare un piccolo 
o r d i g n o e s p l o s i v o a m o n t a n d o a l cune 
c a r t u c c e da caccia n e h a fatta s c o p ­
p iare u n a . riportando fer i te guaribi l i 
In 15 giorni Lo ste«^o è a c c a d u t o al 
f a l e g n a m e S a v e r l o Vi ta le , ab i tante in 
v i a deg l i Sclplortl 8. e al 15enne A n -

Lettere al cronista 

4 S< 

Daa «Web bJeriéerat* 
« Caro cr/tnittm, accade tre»»» nella 
'a di incontrare mnmini in. care* di 

v» « di rnmr.rrnns>*0 »d t f—r uwf-
e q^fte ncrrttlti che mi permtl-

-Mtdrre ospitalità al tao fior-
., uro. anttamtnte alla mofhe e 

" '-. bambine, una il ani a m 
^•opr.tii dtiriititatti Cm-
"« •>. f. Ittt. S. locatario 

' -' ' che tt traiforma, 
"v nt atmosferica. <a 
\ . ria. «1 cai fello 

-? ' particolare »al 

fK lerf.o" con dei 
<£- •# non *o ci*-

^ ure. a meno 
"_r 'a raccctii-
. r •«'«40 pret-
" 1̂ • ottenuta 
*iL\ »» • " • • • 

ne rrtde 
' ptottere 

'•»* >n *em-
v» ••• Une 

V fa 

T «era 
'•nM 
, " e 

J JSS 

Ik.' 

tere a fnffa la popolajìone e per catt 
dt morsicature t*n/lrafJ#f or non è 
Tfff©. 

« Son andiamo errati te afermiamo 
che r--»i«no àitpotinonl prectte in base 
a:lr quali i possessori drile bestie deb­
bono orientare misure tali — giunta­
tilo e ma strania per i cani — che 
permettalo al press.mo di Biotte in 
trar.qjiilitk rT passibile che per t pro­
prietari di cani dt oxa Pian Due Torri 
qntste dispnsiiimi non esistano? 

V a g r a p p e «I afcltaatl •» 

L-a i i i—Hi «li a t a e b 
« ( aro cronista, il Provfeditorate a Ili 

Stadi di Fama non ha ancora pafato 
le indennità di stadio • di presenta. 
ne se pagherà per arferv». jnerehi non 
ha fendi. Come vedi te tnneiterte~ 
continuano e noi non meniamo tirare 

mnantt. Pai i w i 'he tolo pochissime 
rvw-i autorevoli ai lev no in favore dei 
maestri e dei prnfefonf Funi occu­
parti sul 'un giornale di questa scot­
tante questione? 

tJn g r a e p e SI Insegnant i 
deU> s c a e l e d i «toma • 

< Off liarits » ai Ratei Vatkaai 
« Cara Ua>t». per qaal ragione, t". 

cvndo le. i lartoraiorl debbano es'ere 
esclusi da'.ta otslta at Musei Vaticani? 
E per quale ragione cht a » s *» denari 
omo a nm.rarg la Cappella Sistina, osa 
non la Piiatoteca tatteanat 1 Musei 
Vaticani infat'i sono chiusi ari giorni 
festtui e quando, rultimo sabato -M 
• f a i ataw, e* ri psrò accedere gratui­
tamente. 4 velaio ta'satlf mente f fa -
tresso «Ha Pia aro! era PJon ri sembra 
the TO<> *%'•«* ria. a dir atsce, 
'ndefr-W \*\en* " " " " " < *e~ 
g a i a f V w w r i dei potteri? 

% >l. Vet i ce r l e r -
%r. M i r c a v H u a . 

tonino Nata l i , a b i t a n t e al T iburt lno Tri 
Il Nata l i h a p e r d u t o d u e d i ta del la 
mano destra 

S e m p r e d u r a n t e la no t t e , u n a b r u t ­
ta a v v e n t u r a è capi ta ta al H e n n e Ma­
rio Tofane l l l . c h e d a v a n t i al c a m p o 
sport ivo e B r u n o Buozz l ». In v i a l e 
Trastevere , è s t a t o fer i to , ma per for­
tuna l e g g e r m e n t e d a l l e s c h e g g e d i 
un grosso € bot to ». l anc ia to da a l c u n i 
buontemponi un p o ' troppo e suberant i 

D u e p icco le r l f s e s i s o n o verif icate 
v e r s o l e ore 4 del m a t t i n a , u n a da ­
vanti al c irco lo a r t i s t i c o In v ia Mar-
gutta . l 'altra in v i a Lablcana . presso 
li Colosseo N e ! p r i m o ea*> 11 c o m 
merr iante I talo J a l o n g o è s ta to preso 
a ca lc i da a lcun i s t u d e n t i ubr iachi . 
ne l l 'a l tro . 11 24enne Gregor io D'Oro-
pal le , pol iz iot to de'.!;» Ce'ere . * s t a t o 
v l o ' e n t e m e n t e p i c c h i a t o d a quat tro 
persone . 

II capora le s t a t u n i t e n s e B a r r y Slak-
w a v . Inf ine , v e r s o le 4.30. è r imasto 
ferito al la testa per lo s b a n d a m e n t o 
de l la s u a Jeep. In v i a N o m e n t a n a 
Colpa de l la s trada bagnata o del 
troppe u h f e k y b e v u t o ? 

Con pugni e calci 
tramortisce una donna 
La JTenne I n e s V a g a g g - n l . abctsnte 

In v i a de l Verano 29 e «tata r l c o -
•.^IUVM i « 1 nor i e ss Potici-»i .co cor. 
contus ion i ed e s c o r i a c e n e ai vari*" 
part i de l c o r p o e q u a s i pr-.va di 
s m s t . D o p o aver r i c e v u t o l e p r i m e 
cure , la V a g a e e l n l * r i tornata in *e 
e ha n a r r a t o di a v e r a v u t o un v i o ­
l en to l i t i g i o con u n c e r t o S e r g i o 
ScacMetta. a b l t a n : e n e i i » sE«-wa v i a . 
il q u a l e d o p o a v e r l e a n e l a t o cona-o 
Ir .Wt l d i ogn i «cenere, l 'ha co lp i ta 
con pugn i e ca'.ci fino a 'asCarta a 
te-ra s v e n u t a 

COMVOCAZIONI DI PARTITO 
SEstETtii eieiirmjrm, un-n». 
BKroffs rnamrai «>!> •«. arti alia 

•a.'-:» ••* tirtok rostro »»t»»ri. 
KSfOn. U t » •>:> ars. t f i «II* « 

r.t~» e» l'iMn. 
ira TEMA, m i r a , FIMAWI n citi 

U rv.» i.ri 4* SU li**)*»!! « I f*f 
«T*^*-*» **'1« «re e»lr»V e^eul «II* * -

l l l i m i r*mm. tfamti M SM. f w . *>-
« M I a"e reati # wn xa FH 

RIUNIONI RINOACALI 
TT.TM rVac-srcii lt>-3r. Itt ntti • (W-

» r«v tt-irtt*» »jfi ••» 1? a trèe. 
M t U : Il C-a t»U IVrett-»» • I Osai-at-

tV-»tti»1 Mìe $*n*Kt'.m\. ìe ft^mVii i 
t»rse. fi! Iti r*tt «t«^ «MTxth m e*4r 
ter ear ali* tS. 

noTi'fti M r, i 
* troppo taf • 
« T.tir.r f. *. 
ria.iiiBj dfl)i«j» 

Calla 
— 0» ttl | s ^ «1 Asaje B »!|»« lapotis 11 
noiie ii f'«. T«aifl »V w.Vevc-» »t r»'i 
1"1 mir»«fiil!oABi*l<i F>Wr<>. d*' r*tr^ d 
ProsM rWer-ua, <lril'Mp«JaI« i\ 3 rronnn! 
AI Min» tl|« f»g ttn «ionjrtiM gli »u^an 
•orJ ili del ft4r« |Ve™»U. 

Varie j ' « 
— ter II lift-» d#i MTBM poteri ergin'int» 
palla Cosialu ('poltre tt\ 'Vn» M<*li h t ' i o | 
'Vttto <i>ii l t . lntfvra "kM'tlSinew ra V't 
i-f 5« iwt l \\\ (10 prtr.i!». I'« Attrt-Str • 
(tO pwtfneU « ''arh« |o Frullini» \v P ur i 
MI* Carret|« (l'Sfro tro to)r\ pw \<\ k u 
)>!)• A latte I» ditte il r.aj-ti «mento i«!!i 
Cociiilt» popoltn 

~ LA RADIO 
RETE A K Z U R R \ — Ore 11: 

Mus 'che gaie — 11.23: Canzoni — 
13.27: Orch A n g e l i n i — 18: Con- \ 
certo voca le — 18.35: Orch. Cer- < 
gol l — so48- «L'a l l egra b . l p a t a » . > 

< d i Mal ip lero — 12 93: Fo lc lore { 
> I n t e m a z . — 22.53: Canta SalvlaM. 
i RETE ROSSA — Ore 13.20: Mu-
? s ica o p e n s f e a — 14,30: M u s i c h e 
< da film — 17: P o m . m u s i c a l e — 
/ 18: Canzoni di ier i — 19: La v o s e 
• dei lavoratori — 19,15: Orch. Fer ­

rari — 19.S5: Orch. M i l i t e r ò -
21.03: Varietà m u s i c a l e — 21.43. 
« U n a s tor ia n e l l a s tor ia » — 22.25: 
Duo di ch i tarre Gang i -Cerquozz i 

22.40: Mass imo B o n t e m p e r i — 
55: Tangh i a r g e n t i n i — 23:0 : 5 

Concer to de l la p i a n i s t a M o n i q u e ì 
S Haas . ) 

ì Du 

J 12! 

DIFFONDETE 
IL QUADERNO 
DELL' ATriVISTA 

1 ATTORE COMICO CHE 
PIACERÀ'IN TERRÀ I N 
MARE E IN CIELO : 

fera SCOTTI 
MH. FILM 

E ARRIVATO IL CAVALIERE 

tu 

Ss . 

*'~ '< 

Ljmpef uoso'passioiiale* travoIgetìTe 

mn%\rmCr)nt]UUrOX 
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2 
GENNAIO 
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MACAZZIN 
UKO MAM(A«IO 

SCAMPOLI 
OCCASIONI ECCEZIONALI 

Via dello Statuto n- 74 (angolo Via Merulana) 

AWEKTENZA: Fra gli scampoli Sono compresi bellis­
simi tagli di stoffa da uomo e signora ad ottimo prezzo. 

! | 

RISSE6NA SOVIETICA 
Poftorgmff mnuiic di «for*m. 
fltf>»irfci art» teatro medi­
ana diritto economia !*>(.• 
ft*r«tnr<i c*nema unente eft« ' 
offre un quadro completo • 
OffploTfjflfo di (pianto « DHD* 
bWr#. meli f Interne fUiviettc* 

Abbonam • 12 numen L> 1500 
..- Una coWa L> 150 

V 

LA PELLICCERIA 

MIPIL 
Cosa di fiducia 

del Persiano, Astrakan ' 
t Buharà 

CONFEZIONA 
NEI PIÙ' ELEGANTI 

MODELLI DEL MONDO 
CONDIZIONI DI PAGAMENTO 
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UN RACCONTO 

di MASSIMO GORK1 

A 

. /I brano che milblfchiatno 
/a parte 'Tei e li ave o ut t italia­
ni » cfce Massimo Gorki s-risse 
traendo frutto dal esperienza 
°el suo soggiorna nel rostro 
Paese ed impilandosi alta viti 
e aite lotte del popolo italia­
no tn attesti giorni in cul. 
dalla Valle Padana a!la Pu-
* ••» .tUtitppa ara't'ti'atva-
mente la battaglia dej/.'i stinti 
più poveri cella no*t,a popo­
lazione per u vano - il lau.io 
e li rinnovano ogni gt-nno 
magnifici episodi -ii solverte­
la fra tutte le catvqorìc la­

voratrici. l'oppa'*ionata nar­
razione del grande srittore 
russo acquista evidenza e t 
lualità commoventi 

GEXOY.VsuJla piccola piaz­
za davanti nlla stazione, s'è 
radunata un i folla rumoro­

sa: vi domina l'elemento operaio. 
ma vi si vedono anche persone 
vestite bene e ben nutrito. 

Davanti alla folla hanno preso 
posto i rappresentanti del muni­
cipio; sopra il loro capo dondola 
il pesante vessillo della città. Ar­
tisticamente ricalcato d; seta e a 

eappello che gli scivola sempre 
sul viso. La donna glielo toglie 
e l'agita in alto. K canta, e ride: 
il piccino la guarda sorridendo 
con • la testa rovesciata all'indie-
tro, poi spicca un salto per n-
prenderc il suo cappello: quindi 
la donna e il bambino spariscono. 

! :i mmio di alta statura, con 
un grembiule di cuoio, enormi 
braccia nud»*. si ti"iié sulla spalla 
una bimbetta di forse sci anni, 
stura i:t viso come un topo; e 
ilice alla donna che gli cammina 
a latti e clic tiene per mano un 
ruL'iiz/o rosso come una fiamma: 

— Mi capisci bene che. se la 
tosa riesce... sarà difficile vincerci. 

Ride d'un riso contento, rumo­
roso, trionfante e prirlii lanciando 
il suo piccolo fardello verso l'aria 
azzurra: 
• — Kvvivn Parma' 

I.a gente se ne va: accompagna 
o porta dei bambini. Sulla piazza 

che fiori calpestati, non restano e ne 
r „„ . , , . .... . carie che hanno avvolto caramcl-
?"",!a:n ™< l c??'a"<\' veglil i nini- |e< U | | a , | c i , r ( ) ? n | p p o ,,; f n c c h i t l i 

soprn di loro, la nobile fitrura 
ticolori delle 0rgu1r.77.il/1nni ope 
raie. I/oro dei nocchi, delle fran­
ge. dei cordoni, delie aste di ban­
diera scintilla: la srt;> garrisce, e 
la folla, la cui comi.lozione è so­
lenne, sembra come un coro du­
centi n mezza voce. 

Allungata in semicerchio, la 
staiione, pesante edificio di mar­
mo, spiega le sue ali come per 
abbracciare In folla. Dal porto 
giunge il rumore roco della re 
spirnzione dei piroscafi, del lavo­
ro delle eliche nell'acqua, il fra­
gore delle catene, colpi di sirena 
e grida. 

Una locomotiva avvicinandosi 
alla stazione fischia. Le folla sus­
sulta: qualche cappello sgualcito 
vola sopra le testv come un uc­
cello nero. 1 sonatori prendono i 
loro strumenti: persone mature. 
dall'aria grave, si agitano, si fan­
no avanti: rivolti alla folln, par-
Inno agitando le mani n dcstia e 
a sinistra. 

Pesantemente, senzn fretta. In 
folla si divide e lascia IÌÌKYO 
nel mezzo della piazza- un largì-1 

spazio. 
-— Chi si attende? 
— I bambini di Parma! 
A Parma si sciopera. 1 padroni 

non cedono; gli operai sono u cor­
to di danaro, hanno riunito i loro 
bambini che cominciano già a sof­

fr ire la Fame e li hanno inviati 
'ai loro compagni di Genova. Di 
.dietro alle colonne del'.n stazione 
.esce una ordinata pr:«"e«sìone di 
.minuscoli uomini: i loro vestiti 
•li coprono a mala pena ed essi 
hanno nei loro cenci una certa 
nria selvatica, couie strane picco­
le fiere. Camminano dandosi la 
mano, in file di cinque; sono pic­
coli, impolverati, vUil. fi mefite af-: 
faticati. Hanno un'aria grave, ma 

;lo sguardo scintillante, risoluto e 
limpido; e quando la musica per 
accoglierli si mette u sonare l'in-

3' o di Garibaldi, un sorriso «!: sod-
isfazione passa m onda lieta su 

questi visi angolosi e scarniti. 
La folla dà il benvenuto agli 

.".(omini d»-l!'nvvenire con un gri-
'do assordante: i vessilli s'inchina­
no davanti a loro, gli ottoni delle 
'trombe echeggiano, assordano e 
accecano i bambini. Un po' scon­
certati da questa accoglienza, in­
dietreggiano per un attimo e im­
provvisamente. come se fissero di 
colpo cresciuti, enrar se si fossero 
allungati e confusi in un solo 
corpo, con centinaia di voci, ma 
col snono d'un solo petto, gridano: 

— V i v a l 'Italia ! 
— Viva' 'a giovane Parma* — 

orla la folla, gettandosi ve».".;» c.i 
lóro. 

— Evviva Garibaldi! — rìspor-
dono i ragazzi, penetrando nella 
fólla, dove si confondono. 

Alle finestre degli alberghi, sui 
tetti delle ca^e, fazzoletti bianchi 
si agitano come ali. 
• I-e bandiere ondeggiano, si lan­
ciano in aria fiori e cappelli; so­
pra la moltitudine appaiono teste 
di bambini; mani scure e minu­
scole si agitano per afferrare i fio­
ri. per salutare, mentre continua 
ad echeggiare un grido potente: 

— Vira il socialismo! 
—- Viva n t e l i a ! 
Ci si è impadroniti di quasi 

tntii i ragazzi: ss portano in col­
lo, stan seduti sulle spalle degli 
adulti, sono stretti centro larghi 
petti di uomini barbuti e severi 

Le donne s'infilano nella ressa e 
portano ria quelli the restano dei 
nuovi Tenuti: esse si gridano l'una 
con l'altra: 

— Ne pigliate due voi, Anita? 
— SI. anche m i ? 
— Uno è per Margherita, che è 

Inferma— 
— rfon si sarebbe immaginato 

qntàto ai nostri tempi! — dicr 
un vecchio dal naso adunco, che 
ha un s garo nero fra i denti. 

— K turtavia è così semplice! 
: — Si: semplice e intelligente! 

11 vecchio si toglie il sigaro di 
bocca, ne esamina la punta e scuo­
te Is cenere con t u sospiro. Poi. 
vedendosi vicino due ragazzi di 
Parma, due fratelli — lo si ve­
de — assum" un'aria arcigna, si 
raddrizza, calca il cappello sugli 
occhi e spalanca le braccia quan­
to più gii è possìbile; ì bambini 
sì stringono l'uno verso l'altro. 
scurì in volto e indietreggiano. 
Ma il vecchio improvvisamente si 
inette a sedere sulle calcagna e 
imita con grande abilità il canto 
del gallo. I piccini si mettono a 
ridere e con i piedi nudi battono 
per terra; il t i rch io si leva, rag­
giusta il cappello, dice fra sé chi 
ha fatto tutto quello che poteva 

. fare e se ne va barcollando sulle 
gambe malsicure. 

• Una genovese dai capelli neri 
cammina *altr)Iar»do e l i m e per 
mano un piccolo duetto di forse 
sette anni, che- porrà ]i c*po un 
eappdlo dalla largì, t^-a cadenti 

dell'uomo che ha scoperto il Nuo­
vo Mondo. 

V. per le strade, simili a un'im­
mensa fanfara, arrivano le voci 
festose degli uomini che vanno 
incontro a una vita nuova. 

MASSIMO GORKI . 

PROPAGANDA Di VilìERRA 

PROTEGGERÀ 
IL QUARTO 
SBARCO IN 
OCCIDENTE 

ni ciecuiinwED 
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il premio de "l'Unità M 

*5 

.a proclamazione nel corso della lesta di fine (Tanno - Un secondo premio . 
Mario De Micheli - Messaggio di pace aT Presidente della Repubblica • 
* - : • > f*. , 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE (ra già nota del due Importanti!rilevare non solo 11 valoro delle 
GENOVA, 1. — Nel corso della scrittoli 

lesta di line d'anno, alla quale! «Dopo ampia discussione, la 
anno par eeÌD;>to oltre 2(KHi uer-'BiUrla è stata concorde nell'a;» 

sone, è stato assegnato il V Pre- segnare il premio di poesia de 
nio letterario de « l'Unità » di « l'Unità » 1950-51 ex aequo al 
Genova. giovane operaio di Reggio Emilia 

AUe ore 22,30, presentato da Franco Cigarini. per la poesia 
Bini, direttore de « l'Unità » gè - « Le rondini volano rasente la 
•'••ovc?e. !o fccrif.or-» Silvio M'ehelj terra » ed a Mario Socrate. : di 

« T/Kuropeo » ha (là dichiarato la guerra, per la penna di un tal 
l'odiano noto solo per essersi saputo segnala e all'attenta benevolen­
ti1. dei giornali governativi eoa una serie di deliziose indiscrezioni 
stila divi'-a attitudine: di padre Lombardi a imparare automatica­
mente le lingue dei popoli presso 1 quali lo terava la sui. vocazione 
dì predicatore. Nella Repubblira democratica tedesca il popolo I a 
stabilito pene severe per 1 propagandisti della gremì, in Italia sii 
Imbonitori di padre Lombardi* sono anche imbonitoti della guerru. 
sotto la ra'.erna benedizione del governo. Chi n m ri credesse dia 
uno sguardo a questa riprodmione della testata de «l'Europeo», ro­
tocalco raro al governo, caro a Truman. caro al fabbricanti di can­
noni. « L'arco atomico Londra-Tripoli proteggerà II quarto sbarco 
in occidente dì Elsenhower », scrive « l'Europeo ». Quale « arco » pro­
teggerà sii scrivani del governo dalla collera crescente degli Italiani 
considerati già da costoro e da chi li Ispira merce di gueria? 

ha letto il comunicato della 
giuria: 

« La giuria del V Premio lette­
rario de « l'Unità ». tonnata da 
Romano Bilenchi, Bini, Massimo 
Bontcmpelli, Corrado De Vita, 
Willy Dias. Silvio Micheli, Lev 

Roma, per la poesia « Il forno 
Martin dell'Uva di Bolzaneto » 
dividendo fra loro il premio di 
lire 100.000 

Un secondo premio di lire 2b 
mila è stato attribuito a Mario 
De M'cheli, di Milano, por la 

nida Rèpacl. dal Sindaco di Ce-1 poesia « Il discorso del partigiano 
inova prof. Gelasio Adamoli e dal Kalia »; un terzo premio di lire 
Vice sindaco Azzo Toni, ha pio 
-spirto i lavori ne'in giornata di 
fine d'anno, restringendo la rosa 
dei premiati a 6 poeti, tra cui 
non ha creduto di comprendere 
Renata Vigano e Dal Fabbro le 
cui liriche concorrenti, pur si­
gnificative, non sono parse tali 
da arricchire notevolmente Vopfa-

10.000 è stato assegnato a ciascu­
no dei seguenti poeti: Giovanni 
Cìcciarelll di Genova, per la poe­
sia «Asfalto»; Ugo Ronfani, di 
Vercelli, per la poesia « La rico­
struzione di Varsavia »; Cesare 
Vivaldi, di Roma per la posia 
t Ad Attila Alberti ». 

« La giuria considera di dover 
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DI. VOLTO IIKLLA MOVA ALBANIA 

i_jcl di Coriza 
è oggi operaia d assalto 

Come Pandora lasciò i monti - Ventiquattromila chilometri di tessuti per il popolo 
Una grande centrale idroelettrica sul Daitf - 1 giovani di fronte a un avvenire felice 

ne della sua umana impotenza e 
della sva yovùttà. V un tempo che 
Pandora non ricorda volentieri. 
• Ero scacciala da tutti », racconta, 
« fui scacciavano perché ero figlia 
di pastori, vestita di cenci . Anche 
a scuola non poterlo andare, perchè 
era troppo distante, e poi non ave­
vo scarpe ». 

Una ragazzina selvaggia 
Afa anche se si sforza di nascon­

derli a se stessa, gli episodi di quei 
ricordi sono impressi dentro di tei, 
e su quella base è edificata tutta 
la sua vita successiva. Nel 1942, e 
tredici anni, era una ragazzina sel­
vaggia che rivaaava con linguaggio 
scontroso chi ta scherniua Incon­
trandola sui sentieri aspri delle 
montagne di Coriza. Un giorno pas­
sò un gruppo dì uomini, e si fer­
mò a chiacchierare con lei. Que­
sti non la respinsero. Si erano 

jT^f **-H?i. *•]**?.• *£?* -::J91£'f#*§S£' 

fermati a conversar* con lei. Fu un 
latto nuovo ed improvviso . 

Da quel giorno non si senti più 
sola. Andò di qua e di là, recando 
messaggi ai partigiani che lottava­
no per le monfaone. Qualche uolM 
nel suo sacchetto nascondeva un 
piccolo mucchio di munizioni o 
qualche arma, che era un modesto 
anticipo di rifornimento P e r u n a 

pattuglia isolata. Passava attraver-
so t(om;ni ostili che le lanclax-uìio 
parole di scherno. Ma ara lei sa­
peva ascoltarle con cuore spieta­
to e indifferente, sicura di trovare, 
dall'altra parte, imo parola di sa­
luto « un'accoglienza di fratelli. E 
poi sarebbe venuto, e venne. Infat­
ti, il giorno della vittoria. Tutta 
l'Albania fu libera, in un fremito 
di bandiere e di canti giovani che 
dilagarono daìla montagna verso le 
strade comuni, e le *™.nni si strin­
sero in una nuova promessa. 

* E stata rranfrwtta n'tcs'a pro­
messa? ». 

* Guardate me, risponde Pan 
dora. A sedici anni ero di nuovo 
in pace con gli uomini, ma conti-
nuavo ad essere una ragazzina sei 
vaggia. Quello che ero stata sem­
pre. Stentavo a leggere l'alfabeto. 
E non dovete credere che fossi la 
sola. Ho avuto con me, nella stessa 
classe, compagne vecchie di srs-
«mi'unnf. Facevano it potabile, na­
turalmente. Ma hanno appreso qua­
si tuli e. In questi anni i nuiestri 
albanesi sono stati anch'i su dagli 
eroi. Hanno lavorato il triplo. Pti 
sono andata nell'Unione Sovietica 
a imparare il mestiere. Sapevo la 
storia del Partito, ma non mi ta­
stava. Volevo vedere e imparare 
tante altre cose. Era un sogno, per 
me, andarci, ma non lo dicevo a 
nestuno, cone fosse un amore trop-
DO (/rande che non si sa come ri­
velare. E invece fui prescelta an­
ch'io. Ci rimasi più di un anno. 
Prima fui apprendista, poi capo-re­
parto tessitura. Mi dettero anche 

;•?>*< ~rv?> 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TIRANA gennaio. — Visitavo il 
Combinai Stal in, nella 2oi«a di Yz-
berish, a pochi chilometri da Ti­
rana. Sul grande piazzale, fra le 
case operaie e i padiglioni deità 
fabbrica, mi fermai a parlare con 
un gruppo di lavoratori. Qui ho 
conosciuto Pandora Hogia. E' inu­
tile cercar* .questo nome sul le lis:e 
d«j'-:jjer»on,af/fft; celebri o potenti. 
Pandora Hogia ha venlidue anni. 
Non è né bella né brutta. E' quel­
lo che « dice da nei una ragazza 
siV/atica, che può anche piacer» 
pia di una ragazza bella. Era una 
pastorc'.'z. a Coriza. Ora è un'ope­
raia tessde, un'operaia specia/à-
zata. 

Pensavo, iniziando la conversa­
zione con lei, che ci sono giorna­
listi che rorrcno H mondo in cerca 
di principi o di sovrani, o per dire 
più esattamente di ex-principi e di 
ex-sovrani, tenuto conto del fatto 
che di re autentici il numero 'si è 
andato piuttosto a ssotti gì lindo. 
Ogni tante qualche giornale, in Ita­
lia o altrove, nel nostro « Occiden­
te ». riferisce le parole che dicono. 
nelle interviste, i re senza corona. 
Cosi abbiamo sentito cerne le loro 
parole esprimano sempre ruoti r 
inutili riì?ipìar>ti d*>l loro passato di 
potenza, quando non si tratta di 
qualche gaglioffo che passi l'estate 
sut'a CojJa azzurra a sperperare i 
vatrimoni accumulati col lavern de-
suoi sudditi. In generale, siamo qui 
di fronte ancora ad un mondo che 
va scomparendo, il mondo basate 
sul principio immorale che • » po­
veri non fanno storia r. I poveri. 
diamo lom un nome p.'ù sicuro: gli 
operai, i contadini, tutti quelli che 
lavorano e producono por gli altri. 
Mentre è cosi chiaro che anche in 
Italia cotne in nues'i paesi -he si 
avviano al socialismo, sono proprio 
ques'i uomini che oggi possono e 
sanno esprimere qualche cosa di 
nuovo e d'importante. 

Pandora è. dunque, venuta datia 
montagna. Ha v'ssuto lungamente 
un'exìs'en?a grigia, • quasi simile 
elle bestie », racconta Ogni mira­
glio di speranza si aprirà tn'iftl-
mente nell'osrutità d» «juetla s^a 
:~:tn sorda- Cera stmnrv chi le bef­
ferà vn tnr:> iti faccia, tempre 
qualcuno le ricordava la condizio-

un premio per la rapidità con cui 
superai la norma di lavoro. E qui 
sono tornata ch'ero jytd un'operaia 
d'assalto ». 

Il piano biennale 

Vecchie contadine di « n vi l laggio a lbanese Imparano a leggere e a scrìvere In una de l le • eoo le wve-
e ls l i Istituite dal governo per combattere e sradicare la placa del l 'analfabetismo 

1 1 . CiAKZKTTIlVO CULTURALE 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Monopolio «ila Trlannalo I 

/ segretari del Sindacato Sazio-' 
nale'dcgU Artisti pittori, scultori.. 
graf.ci e scenoo a fi, Mario penelope' 
e Armando Cermignani Hanno ini 
riato alla P'esidenza della .Vonaj 
F.spctitione Triennale di Milano', 
una lettera in cui, prf*i ritiene 
del programma, si afferma che 
« pur r.cono«een<fo al '9CO ital:cno 
il suo giusto peso ne'.lo svilupro 
dei movimenti artistici di quesfii 
ultimi tenti anni.- oggi e irrpor-J 
fante «fare agldarrenta e ritiro af-j 
le ornerattoni piv eìorst-n* e alle 
correnti art'ttiche che si sono svi­
luppate dopo quella del S'oreren-
to Italiano e quelle che anno tut­
tofa in corro di formazione e di 
triluprAJ ». 

Quale tn paro/e povere il tuga 
della protesta Cel Sindacato degli 
Artisti? Se leggiamo il sfgurnte\ 
jxcmto periodo Jet programma del .! 
la Triennale, la faccenda appar(rA,J 
CT?d<3. drl ivtlG Citerà « L'ilKT^f-
.x>. la facciala e lo scalone del fa-
latto avranno statue, affretcnU ***»• 
torflieri e arai zi di Giorgio De Chi-
rir>\ felice Catm-ett, Xc-in Xt'nni, 
%'avino ranrr»pU. Angelo del Unti. 

»• ' ' • . i i . . . n . i i „ .. • • J - i . l'irBrrfn f.Wnm. Lue** rnnfa.na. *r-
fin q w i sulle spalle e ri piedi zoc-: tnTfì Trai, Manno Marini, ntumo 
Coli di legno. Sruote il piccolo tjrlattt ». 
ÌMpO pet spiBfexe W.U. noe* jjl... se « qutsto po4 avUnngtamo eh* 

« nWffl mostra d'arte *ncm figure­
ranno le opere premiate al f-os»?-""-
no che * stato bandito dalla v*r.e.-
randa Fahortca del Duomo *f» %t-la-
no » in cut < sefi artisti che h inno 
concorso sono stati Invitati e tono 
t Manzù, Messina, Fontana. Conte. 
scultori e KaTo Sìront pittore e 
umltore » if quadro apparirà com­
pleto. 

FT chiaro eh* mettiamo 7»J< tut.fi 
discussione la maggior parte, rome­
no. Cegli artixtt citati e che t».-n 
rfitrufifltro la stima che postano 
o freno nutrire per la mioir r per 
te dt lo^o. Tuttavia è un 'atto che 
qui slamo davanti a un mcr,oj*>Ur 
pressoché perfetto e e rrnleto di 
una tendenza tfn delinca, che Ka 
efcJnso rigorosamente fa Mil'no) 
artisti come Biro/;i, Sasm. M'.aner i 
Mucchi, Treccani, Morto'ti, 'conti-
nari, ecc. orrpure, ffuori Milaio). 
r-ome Piszinato. Tignino, Mafai, 
Ovttus-\ Ma-tini, razrint. e tanti 
e tanu. altri anco'a, che forte, agli 
occhi degli attuali erryaniteniort 
itene Triennale, hanno ti toefo 6* 
aver rotto con il confortnumo oc-
endemico del Novecento fascista e 
con il confortnumo dei ptesfiggt e 
delle tinture morte sta tnltrttn p*d 
o meno intrite di dbc+denttimo e 
di polvere antiquari*. 

Qvetu bettaet— ftr Vi Trienni-

te nonostante le assicurazioni (trop­
po raghe) date calla Segreteria Ge­
nerale al Sindacato Artisti è più 
che mai aperta ed è importantis­
sima per i legami che Tespotizio-
r.e ha con te altre arti (dell'archi-
tettura alle arti applicate) e per 
le possibilità dt lavoro che apre, sf 
una battaglia che il Sindacato de­
gli Artisti è interessato a condurre, 
mi pare, con la massima energia, 

• . - • • C. M. 
'lì Cmmtresm ietti artisti 

Neil» riunione, tenuta*! a Roma. 
seir&ecutlvo sei Sindacato Nsxlo-
nat» degli art:»M aderente alla 
c o r e è auto stabilito tra l'altro 
«11 convocare per ta fine della prw-
Mma primavera ti Congr«wo Nazio­
nale. 
Vm e—tara» ti pUtwrm 

La Federazione genovene del FC1 
ha bandito u n concorso aperto a 

>uM! gli artfatl Italiani per ur.'one-
ra di pittura ispirata al tenta e Sal­
viamo t'industria italtana per li o«-
r\« del nnatro popolo e per la Fa­
ce a. Le «pere concorrenti dov-mn-
no ecsere inviate alla ped«s*rfonf 

Fremì s w la critica _ 
La votazione per la nomina di 

tre tremori de:ia Comminatone al­
la quale è devoluto II compilo di 
assegnare 1 premi per la critica Ita­
liana alla XXV- B.'ennate. na dato 
ta maggioranza ai e.-lU« C I - Rag-
ehlantL R. LorigM e G!<s*eppe 
F'oeco. -
JVasfre m /falsa , 

Per iniziativa dellTNAL locale n 
e Inaugurata a Prosinone b i l mo­
stra di pittura • scultura Art tati 
di Ciociaria ». ere - r imana aperta 
Oro ali l i gennaio 1031. ;.-

Dal IS u. ». na esposto tn Firen­
ze nella Galleria d'arte «L'India­
no • il pittore Enro Pregno. , 
Il f.mm Basati; 

Lo Studio Italiano d! Storta del­
l'Arte. c o n «eC.e tn Firenze. Palaz­
zo Struzzi. ~ ha bandito 11 Premio 
tiABudt per la critica d arte 

Ora è qui, al Combinat Stal in. 
La fabbrica le sta crescendo intor­
no. La stanno costruendo da poco 
più di un anno. Ma la piccola cittd 
è già nata. * Era tutto terreno, pa­
ludoso *, dice Pandora. « Prima 
/tanno prosciugato. Poi hanno co­
minciato a costruire la scuola. E' 
un edificio immenso, a tre piani. 
Cosi si fa nell'Unione Sovietica, e 
noi abbiamo utilizzato la loro espe­
rienza. Prima di tutto si costruisce 
la scuola, quindi le case per i la­
voratori. Questi arrivano, prendo­
no posto n<?l toro appartamento , e 
cominciano a frequentare la scuola 
professionale. Intanto i costruttori 
sfanno innalzando i padiglioni per 
la fabbrica. Quando essa funzione­
rà, il nostro villaggio avrà svilup­
pate la sua vita. Sono già nati dei 
bambini. La scuola funziona da cir­
ca un anno. Quelli che non sono 
venuti con noi nell'URSS hanno 
imparato qui il lavoro che faranno*. 

« Il Combinat Stilin. ci spiega un 
altro lavoratore, entrerà in funzio­
ne nel 1951. Produrrà da 20 a 24 
milioni di metri di tessuti ogni an­
no. Se ti pensa che noi albanesi 
siamo un milione e duecentomila 
circa, se ne può facilmente dedur­
re che ciascuno di noi riceverà ol­
tre venti metri di tessili all'anno, 
dalla stoffa del vestito e del cap­
potto fino alla biancheria intime, o 
alla cravatta «li fantasia*. L'energia 
elettrica verri dal monte Daiti, do-
V* sorgerà la centrale idroelettrica. 
Anche lì si lavora, hanr,o già sca­
vato ur.a lunga serie di gallerie at­
traverso i monti, ver portare l'ac­
qua da Selita. L'energia predotta al 
Datti non servirà solo per la fab­
brica dei tessili, ma anche per Il­
luminare e riscaldare Tirana e Du-
razzo. Con le stesse condutture del 
Selitd verrà anche soatiftr'fo infera­
mente racqntedofto di Tirana. 

Intanto tu vaste estensioni di 
campi i iniziata da qualche tempo 
la cultura del cotone. Uno dei gran­
di problemi della vita nazionale — 
quello di ves'.lre tutti i cittadini — 
si può dire cosi praticarr.ente risol­
to. Se — come ti dice in calche 
regione italiana — I miiarofi non 
sono più di moda, vuoi dire che so­
lo U lavoro e la coscienza che di 
esso l'uomo può acquistare riescono 
a superare ojnf ostacolo, cnche la 
prona di un miracolo. Bisogna tener 
presente, infatti, che il Combinat 
Stalin, come a'fre fabbriche, sono 
state preventivate 'tei piano bien­
nale 1949-51. Ostia nello spazio di 
due anni lo tfnrzo -lazinnale orga­
nizzato nel quadre di un'economia 
socialista, procurerà nll'Albania 
avello che la vecchia class» diri­
gente non arerà snpaio darle — 
sia pure in condizioni diverse — 
nel lo spazio di SO anni . 

Quanti problemi sevo «feti risolti. 
dunque. In una sola ro!*fl? Km vi 
meravigliate se, leggendo qualche 
statistica, trovate che l i produzio­
ne ivdvslrlale è aumentata in Al­
bania del 300 o del 40o per rrnfo 
risreffo nll 'antepuerra. Chif * domi­
natori di tin tempo non avevano 
crrn*-enievzn né interesse e mettere 
Insieme anche il minimo indispen­
sabile d'i attlriH industriai*. Im­
portavano Ugic 'dall'estere nuelfo 
che serrica ai loro bisofmi: ff.il sc-

llriche premiate e di un numero 
notevole delle liriche concorrenti, 
ma il fatto che in tali poesie pro­
venienti da tutt'Italia e da ele­
menti diversi per educazione let­
teraria ed origini sociali, si ritrovi 
cosi frequente 11 motivo della pa­
ce da salvare. Anche questa, alle 
soglie del , 1951, è una testimo­
nianza profonda della volontà na­
zionale ». .-,'. - . • ;}••;•. 

Alla Segreteria del Premio de 
« l'Unità » era giunta nei giorni 
scorsi una poesia fuori concorso, 
dedicata alla memoria del brac­
ciante Giuseppe Novello, ucciso 
n Montc.-'cns'ioso. L'aveva inviata 
Rocco Scotellaro a « l'Unità » di 
Genova « In omaggio e in segno 
di fedeltà al Premio che per pri­
mo mi rivelò ». Scotellaro, come 
è noto, è stato 11 giovane vincitore 
del Premio de «l 'Unità» 1948. 

La sua poesia pervenuta dalla 
lontana Basilicata si è aggiunta 
alle altre che sono pervenute da 
tutta l'Italia, dai grandi centri 
culturali come Roma, Milano e 
Torino, dai dimenticati paesi del 
Veneto o da' fei'do cn'abrese, 
dalle grandi città Industriali al 
Delta Padano in lotta per la re­
denzione della sua gente. Basta 
scorrere il grosso plico nel quale 
sono racchiuse le poesie per tro­
varvi un volto non ancora troppo 
conosciuto del popolo Italiano. 
Ecco una serie di poeti illustri 
eia consacrati dalla notorietà, che 
mandano le loro onere al giornale 
dei lavoratori polche non trovano 
oggi nel nostro Paese strade i n e r ­
te alla loro arte, che non siano 
quelle del conformismo e del bas ­
si fini propagandistici. Ma - ecco 
accanto le giovani voci dei con­
tadini siciliani, che esprimono in 
immagini la desolazione della l o ­
ro terra e traducono in forme 
poetiche le lotte del popolo, ecco 
quelle degli onerai che cantano 
le loro fabbriche e il loro lavoro; 
ecco un oscuro impieeato, che ha 
affidato le sue sneranze e le sue 
aspirazioni ai versi, ecco donne, 
irlovani studenti, tutto un mondo 
che nella poesia trova il modo 
di riversare 1 pronrl sentimenti, 
le proprie gioie, le c r o m i e tri­
stezze. ma soprattutto grande, si 
può dire in ogni verso, la volontà 
di lottare ncr un mondo più g iu­
sto e pacifico. . 

Oltre 200 i concorrenti, un mi ­
gliaio di liriche: questo 11 bilancio 
di successo della quinta edizione 
di un nremio che si è inserito a 
buon d'ritto tra le manifestazioni 
culturali più vnlld» in Ttalla. 

Dopo la lettura del comunicato 
della giuria. Bini ha letto, susci­
tando lunghissimi anolausl le due 
Uriche x-lncentl. mentre altri ap ­
plausi hanno salutato le brevi 
parole di ringraziamento dette 
con voce commossa da Franco 
Cigarini presente alla festa. 

All'inizio dell'anno nuovo. Ada­
moli. augurando serenità, nace e 
lavoro a tutti 1 Genovesi, ha Tetto 
un messaggio invfnfo ai Pre*i-
derte della Remibbllca. Einaudi, 
e firmato dal Sindaco, dal Vice 
sindaco, da '.>io scrittore, da unti 
vedova di guerra e da un b a m ­
bino. Tn questo messaggio, i n ­
viando il saluto di tutti i geno­
vesi ai Presidente della Repub­
blica, si auspica che egli contri­
buisca a far si che nel 1951 sia 
allontanata dall'Italia la minaccia 
della guerra. 
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Più 
non ti e lasciata sfuggire Vocèaaìam 
di salutare anche fui Aram XacittPar £.-•:':-

,-r.-f̂ -J* 
rian: • cosi r- per ldS penna dt téle •£• 'K*";'-i 
Carta fiei«v~ ha Vff4(c«i() Ì B f ' : t ó ^ ; ^ ^ 
fonne: di piombo. asMoao'fefc «rrffcifo ^ ^ . >̂ ?VV? 
al ricevimento offèrto tn.oiiorp ì»af '^>,£>-'fl. 
compositore sovietico dà una 'maiMÈf.^z^-J^T' 
signora romana amante della musica,"•>*^^jr£ 
esltfenfemertfe colpevole di aver /s»> "••';.;*"" " 
10 conoscere al musirisfi di .Roma sin'•''•-£>••''• 
loro collega che. invece di.ttartenA:"' ' •"•.?•'; 
deportato in, Siberia, ti permette Ai ; A '.<ki 
girare il mondo, vivo. « ino . in oarmi '', -.'' •£"' 
ed ossa. :•»-,,."'-, • ' -:\i •••-.•> .:--:. -'•'---.v;•••'< V--' 
> .Vaturclmente ' le due cotanta - i n ìff'•; •"•-0,•••?, 

questione salutano KadaturUih # tno- 3 '• ^ 
do loro, come possono farlo dùa'po\,.,^ 
vere colonne di un giornale filo-faici-Vy-
sta: mentendo dalla prima all'ultima ',"'•' 
parola, rimasticando Insomma la snz- ' 
ture più note della propaganda mu- ' 
sjcale (T) antlsoMettca a fumetti, .'•.£$'. 
' L'autore delle colonne suddetta •—. i 

che nessuno ha visto a tale ricévi:'^: 
mento, dove forse assisteva f>. ma , -. 
mascnerato da poltrona o da cestino/ 
per la carta — tiene subito, fin dotte' 
prime righe, a far capire a chi tega* *, 
che è scarsamente informato tutta / 
materia che tratta.- .••---.•.-..$•;'-:V%^.'•••; 

t Al- Congresso che si è svolto' a '.;, 
F irenze ' su l progressi della scienza 7 
soviet ica» dice fio scriba di turno ; • 
e ha partecipato, non so a quale prò- • 
pùslto e con quale competenza, alt- ',•; 
ebo un giovane •nustclsta ruaso eba :£; 
gode lassù— » • (ecc.). Buono Come , 
tnl?to. Tutti sanno infatt' che al con- .:. 
presso di Firenze, dor.e Fedele D'Ami- . ' i 
co ha svolto una relazione tull'inse- • } . 
gnamento musicale nell'Unione So- •-.;, 
vietica. Kaciaturian. che e armeno e .;• 
non russo, non ha partecipato àf- ';•'. 
fatto Non vi ha partecipato perchè v 
il poverno De Gatpert ha trovato ov- •". 
portuno concedere il vitto d'entrata . 
al compositore, sovietico solo dopo /# , 
chiusura di tale Congresso. '. • - -<."..;v 

Ecco dunque quanto a tproposito ';. 
e con quanta poca competenza sia /• 
redatto il povero stogo di cht. n o n - ^ 
trorandola altrimenti, cérca fava e'',• 
notorietà a buon mercato. •,:_ •'.-"'v. -\ 
c Va proseguiamo pure l'esame diti- fi­

lo sfogo bilioso di C. B^ Sempre In ri 
tetra di competenza, non. si ta bene "y 
a qua'e proposito poi. l'ipnoto in aue- L 

' • ione definisce Sciostakovic un «tra- ;*-
bectlie» e> Pro'-of.ef « u n veeeMo ;4 
maestro «li b a n d a » ; piaugendo |W*•;'•.-'' 
re sul lorn inaegno. auns'ato dal pò-;'. 
fere del Soviet. nafura!n?ente. - •*--:.. 

Segue poi qualche breve e succosa.-.-
trattazione « teorica » del « sentimen- y ;; 
to di angoscia nel cuore ancor ilbero *;> 
dell'uomo euroneo » che vede questi V-
rnusfoisfi ridotti a trascorrere le loro 
giornate «In dl'prcglo alla loro in- * 
telllgrnza » ricchi ed onorati A. m i , ^ 

r. fin qui slavo nel diiiertente e\-: • 
nell'ameno. -.•--..-••• .-•'> "A'̂ 'X :\ì-'.'/ • ;'v 

palle rimanenti righe avorendiamò r 
poi che accanto a Kaciaturian c'èra. .£ 
costantemente un funzionario della " 
Ambasciata Sovietica (che lo control- ':'" 
lava evidentemente), che l'atmosfera ^ 
formatasi, era di gelo o quasi. Di ihts- " 
sica pot non se ne parlo quasi affatto. -' 
tnvitato a suonare qualcosa ti *ùó. ;y; 
11 povero Kaciaturian. udito « u n pie- *:) 
colo, «ecco colno di to«se » 'del « fun­
zionarlo ' accompagnatore». ' dovette '•-.• 
rffre di no. F via di questo passo tino :̂ -
alla fine delle due povere colonne dt ;,< 
piombo astioso. ..,;•• '•••;•.•'<"•:.i*-".V,?i' 

Volendo rettificare le mensopne-r 
re affermazioni di questo •pè/adittO'-'r 
• bianco-cristiano » che, prontamente :.' 
allineatosi, fa pure delle questioni di £.' 
razza, sprecheremmo dello spezio pre- '•[ 
doso. D'altro canto, dal momento In > 
erti, sapendo di mentire, egli hatro- .'.;-. 
rato molto comodo ed opportuno evi- .: 
fare di scrivere ch'ari e tondi t nomi ;; 
e*e| musicisti e delle persone che h«n- ; 
no parteìnato al ricevimento, attor- ••••. 
no al quali egli ha sbizzarrito la tua = -ì 
davvero magra, fantasia, ci permei-- -; 
tlamo di rivolgergli un suggerirne** >; 
fo solo. Vede, se può. di i-guf/e le -.1. 
cose più da vicino, o di farsi infor- ~-:] 
mare meglio sui ricevimenti eh.? han- -'.-
no It potere dt Irritarlo, prtira di / 
riempire le due colonne che il « Ttjm* \-
pot mette a sua disposizione in tali-.: 
occas'onl; e scriva, scriva chiari <«r"f >i 
netti nomi e cogr.omi delle persóne •'. 
che intende insudiz&re con le aue 7: 
mensoone. Altritnenfi correrà tempra '.:. 
il rischio di venir considerato • un '7 
mentitore cosi vile da non rr.critffr*l 
nemmeno una smentita p/eetsa e rir»-..' 
distanziata. . -.-•.< .. . • ;<~ 7 ' 

MARIO ZAFKFD 

PRIME A ROMA ••.£! 

SUGLI SCHtRMi. 

lì ladro «li Venezia 

"»ojaj»r^fi"impermeabtTe. Si comma-
eirxino nei loro xrtzi e nelle loro 
rifcbeTre. f pioronl «lei popolo, eo-
*he Pandora, tticerano strettì nei 
•yen/Ini iella loro porertè. Per l iro 

on Cerri sneranrn di errenire .•»;-

:'ar?e « consiste nella aaantna 
' ti aaOJOO • nella pubblicaste 

Genovese da] PCI. - eMrtrtinlssJonej ' telunsa r*J!a Biblioteca d'arte j 
Culturale. Via 8alu/*° * Oenoraj . •# tfsWa Cesa Bnaudl e di 
entro il 13 p n n a t p > T v 0 " * P ^ l ' C t t U Raffinanti u opere 
mi. Il primo di L. «fOOOO • laltrol rfntt dovranno astata inmj 
di L. W.0». saxanniv •asefnatj Ijj 
ai s inaa la •.• , - . :7 1 

ti premio é annuale e sarà attit-Jrrerso. nesnna liberazione éciji 
rìupo • uno studio** di «torta deKlmonotonia d'ima ri' t selra?ifff«. rer 

•A 

iti dovranno 
lUnoeerttto In tripli* 

fl » aptiim INI; 

loro la fti-'ria passara al e o n « r l rfel-
1* loro esf iten». fino s inrando *nr 
titrtrara, etra la everrà, ver trrrcì-
trerli. Ora 1 mondo # fiato w w 
r>tl nfedl. e rnmmfna: sono *rt* 
nrotaoonìsfi della nvora storia, r*'" 
di qualunque ^etenra rorona. 

Seguendo la consuetudine invai 
sa tra i registi americani di venire 
a passare le ferie in Italia e appro­
fittarne per fare un film, il regista 
Jobn Brabm, destreggiandosi tra 
Venezia e Castel Sant'Angelo, ha 
diretto appunto U ladro di Venezia. 

In una Venezia diffìcilmente clas­
sificabile nel tdopo, considerando 
la discordanza estrema dei riferi­
menti ambientali, ei svolge la v i ­
cenda. L'inquisitore Garbta ha uc­
ciso di veleno il Doge, e manovra 
per farsi eleggere al n o posto 
Ma l'alfiere Conta ri ni si fa difen-
•re del popolo oppresso, si mette 

a capo dei ladri della citta, che 
vivono in una scria d: Corte de; 
Miraceli, e uccide Garbia in us 
acrobatico duc"c lagunare, n frì­
volo alfiere possiede ben due don­
ne: Maria Monti/, affascinante la­
dra dalle solide spal'e, e un'aristo­
cratica fanciulla piuttosto insipida. 
Prescelta dell'alfiere è la seconda. 
con d'spetto del pubblico, che pre­
ferisce. nei film*. le donne belle 
alle donne ricche. = >. - -

L'alfiere è un certo Paul"Chri­
stian. un Tirone Pc*-*- in minore. 
C e anche un sacco dì caratteristi 
italiani, adoperati • nei < ruoli ~ più 
strani. Nelle scene di massa il re­
gista sì ò% alla pazza gioia. Non 
dimentico di venire da ur.a scuola 
di • film neri . , t! Sranm non per-
de inoltre una sola occasione di 
mettere la maech-'na da presa nelle 
porzioni più secTnode per l'opera­
tore. Trattandosi di VenezJa c'era 
«•a aspettarsi addirittura), una ripre-
ta sottomarina, ma ci è stata ri­
sparmiata. ;.<• v-, '-1.-. ;• . \ 

llopo Waterloo 
' Dopo Waterloo, un gruppo di.utf 

flciali rranceti fedeli a Napoleone 
viene esiliato. In America J r o v a 
asilo e ottiene dal Governo u n ap­
pezzamento di terra per vivefe . Al 
danni -lei francesi, che la /erano 
nella loro minuscola ^epubtfIIche,-
t« treplanteti. conse^vindo tjladirio-
ni ed usi di Franca. op«.ra J» «elito 
gruppo di mxscaljcm am*»rieanl» 
che sposta 1 paWJ di contnfa delta 
coneejaloae. uà Jean W i n v * . vn 

volontario del Kentucky, trovatosi ,• . 
a passare di 11, e innaruratosa di .. 
•ina francesina un po' anriahetta, ;, 
sventa, come al solito, i piani crir ' 
minosi. e sposa la - fraaces na. • - ; ;.-

Prodotto dallo stes;> John Way- " 
ne e diretto da Wagner, il film è • 7 
abbastanza pulito e ben raccontato. ,-
Una certa orginslità nel- pretèsto "7 
Io distingue, in meglio, dagli altri 
film del genere. ' - < -: ~^-7 

-,/- -•'-••• »•••"••-7-:- --•--•_ fc'j.-^,7: 

I CONSIGLI DEL DOTTO* X r 

Note mediche l 
i M. L. - EMPOLI — U t u * «t-: 

tuas iors c o n a u eemtva' par«tca>> 
'lanner.te J^rare; ••*. parebè Ia€ttl> 

1 Marcente con la «entratm 
pastone che preàtf a l ino 
re esageri la e-Mtà. «!a 
pe.xhè con osmi probaMlltà p p » » . - ^ ^ 
ecorarKCit* aSMa^doti mKm exttm-àf: 
un bravo medica . ~-
• Orrl per eùerere M « 
vincere naturalme-te ss n 
del tutto IsgineaTHraw 
*» rcatìreo e di esportai I «set taa>: 
Ianni. .' - •- * ; j - ;": 

. .«T jirererft>"a. ptactoaCo 
; ro-gert: ad uno studio 
rato. .'«£• tu U recto» 
bo>tbr*.o del!» ettitSaa 
tXr»<Ten»Kà di Ft^sas 

{ 

uW p^co'^ «acr.noo • UrelMs» :"t , ;^-
«inaotlU fiomaitera « '««»; ; • f - ; ^ ; 

niente carne. 
i>rt«a«ent«cnent« cqpt-tnlat ss\ *it-. 
dura; VJUJ i dkt aaranao coeMKt; 
con «oaw> ea!e; potrai 
con tmi^tìeram latte • frou*, 
tn» per contr» ti e aonasotrsa 
unico wee»*'*»^ «*» etno 

r rietite **rsj»««tae • 
La «era prima «t 

aera! trenta 
ittaa ee queste 
c:«nu «• 
tracqmt^ 
pai («r. fA,lf», 

^Mm^j 
'"'ì^'^-i • 7 X : ^ v i ; ^ V > - ^ T 7 À ^ i 7 ' j 7 / ,• ,',;•», ,•-;; j,y,s. 
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MENTRE LA "JUVE,, HA PERDUTO IN C4SA CON L4 LAZIO UN PUNIO PREZIOSO 

Inter e Milan Droseauono la loro marcia 
brillare 

Milan proseguono 
sia pur vincendo senza 

la loro 
molto 

Nella terzultima d'andata solo la Lazio e il Nupoli (vittorioso a Pahrmo) 
; hanno fornito sorprese - Soltanto 22 reti segnaiP e bpn otto vittorie di misura! 

•a'Vf- , 

i&y* 

irj 

f ¥ 

. • '? ' ' 

n vecchio unno. p«r quanto ri­
guarda 11 gioco del calcio, ha voluto 
andarcene con u n a giornata non pri­
va di risultati sorprendenti ma re i 
complesso neppur ricca di ' episodi 
•clnUllanti . Ee ne è andato. 11 1930 
©alc'etico. accompagr-ato dal maltem-

i pò c h e aveva g ià turbato le ultime 
' s u e domeniche, e dall'Indifferenza 

degli spettatori accorsi ' assai poco 
numerosi alle partita in programma 

< per San Silvestro (In tut te le dìeol 
c i t tà sedi di Incontri di' serie A e! 
e o r o potuti conterà sol tanto 120 000 
«Dettatori, una media di 12 000 per 
partita, cifra fra le più baese degli 
ultifnl a n n i ) . 

Il pareggio del la Lazio e Torino 
contro la squadra Campione e la vlt-

t torta del Napoli a Palermo s o n o stat i 
i d u e rlsul'atl a sorpresa della gior­
nata, d i e per li resto è stata d! or­
dinarla ammini6trazlor.e. registrando 

[ u n eolo pareggio e due so le vittorie 
i n trasferta (Ir.ter e Napoli), mentre 

. nel le altre se t te partite il successo è 
andato al padroi i di casa. Da rile­
vare che la segnatura di p-oal è stata 
bass iss ima (22 so lamente ) , e che 
del le nove vittorie della giornata. 
tranne quella ne t t i s s ima del Padova 

sul Genoa per quattro a zero, le altre 
otto s o n o s tate tut te di stretta mi­
sura, con un solo goal di scarto: 
quattro squadre hanno v.i.to per 
uno a zero e altre quattro» per due 
a uno Dopo alcune giornate di reti 
a valanga, s i è avuta cot-ì una dome­
nica di ecceoslva sterilità degli at­
tacchi 
» Un altro Interessante dato sulla 

d 'e iassef esima giornata è fornito 
dalla prevalenza delle vittorie delle 
squadre classificate meno bene Ci 
spieghiamo mèglio: solo 'e due mila­
nesi e 11 Padova, fra le vincitrici. 
h a n r o piegato compagini s i tuate più 
addietro di esse r.e'.la classifica; ne le 
altre s e j partite terminate con vin­
citori e vinti. 11 »uc(ef6o ha arriso 
alie squadr- con minor puntese lo 
nella graduatora. e fW> ha consent i to 
al Napoli, alla Pro Patria e nl'a 
Sampdoria di raggiungere la 7ona 
centra'e della oiaefilflca. cosi come 
ha permesso allo Trentina, alla Ro­
ma e alla Lucchese di fare un passo 
avanti nella « z o - a pericolosa ». pro­
vocando raggravarsi della pos'zlone 
del Ge ioa . sempre ultimo, ma ora 
con quattro punti di distacco dalle 
due penult ime 

una volta 11 più bruno e 11 più b!on- meroso pubblico, la selezione di Pa 
do degli interisti, n entre Nvere e f1 !̂ .dello Federazione dei Lavoia-

La Lazio è la più meritevole 
del titolo di "quarta d'Italia,, 

.£-

r i 

-, i 
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t i quadro di questa. . . rivalsa delle 
' minori • potrebbe e s s e r completato 
> Hall* mancata sconfi t ta del la Lazio 

• u i terreno del la J u v e n t u s ; anche 
. q u i 11 risultato finale e e ta to favore­
vo le ella squadra di minor rango, e 

- 1 bianconeri h a n n o perduto s u l loro 
' preziosiss imo terreno il terzo punto 
' de i torneo (In precedenza avevano 

d o v u t o accontentarsi del pareggio 
' c o n la Triest ira e con M Milan) 
- La serie positiva dei blancorerl. 

• che aveva coinciso con il ritorno in 
«quadra di Parola, è COBI stata nuo-

*v*mente interrotta dalla validissima 
, Lazio, che difende nel migliore de! 

modi 11 s u o diritto al t i to lo di tquar-
t a d'Italia ». SI accusavano 1 bianco-
azvurrl di n o n saper svolgere un 
gioco redditizio fuori s e d e ; e'-bene. 

'g l i uomin i di (Sperone — dopo le di­
scut ibi l i econfitte riportate tu t t e di 
*U«tta misura e u l terreni di Berga­
mo, Palermo e Como — h a n n o dimo­
s trato che quel risultati erano stat i 

Tlè^érroinfitl « anche » da u n a « erta 
b u o n a dose dt efortuna. Né s i può 
dire che cont i o t bianconeri ess i ab­
b iano avuto stavolta la buona stella 
dal la loro, perchè a n z i avevano do­
v u t o scendere In campo con una 
formazione quasi d i fortuna, in se ­
g u i t o all'aeeenza d i V_Hecame « al­

l'improvvisa indisposizione del saba­
to notte di Sentimenti III. 

Forte la Juventus avrebbe vinto 
egualmente — ma dopo aver rischia­
to persino la sconfitta s ino e venti 

Wllkes 6ono nuovamente uembrctl 
giù di corda Le ircognite da noi 
affacciate sull'Inter non possono 
quindi esser fugate dalla vittoria di 
Novara, nel a qua'e peraltro ia difesa 
nerazzurra ha tenuto egregiamente 
Il s u o ruolo Le nostre considerazio­
n i 'n i i -ut 'r t c i i - comp.eMO milar-ese 
traggono sempre lo spunte dalla cor­
ee / ione moderna di una gronde 
6quodra. 1 cui undici componenti do-
vreH<ero spender « tutti ». nel corso 
dei novanta m'nuti. la 6teesa somma 
di er.ergio. me*ure l r \ e c e nell'Inter 
deil u'.t.mo mese c'è chi 6; e: de \ent l 
(Armano e Sl:r<»'uud) e chi sperde 
cinque (Wl'kes e eltr. ) 

Un Milan ancora in ombra 
Fermata la Juve in casa vittoriosa 

l'Inter fuori 6cdt ma in tono minore, 
la ter/a « grande », il M.lun. non h»i 
voluto essere da meno e non hn 
neppur cfy^ì giocato la rua in'glloie 
partita contro la Fiorentlra a 6a-' 
Siro Stavolta è manc.ito il « rigoie » 
di Annovazzj (né poteva es/-er «titri-
menil , perchè 1 viola h a n r o giocato 
sul plano deila più amn Jrevo'e cor­
rettezza), e c'è voluta u m prode/za 
di Gren per schiodare lo zero a zero 
nella r!pref>a, dopo che la formazione 
di Ferrerò si era fatta ammirare pe­
la sua sagace condotta difensiva 
valsa per due terzi della «ara a met­
tere In 60gce^!ore la più temlbl'e 
prima li^ea ù'Ita'.'u pr'va per la fe­
rità di L e iho im Comunque il suc­
cesso vaio al Milan per conservare 
'a d'stnnzu di un so'o punto dalia 
consorella clttad'rft. d'stanza che do­
vrà peraltro validamente difendere 
domenica prossima a Roma nelì'in-

torl ha battuto una rappresentativa 
c.el lU.IS.P. di Milano per a-1. 

Ter quanto sconfitti, «il Italiani 
e) sono battuti con onore, riscuoten­
do uppiaus). 

minuti dal termine! — se fra 1 pa.ll contro con la Lazio 
delia rete laziale non ci fosse stato Delle squadre che s ino a u r a o 
U s u o ex-portiere Sentimenti IV. Le d u e domeniche fu avevano lottato per 

Le quote del Totocalcio 
La schedina vincente è risultata 

la seguente : X, 1, 1; 2, 1. 2; 1, 1. 1; 
1. 1. I. 

II m o n t e p r e m i di questa sett i ­
mana è risultato di L. 238.900.460. 
Hanno totalizzato il punteggio di 
« dodici » 856 giuocatori cui spette­
rà la somma di L. 139.544 ciascuno, 
mentre agli « undici » che sono 2595 
toccherà la s o m m a dì lire 4775 
ognuno. 

TEATRI 
È CINEMA 

\ 

KOMA-TOIUNO (1-0) — ()u.mdo il portiere rimane esamine a terra dòpo un tuffo sui piedi di un 
avversario e non si rialza subito, n e r l i altri difensori si noia sempre una v i \ a e legitt ima preoccupa­
zione: il t imore di d o \ e r giocare Fenza l 'estremo difensore. Per q uesto Uo-»cn, Nay, Pirelli e G i e -
mese accorrono trafelati a d o r n o a Ruttarell i , rimasto intontito al suo lo dopo uno scontro con Lucchesi . 

ORA CHE FINALMENTE SONO VENUTE DUE VITTORIE A FILA 

La Roma deve darsi un gioco 
e Serantoni deve inventarglielo 

Dimostrato a forino che la Lazio è più forte dell'anno scorso 

' j -

La classifica 

» ; ^ 

tater 
v- j ; 1 Milan 

u - Juventus 
J4'>"̂  Laaìe >' 
___-~K Como -

BolOVDA 
Naoali 

- Palermo 
i?J * f Fadov» , 
t^ry'* IHHnes* 
i>V,?rra" Patria 
M- {z, Ptareatln» 

iv--'-' Triestina 

17 13 
17 13 
17 11 

%'i- Tarino 
\[f% Atalanta 

•i. • ,*c- Novara 
r^'Z Roma 
j ; - l Lnecaes*. 

17 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
1< 
17 
16 
17 
16 
17 
17 
17 
17 
17 

3 
2 
4 
4 
4 
Z 
5 
1 
2 
4 
3 
3 
4 
4 
5 
S 
3 
4 
4 

1 48 23 29 
2 53 24 28 
2 48 16 26 
5 36 23 26 
3 23 29 26 
6 25 23 18 
« 23 23 17 
8 29 2« 17 
8 28 27 16 
7 23 36 16 
7 24 46 15 
8 21 23 15 
7 18 29 14 
8 25 31 14 
7 21 29 13 
8 24 29 13 
9 26 38 13 
t 21 34 12 
t 15 22 12 

4 11 17 36 8 

F€< r- / - '* 

« •£'-"; 

; La media-primato 
Ittter, +4; Milan, +2: Jnventas, 

+1; Laslo, —8; Bologna e Cono, 
- 4 ; Naftoli. —8; Palermo, Udinese, 
Pra Patria. —»S Flereothia, —16; 
Tari**, Padova e Sampdoria, —11; 
AtaJaata e Triestina, —12; Nova­
ra —13; Laeenese • Roma, —14; 

—17. 

I marcatori 

»tc—e-

- ; 3 i t . 

%f**i* 15 Wtf* Wilke* e Nordhal IH; 
%1è-s 14 reti: John Hansen; 

f KÌ- 12 reti: Njrer* e Annovaxri; 
- i -11 reti: Soerensen a Curti; 

& ** 10 reti: Cappello, - l*o r e n i ! , _ K. 
&'$^; Banaen; • - ^ 
S S$: 9 rvti: Bonlperti, Liedholm. Bac-
è'7'-"'- chetti, Piola, Sukru, Santo»; 
*1- -, *reti: Rinaldi; 
^-> > T reti: Praest, Burini. CervelIaU; 

.SS»' 3Z.-TJÌ • reti: H>nsen fAtalanta), Nllsaon, 

L'U.I.S.P. di Milano 
battuta a Parigi per 2-1 
PARIGI. 1 — In una partita ami­

chevole di ca'clo disputata oggi allo 
Stadio di Argentcull dinanzi a nu-

cronache torinesi 6ono state concor­
di nell'attribuire a « Coch! » il e,et-
tanta per cento del merito del pa­
reggio. e la bella prova del modene*-e 
— cesi come di tutta la squadra la-
z j f t > — è avvalorata dal fatto che 

'i Campioni non hanno affutto gio­
cato in tono minoro, pur non svol­
gendo li loro gioco più classico. 

Lo « *top » juventino 
In realtà la squadra di Oarver — 

per la verità ancor priva di Bertuc-
celll. di cui era etato annunciato H 
rientro — ha risentito gli effetti ne­
gativi d i quel fulmineo goal Iniziale 
di Cecconl. e contro 'a guardinga e 
accorta difesa biancoazzurra non ha 
potuto apiegare la s u a tattica pre­
ferita. che é quella di manovrare in 
controtempo, cioè con improvvisi ca­
povolgimenti di fronte. Ha dovuto 
quindi attaccare e di forza», anziché 
di « manovra ». e la buona forma del 
difensori laziali ha potuto contenere 
le s u e folate offensive. 

L'Inter ha vinto a Novara, con­
quistando due punti preziosi * sa­
lendo a « -4- 4 » secondo la e meMa » 
raggiungendo nel complesso u n a po­
sizione di privilegio invidiabilissima, 
che dovrebbe garantirle le vittoria 
simbolica del girone d'andata e H 
titolo «d' inverno» (domenica Incon­
trerà a San Biro 11 modesto Torino. 
che per g iunta sarà « spremuto » 
giovedì nel recupero contro 11 Bo­
logna. poi andrà 6ul terreno del « fa-
nalisslmo di coda » Genoa) . 

Con Skoglund in squadra, m a s e n ­
za Lorenzi e Padulazzl, l'Inter ha 
vinto a Novara senza molto brillare 
e secondo alcuni er.che In maniera 
fortunosa, ee é vero che li goal del 
solito Armano ha sol'evato molte 
proteste e che gli attaccanti azzurri. 
compreso Piola. hanno sciupato una 
mezza dozzina di occasioni d'oro per 
battere Soidan 
- R'entrando 11 risultato posit ivo del 

nerazzurri nelle normali previsioni. 
non c'è da stupirsi per U modo con 
Il quale l'Inter ha vinto, che per la 
verità € mal » fuori Milano quest'an­
n o gli uomini d i Olivieri hanno svol­
to un gioco d'eccezione, degno di una 
squadra che aspiri con t u t t e le s u e 
forze alla vittoria tinaie L'hnportan-
te è però che essi h a n r o superato 
11 difficile ostacolo novarese, l i p'-à 
arduo di quelli in programma alno 
alla fine del girone d'andata; in 
quanto al goal di Armano, e s so va 
preso per buono senz'altro, perchè 
arbitro era Ga'eatl. 

n rovescio del ia medaglia dell'Inter 
é però sempre lo etesso. E cioè: «1 
può ammettere che una squadra con 
tar-tl nomi non riesca per tante gare 
di segu i to a convincere appieno per 
11 s u o gioco d'assieme? Carlin ha 
raffigurato l'Irter. s u i e TuMosport ». 
come u n palazzo sos tenuto ÌUÌ due rf^ì^»)^'^'-*,-
Omenonl. Armano « Sfcogland. e per * * * * » * - * ^ * - * -
!» rarità anche a Novara 11 peso della 
partita Io hanr-o s o s t e n u t o ancora 

Il quarto pesto — le cosiddette 
• c o m p r i m a l e »: Lazio, Como. Boio-
gna. Palermo e Udirete — so'o la 
Luzio non ha perduto, e pertarto II 
trrupi etto ha dovuto ree!«trare la 
ascesa a quota 17 del Napoli e u 
quota lfl de' Padova I pp.rtero ie' 
hanno proilttato del momento nero 
che attraversano i rosar.ero 

In tu t t e le altre gare, tranre in 
quella di Padi.va. lo scarto è stato 
minimo; la Lucchese, la Pro Patria. 
la Sampdoria, !« Triestina, stessa, 
hanno potuto aver la meglio in con­
fronti equilibratlsslmi s ino al 00". 

Sono state quasi tu t t e « vittorie 
della volontà e dello s lancio ». e 
quindi non sono 6tate caratterizzate 
da un gioco di buona lega Ma que­
s ta sembra e&eere la caratteristica di 
almeno metà delle venti contendenti 
della serie A: quella di supplire nel­
le partite casniirghe con un'estrema 
combattività alle lacune strutturali 
ael gioco d'oss'eme Un s in tomo co­
m e u n altro della cri6l generale del 
nostro calcio. 

REMO 

Il confronto « i n d i a g o n a l e » fra 
le d u e squadre romai.e e le tori­
nesi SJ è risolto in vantaggio de l le 
prime, per mer i to essenzialmente 
de l la Lazio, che ha risposto a l le 
aspettat ive dei suoi p iù entusia­
stici sostenitori 

Noi andiamo sostenendo da mol ­
to tempo, sin d i l l e pr ime giornate 
de l torneo, che la Lar.io 19o0-51 è 
più fol te di quella dell 'anno scorso. 
E' più -squadra», è più affiatata, ha 
più esperienza, dispone di più ti­
to la l i di valore, in quanto l'unica 
cess ione di ri l ievo (Remondini ) è 
stata compensata ad usura da una 
serie di acquisti indovinati (Mala­
carne, Sent iment i V, e c c . ) . . 

Si potrebbe obiettare: ma la La­
zio del l 'anno scorso riusci addirit­
tura a v i n c e r e contro la * J u v e » 
a Torino, per 2-1! Si , è vero, però 
la Juventus di quel periodo era 
proprio quella de l ia «cr i s i di gen­
n a i o » , la slessa che quindici gior­
ni prima si era fatta battere da 
una Lucchese e quindici giorni do ­
po doveva farsi « cappottare » dal 
Milan per 7-1. Inoltre i bianconeri 
avevano allora c inque punti di v a n ­
taggio sulla seconda classificata, e 

più forte si è visto proprio d o m e ­
nica, quando ha potuto senza d a n ­
no sostituire — oltre ad Hofling — 
anche Malacarne e .. Cicio » Sent i ­
ment i . Come avrebbe e viato a 
t 
so 

PALLACANESTRO 

Al BorOiympia 
il torneo di Sanremo 

Bril lante vittoria de! mi lane­
si sul Hclgrado per 50 a 36 

SVN REMO. 1 — Il Torneo Inter­
nazionale Ul Palla Caneatro ci £»n 
Reiro si è eonc .uso cg?i dopo quat­
tro giornate di pare con '.a UUor A 
della 6quaora campione d'Halli «.el 

adesso Serantoni possa accinger*, »™%m& ^ S t f f S ' £ & £ ? ? j U" 
con minori preoccupazioni al l avo - l ^ F i V o r ^ y m p l a d i V i L n o ^ è preso 
ro, per iniziare la seconda fase, | varie rivincite sugli jupos lau gra-
e trovare finalmente un g'oco a l l a i z ì e ai g io;o re d i t e l o di tutta la 

„1C1U1 V.U«IIC « v i v u u c ». i . « . » „ .squadra, inventarle una tattica, un jformaziore. fhe ha fruito og^l r'el 
oli assenze la L a / i o del l 'anno scor- modo logico di impestare le azioni \)**?°n

 n p , p 7 £ t o <-cl *» ^«on^Ie Stefa-
:o. che per la verità - questo « o f f e n d e . Farle inline assimilare ; H u l l T f S ^ l m ì ^ i o ^ T n 
— registro a^n i pochi infortuni e un maggior aff iatamento Ira re- c.n npo. GII lUl lani assumevano «u-

fu quindi nf 1 comnlesso piuttosto narto e reparto, perchè non si no- oito rinlziativ-i e ohlucieturo in \a*i-
fortunata'' Dei re<=to il Rit'dizio t ino più quegl i scompensi paurosi tas§io la primi p u r e t'ell'incoi.tro 
mir 
può 
cai 
no 
rano anche la stagione passata, è 
del la noslra opinione (e si tratta 
di qualcuno che avrebbe anzi tutto 
l ' interesse di far credere che \\ suo 
settore si è indebol i to piuttosto 
che rafforzato...)... 

A l la Roma di quest'anno non era 
ancora mai accaduto di v incere d u e 
parti te in otto giorni; c'è voluta 
l 'affermazione sul Torino, s tr imin­
zita eppure meritata, per consegui ­
re un tale r isultato. 

N e l complesso la prova de l r o ­
manist i ci è sembrata analoga a 
quel la già fornita contro l 'Udinese, 
e se essa è stata p iù lusinghiera 

una prima l inea inconsistente come 
era quel la granala di domenica, pri­
va di Santo? e di P l o e g e r ) . 

L'Informatore 

, , . ... di quella precedente , c iò forse è 
non avevano quel bisogno estremo d i £ d a l " f a U o c h e l a q u a d r a 
di plinti che invece dovevano a v e - f r i u l a n a f u b e n p i f l d u r a a m o r i re domenica scorsa, da l momento 
che adesso b e n d u e squadre l i p r e ­
cedono nel la graduatoria. P e r 
giunta la Juventus ul t ima era i m ­
m u n e da crNi, reduce com'era da 
tre vi t torie consecut ive , di cui due 
fuori sede , con un quoziente-ret i 
di 10 a 0! 

Che la Lazio di quest 'anno sia 

y l*Y 
' * x - -

^ ^ 6 f e » S s s ? > j s 

più dura a mor ire 
di quel la granata (ad onta di quel 
bugiardo 4-1 finale, la cui non r i ­
spondenza al gioco è stata proprio 
dimostrata dal misero 1-0 di d o ­
menica contro il « T o r o » ì . 

TT opinione di mol ta gente c h e 
si interessa ai problemi de l la R o ­
m a che d ° l l a squadra bisogna p r e n ­
dere que l lo c h e e«:sa. c o n v a l e s c e n ­
te com'è, p u ò oggi dare . P o i col 
temno. si d ice , migl iorerà anche 
il gioco. A noi sembra c h e il p r o ­
b lema non vada impostato in tal 
senso, poiché l e u l t ime due v i t to ­
rie c a s i l i n r h e sono entrambe state 
ottenute p iù p e r la forma fel ice d i 
quattro, c inque e magari p iù a t l e ­
ti in piallorosso. che n o n per il 
r ioco ord irato ed o m o g e n e o di l u t . 

jto il complesso . 
j S ia benvenuto il r i sveg l io di B a c -
( c i e anche di Lucchesi , s inno b e n -
! venut i il rendimento regolare di 
Fliani e il r itorno fe l ic i ss .mo di 
Venturi al ruolo nel quale so l tan­

t o p u ò davvero rendere , ma non 
d iment i ch iamo che più di un t i to ­
lare — proprio In queste due u l -
t 'me part i te — ha accusato non 
l ievi sbardament i . Il caso p iù t ip i ­
co è que l lo di Andersson, la cui 
ardatura « moscia » non sembra p i ù 
ir.d'*ce di freddezza bensì d ì sonno-

i*?é l enza, di scarsa r iFess iv i tà: -e perfl-
. .. ,$ no Nordhal . che trova seniore il 
" ^ ' 1 m o d o — craz ie al 'e sue indubbie 

~-̂ % doti — d! farsi aopl-mdire ^r c e r -
-T -1 »e entrate potenti , al m o m e n t o a t -

*, * tuale è forse 11 punto m e n o «icti-

Beviacqua vittorioso 
nei Gran Premio «Jean Bouin» 

BARCELLONA. 1. — Il secondo 
Gr. Premio podistico « Jean Bouln » 
:•! è svolto oggi su dt u n a distanza 
di i o km. con la partecipazione di 
102 concorrenti. 

La vittoria è stata appannaggio 
dell'italiano Giufeppe Beviacqua che 
ha distaccato 1 francesi Hamza e 
Cerou. che all'Inizio avevano preso 
11 comando staccando li gruppo. 

re dell'Incontro mettendo In !u~e la 
c'asre rM PlfigaioWc, Novakovich. Ma-
rlunovich. 

Kocro 13. e Peupkelli 27. 
alia corsa di San Paulo 

SAN PAULO, l — Con la parte­
cipazione di 80 corridori, fra cui 1 
mlglloil specia'lstl europei della cor­
s i s u strada, si è svolta aUa mezza­
notte dell ul t imo giorno dell'anno lf» 
« Corsa di S. S'ivestro ». 

Il primo degli Italiani. N o c o è 
nn-Uato 13. a quasi u n minuto , e 
Peppl-el'.l si è classificato 27. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1. T h e i * 
(Belgio) 2i>'37".8: 2. Koskela (Fini.) 
22*41"; 3. Caetano (Brasile) 22 ,5t"4; 

LE 200 "YAROS.. \ K\W IN 2 34' ! 

Un altro record mondiale 
all'ungherese Eva Novak 

Il risultalo comprova la bontà dei primati precedenti 

B U D A P E S T . 1. — La giovane 
campionessa ungherese Eva No^ak 
ha battuto sabato scorso a Budape­
st un nuovo primato mondiale bul­
le 200 « yards » di nuoto a rana. La 
Novak ha segnato l 'o' t imo tempo 
di 2'34". 

L'ungherese aveva già battuto al­
ia fine di ottobre il record mondia­
l e de i 200 rana femminil i segnando 
il t empo di 2'48"8, inferiore di 
4^10 al p-irr.atn de l la Van Vliet. 

Dopo l 'eccezionale tempo del la 
magiara, giornali e personalità del 
nuoto belga e d olandesi f i erano 
dichiarati scett ic i su l la sua < per­
formance ». basando il loro scet t i ­
c i smo sul fatto che nei li)50 la No­
vak non era ancora scesa sotto i 
2'50 ma rimanendo su i 2'59" (il che 
non è affatto esatto , poiché la gio­
vane campionessa a v e v a già nuota . ro *i tutta 1? terza 1-nea. nella o u a -

& !<• T r e Re ««solve *empre egreg ia , jto la distanza In 2'51"3 il 13 otto-
'•"•A 1 m e n t e il suo compito . bre a Budapest , e d in 2'50"4 il 17 

Sper iamo c h e si tratti ancora 
. , * !-? de l la prima fase de l la guarigione 

* A , *i ,4 de l la S o m a , che aopunto presuppo-
*****-- w * ^ i n e v a il n t o . n o di tutti i titolari 

SENTI3IENTI IV è in forma smagl iante . A Tor ino hanno detto che Urna di tutti davvero!* ai loro m i -
lui da solo poteva battere la «Jave» Igl ior rendimento . E speriamo che 

Wr>^ * 
t -ab A-** .^u . X,. - ^ <"**^. 

ottobre a Szekesfehavar) . 
Daltra parte i tempi d i passag­

gio a l le distanze in termedie indi­
cano chiaramente c o m e nessun 
dubbio poòsa e s sere avanzato spas ­
s ionatamente s u 2'48**8 di Eva. La 

verità è che nel la sua prestazione 
l 'ungherese ha saputo distribuit i 
saggiamente le sue forze più di 
qLanto lo abbia fatto I o landese . 
che girando troppo sve l ta nei pri­
mi 100 metri (l'19"2) percorse poi 
gli altri IOO metri in l '30'\ 

La Novak ha :n- «• *r percorso la 
prima parte in 1'- . conservando i RI voi:: Cuori sènza frontiere "o- ' i l« 
le sue forze per l.i i t t o n d a parte H.30. ?» 

R I D U Z I O N I E N A L : L s Tenloe, 

Nuovo. Acquarlo. Ambasciatori, Ar«. 
nula. Astra. Codio , Colorata, Cristal­
lo. Maz/'nl.-Orfeo. Ottaviano. Palaz­
zo. Parloli. Roma, Salarlo, Trieste. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle z i . » con­

certo d retto da V. Gul con mu­
siche di Beethoven. 

ARTI: o-e 21: e i a dei Piccolo Tea­
tro d̂  Roma « La dodicesima notte » 

ATENEO: ore 17,30: C.la N*.fichi-
Brazzlnl-Peo'-Bizzarri «La bisbe­
tica domala » 

ELISEO: ore 21: C.ia Pagnarti-Cervl 
« I flsil di Kdoardo » 

OPERA: ore 20 30: «Don Car'os» tì1 
Verdi (abb. turno A) 

QUIRINO: ore 21: C.la Mal'agV.Att-
Cirraro « Mt=s Mabel • 

ROSSINI: 'we 21.15: C.ia Checco Du-
rsnte « Mo'sconi al sole » 

SATIRI: R'poso 
SISTINA: oTe 21: C.ia Rascel cPere-

pe perene pereoe » 
SPLENDORE: C la Carlo Campanini 

« Chi vuol esser lieto sia » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Quella mera vi eli oss tn-

v<ii7 one e C.ia Imbianchi 
Alt'erl: An-ora ir_«-leme e Riv. 
Ambra-.iovlnei.l: Solo contro il mcr.-

do e R'v. 
Bernini: I mort" noti parlano »> R'v. 
L.-1 F'n'fe: Per tutta la -v i t i e Riv. 
Manzoni: T; fontawna e la signora 

Mtilr e R v. 
VUovO; jt dl»f.r*ore e R'V. 
Prinrlpe: To*ò c-3-ca cria e Riv. 
Quadro Fontane: La famiglia TakeT 

p R v 
volturno: n br'gjnte Musoilno e R'v. 

CINEMA 
A.B C : AI d'iavo'o la celebr'tà 
Aroiiarl»: Orra->3ti di Am^'ia 
Adriaoln"»: C'è tem-k-e un demani 
Adriano: e !ad«-o di Vmez a 
A'ba: Corrida me«<!:ci na 
A'.cyone: I o r l a n t e M'tso!:«io 
Amba^e'atorl; v. tiem'co ci ascMta 
Abo 'o : cuori $-<»! mflre 
Appi»: \V n c h i V T 73 
Aqul'a: Ceti e,'i ocoh' dfl ricordo 
Arcohveno; AU erand balccn 
Arenu'a: I fuorr^sue 
Ar'«-*on: L'rr-^i'lera 
A'-'Ofia: I- v.-'t.rnt.' \f'uo"n.-> 
Anitra: Il *>ri??ntp >Ii"io:'no 
Af'ante : s<>«rpto d S'a^o 
Attua'ità: To'ò sc-s'"co 
Aimisfus: Spe"e»o di Z a.'0 
Aurora: v ta da cani 
Au*on'a: Occn\oatl d'A-tieMa 
n-irberlnl: I i s d " &• V*n<?zla 
Bo'o^r.a: L ^ moti'-'Ta ro^'a 
Brancarclo; \y;, ->}?Kie~ 73 
c ip l -o i : Ttt't' &\ vo->ìni le*. Re 
C-'nran''-a: r«>T—-r-'o'-j 
rani«ni~-.-ita: TO'Ò ••/.•>^.*0 
r*ntOce'*e: I r - ^ - t ' r" - " c c = e r ? 

riT>-st3r: r b-'»-»-'/> M-.i'^'lin 
'"odlo : p ^ , r , f „ , F : W Ì _ 0 1* 
CO't ri! Pl^nzo: Ti > »->.-r-.tfl Mvo'.rM 
r^onna: U.- a :'«^ricrno a K*oo 
r o o « t < t : . i , i hr- 'a 'm^irvdT-»» 
COr^o: Tu"»: e j uom-'nl xt»! R» 
Orlvla''o: Gli .iinsntl deHa cl^'4 

sepolta 
ne»> .va«fhere : Aou'.e d^I m^rj-
D»Ue Vlrtorie; ri brigrnte Muso" • <• 
n*l vajerrJ'o; M i . t ' e 
D'sna; M?mma ncn ti sposare 
noria: Hao? ;• m.pr'nalo 
F.d?n: Tr" g'orn' di gloria 
Kurona : _ Cxi^r-emol* 
E-<ce>i<>r: D-^mani è tropoo tardi 
F-xrne^: j ^ , c , v à della paura 
F" ,-imJì L*er«*d't!era 
PlH-nmetta: D:e«u a bt<oln dc« 

hommes 
P'aminio: o r i r - n t ! di Ame'.li 
F o r n a i o , jt n i m i c o Cl a.^o'-ta * 
Fontana: Ao- .^ i i - -'n rettenibre 
CM'erla: Dcoo Waterloo 
«VuMo C*«r«: W,r.ch««:te- 73 
Oolden: il t r l ^ s n V Mugolino 
Imperlale edV.e 10 301: Cftierento'f 
lndiin«>: T"-'bù d i v e r s i 
IrU: u prlticlne rloei'e 
Itai'a: t,a rfor-'.snga ro^sa 
Massimo: Mamma non ti <?oo*r.re 
Marxinl: Dogarsi è Jropoo tard! 

M-trooOltan: v. ladro di Veneri 1 
Moderno; CeierieriTo'a 
MOdrra.'«lmO: Sala A: To*otsrz2n; 

Sat-j B: La voce nt-'ia tempesta 
VOvOrln»: La rosa nera 
Odeon: Sor^'le In arni! 
Od'<e»!rhi: D o d M lo c'iia-n^ro papà 
O'Tmpin: Ckv-uooU d ! Amff"la 
Orfeo: I peggiori arti! cella rostrs 

vi*a 
Ottaviano: TI dottore e la ragszza 
Palazr": Toto',ir?an 
Pa-r'o'l: r. remico ci accolta 

-"• tar i 0 : Ra« . in'emaz. doflrniT,-
ar'o ti. proTr.) 

*»iaza: I J 3 miiouerida 
Preneste: Knock o-,vt 
Pr»tj-ra':teì'o. r>o-n-nl *• trorr>o tardi 
Otrlrin»»*: TJ br*«ati*#' Mu-of-10 
Qmrinetta: Cuc-i senza frentiere. 

Ore 15. 13 30 22 
Rea'e: r b--.=3»ite Muso'Jno 
tt«^: Al Jo'*oci 
Rialto: r' r-lft fae«;e eh^ vn ca-T--n''-,o 

dei percorso, che ha ricoperto in 
1"27"4. 

Ogni dubbio s u l l e sue capicità è 
stato diss ipato da quest 'ult imo s u c ­
cesso, che dimostra come la Ntuók 
sia in forma pur dopo la fine di 
stagione, e come essa sia oggi una 
de l l e più forti (se non la migliore) 
fra le raniste mondial i . 

Riqoni-Teruzzi vincono 
la «sei giorni » dì Munsfer 

MUNSTER. I — La coppia italia­
na Rlgonl-Teruzzl ha vinto la «Se! 
G4om: » di Muns'er precedendo d-
due g-.rl I frateUJ Hoeaiv-on (Ger-
menia) e Roth-M.rke (Svizzera-Ger-
man.a), 

Roma; 1 . r e caballeros 
Rubino: La corda di sabbia 
»*!ari0: r. ntmne ro««o 
saia Umberto- Gonsj fatale 
saieMa Moderno: T O - 6 sceicco 
Salone MarCber | ta: 1 cavalieri «1»! 

no-d-ove«;t 
.sW'fnpolito: Cag"1o«To 
Savoia: Winchester 73 
Smeraldo: La voce nella tempesta 
Stanrpm: Aquiie dv. nv>re 
Sopercin*ma: IJ ladro di Venezia 
Supere*: n cammino d*n« SK-rr-^a 
Th-r-nO; i . e « ^ mo^.i di baroaV.ù 
Trevi: Winchesfer 73 
Trtanoa: I pirati di Caprf 
Trieste: L ^ voce r^'la tempesta 
Toscoio; L'irMTfrrnbiie 12 
Venttm Aprite; Segreto dì Stato 
verbaa»: 12 :o chiamano papa 
Vitto TVinmr.l e troppo tardi 
Vltu». 1. c iamplno; carnefice d i me 

stesso -'JÀ.^ Tontodonati, Frizzi, Periwinotto. 
^ ' ^ • • • • r t t i n i i n i m t l l l l l l l l l l l l H I l H I I i l l l M I U I I I I I I * ! 1 * ! * * ! * 1 ! 1 1 1 1 1 1 1 1 ! * 1 1 1 1 1 

^ ^ , t • ' ' " . " : lminciò a fargli molti cenni d'in- CAPITOLO SESTO 
*;-* 

1M — 2 gennaio 1951 Appendice dell'UNITA* 

l'Ebreo errante 
A -.-:..\ GrVAHIMÈ ROMANZO 

Vvf - \ dt 

t 
_. Hodta nell'interesse dei suoi dJMofnuno se lo flgurerà facilmente. 
- •efni • per motivi di accortaci Fin© dall'uscio, Rodin, sempre mi-

; * _ che ai sapranno in se-lserabilxncnte vestito, aveva, con 
fcr'fuitA anzi eoe avvertire 11 padre fyin gesto rispettoso ad un tempo 

Rrt,>i; d'AIfrtfny, e conseguentemente ili e 
' i é ' ^ medico, della visita inaspettata Ida 

% ch'agli ai era risoluto di fare al-
roaptfJo di sanità ce ! signor Ba-
eUrier eoa un magistrato, aveva,'y,' 

^j^a giorno Innanzi, fatto dare, al (Mnml 
•^•ntrarto, l'ordine dì rinchiudereib*ii« 

minciò a fargli molti cenni d'in­
telligenza; se non che, con nuova 
ed estrema sua meraviglia, Rodin, 
facendo finta di non conoscerlo 
si pose a considerarlo con simu­
lato stupore. Finalmente nel mo­
mento in cui il dottore, spazien­
tito, aumentava le sue mute in­
terrogazioni, Rod:n fece un passo 
in avanti... allungò il suo collo 
torto verso di lui, e gli disse con 
voce alta: 

— Che domanda il signor dot 
tore? 
• A quelle parole, che sconcer 
tarono liele-.nier, e ruppero il si­
lenzio che regnava da alcuni mi­
nuti, il magistrato j * voltò, e 
Rodin aggiunse con calma. im­
perturbabile: "•-» -

— Dacché siamo giunti, il si­
gnor dottore mi^ fa mille~cfena4; 
misteriosF... Suppongo abbia coaa 

la dTcVrdóviUeTrmàgì- 2 *™^de,imr^J^"? u ? J S ^ 
nicarmi... io che non no misteri, 
Io prego di - spiegarsi ' aperta­
mente. :> 
• Questa replica cosi imbaraz-

• " - V 

sionevole. additato ma­

itre questi, che non ave-
ito reprimere un moto di 

Ione alla vista della rara zante pel signor Baicinier, pro­
t i ^2-i 

^k i loviiia. Ora come rimanes-
%-* tUco nel vedere quell'uf-
*£" giudiziario di cui la pre-

. ài '.««pettata « l'aspetto gra-
^ ^ ^ i g n i t o a o lo inquietavano 

temente , entrare con 
*ile ed oscuro se-

.bato d'AJgrigny, 

m«H a«.««i i - i . I I e z ? H d I A d n a n a « Pareva esa- ferita con una certa aria provo-
maoamieeiiai minarla % con stupore e benevo­

lenza, i l i Gesuita si tirò indietro 
modeslaajhenfe qualche passa II 

JeinJer, nel quale Io 
oramai giunto al col­

ando di far rompren* 
com'egli fosse an-j 

dottore 
stupire 
mo, 
dere a 
sioso di 
la venuta 

L'acct.sntore 
Il signor Baieinier, un momen­

to sconcertato dalla presenza 
inaspettata d'un magistrato e dal 

contegno inesplicabile di Rodin, 
riprese preslo la sua impassibi­
lità, e disse al suo fratello ge­
suita: 

— S'io cercavo di farmi inten-

catrice, e accompagnata con unaj 
occhiata di fredda indifferenza,! 
immerse il medico in un nuovo e 
cosi profondo stuoore, che rimase 
alcuni momenti senza rispondere. 

Madamigella di Cerdovitle, eoa 
si aspettava il signor di Mont-

il motivo del-lbron, rimase anch'ella aingolar-
OUtS. fiudice. Inco-imento maravigliata, 

' V ^ * i ^ ^ « > T - - J t . - i | ' t ^ ' , ^ t ->^&i\ ;4s^»;V.}} ^,*^<fteft **«"-:*, 
.J,-. 

dere da voi coi cenni, è perchè, 
mentre desideravo rispettare il 
silenzio del signore (e ii medico 
indicò con un occhiata il magi­
strato), volevo esprimervi la mia 
maraviglia d'una visita di cui 
non mi aspettavo l'onore. 

— S'io tacqui finora, «preghe­
rò adesso a madamigella il vero 
motivo del mio silenzio, pregan­
dola di volerlo scusare — rispose 
il magistrato, facendo un lieve 
inchino alla fanciulla. 

E seguitando a indirizzarle il 
discorso, egli le disse: 

— Mi - è stata fatta, non è 
molto, sul conto vostro, mada­
migella, una dichiarazione co*i 
grave, che ho dovuto rimanere 
muto e raccolto nel vedervi, per 
indagare sul vostro volto, nella 
vostra attitudine, se l'accusa de­
posta nelle mie mani era fon­
data.- ed ho motivo di credere 
che lo sia veramente. 

— Posso sapere. Analmente, o 
signore — disse il dottor Baiei­
nier con modo gentile, ma so­
stenuto — a chi ho l'onore di 
parlare? 

— Io sonc il giudice d'istruzio­
ne — riprese il magistrato, chia­
mato de Gernande, uomo sui cin­
quantanni, di cuor saldo, di men­
to retta — Signore, vi rimprove­
rano d'aver commesso un errore.. 
gravissimo.» peV»non usare una 
espressione più \ f*~ Quanto al-

dere che voi. abbiate ootuto in­
cannarvi totalmente nel giudizio 
di un fatto medico, anzi che sup­
porre che abbiate dimenticato 
tutto ciò che vi è di sacro nell'e­
sercizio di una Drofessione che è 
quasi un sacerdozio. 

— Quando avrete specificati i 
fatti, sisnore — riprese il medico 
non senza una certa alterezza — 
mi sarà facile di orovare che ìa 
mia scienza, come la mia coscien­
za di uomo oresto. non temono 
rimoroveri. 

— Madamigella — disse il si­
gnor de Gernande ad Adriana — 
è vero che siete stata condotta in 
auesta casa con insanno? 

— Signore! — esclamò il dot­
tore — oermettetemi di farvi os­
se™ are che la domanda, è ingiù 
riosa oer me. 

al specie di errortl ini piace ere-

— Signore. k> ho l'onore di par­
lare a madamigella-di Cardovil-
le — dis5e severamente il signor 
de Gernande — e metta a me il 
giudicare della convenienza delle 
mìe domande. ' 

Adriana stava Der rispondere 
affermativamente alla domanda 
del magistrato, quando un'occhia­
ta espressiva del dottor Baleiniei 
le rammentò come stesse forse 
oer esporre Daeoberto e il suo fi-
?IioIo a moleste e pericolose in­
dagini. 

Adriana non era animata da un 
sentimento di vendetta bassa e 
volgare, ma da uca legìttima in­

dignazione contro odiosa ipocririe. 
e le sarebbe sembrata una vi-
slìaccheria di non smascherarle: 
-e non che. volendo tentare di 
conciliare ocni cosa, ella disse al 
maeistrato con accento pieno di 
dolcezza e di dignità: 

— Signore oermettetimi di far­
vi dal canto mio una domanda. 

— Parlate, madamigella. 
— La risposta che desiderate da 

me. sarà considerata da voi come 
una denunzia formale? 

— Io venni qui. madamigella, 
orima di tutto per rintracciare il 
v e r e , nessuna considerazione vi 
deve indurre a dissimularla. 

— Benissimo, signore — ripi­
gliò Adriana — ma supponete 

, $he, aver.do molti motivi dì la-
enanza. ic t e li esoonsa per ot­
tenere Fautorìzzazione d'uscire da 
questa casa, mi sarà noi permesso 
di non dar seeuito alla dichiara­
zione che /i avrò fatta? 

— Kesamo v'impedirà, senza 
dubbio, di ritirare la vostra que­
rela. ma la giustizia riasrumerà 
la vostra causa in neme deKa so­
cietà. se fiorassi offesa alla ingiu­
ria che vi i\i fatta. 

— Mi sarà viravo di perdona­
re? — Non screi al rarinr.?« ven­
dicata con una t,crer«^a «&-.«iH» 
canza del male che mi fosse stato 
fatto? 

(CbftttiM) 
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POLITICA INTERNA 

AUMENTO 
DEI FITTI 

Il regalo di Capodanno del go­
verno agli Italiani è — con cro­
nometrica regolarità — un a u -
viento degli affìtti. Ci fu un au­
mento il primo gennaio del '48, 
ce ne fu un altro il primo gen­
naio del '49, ce n'è stato ancora 
un altro il primo gennaio del '51. 
I bilanci familiari subiscono così 
nuovi colpi, come se non bastas­
sero tutti gli aumenti di prezzi 
registrati dal giugno ad oggi, co ­
me ce non bastasse la prospet­
tiva di nuovi rialzi delle tariffe 
delle poste, dei telefoni, dei gas. 
Le maggiorazioni sulle pigioni 
hanno in Italia ripercussioni 
particolarmente larghe. In Ita­
lia si paga sempre un affitto. Lo 
si paga per abitare nelle cantine 
allagate di Santa Maria Capuq 
Vetere, negli squallidi tuguri 
delle borgate di Roma e del 
Marchesato di Crotone, nei « ca­
soni » di paglia del Delta Pa­
dano, e per/ino nelle grotte del 
Sasso di Matera. 

Questo Capodanno, poi, il do ­
tto agli italiani del governo de­
mocristiano è stato più compierò 
e commovente. Per solennizzare 
la chiusura dell'Anno Santo, la 
nuoua spi7ita alle pigioni e stata 
accompagnata da un bel bigltct-
tino di auguri, di quelli con le 
stelline e i rametti di rischio. 
Sul bigliettino c'è scritto: l iber­
tà di sfratto. Migliaia, migliaia, 
7iiigliaia di famiglie italiane han­
no una nttoua spada di Damocle 
sospesa sul capo. Solo a Roma, 
2212 famiglie dovrebbero lascia­
re la casa in pieno inverno. Per 
andar dove, non si sa. 

Il governo democristiano è 
riuscito a creare questa brillan­
te situazione nel Paese. Da un 
lato, una massa imponente di 
cittadini i quali da anni hanno 
perduto ogni tranquillità per 
quel fattore indispensabile del­
l'esistenza che è la casa. Dal­
l'altro lato, un numero certo non 
indifferente di cittadini, i quali 
possiedono uno o due apparta­
menti, e che non hanno davvero 
tutti i torti quando reclamano la 
possibilità di abitare in casa pro­
pria, quando dicono d'aver biso­
gno di altre stanze perchè i figli 
hanno messo su famiglia. Molti 
di questi, dalla fine della guerra 
in poi, non riescono a far valere 
•un loro diritto di proprietà, per­
ché hanno di fronte un ancor 
più immediato e inalienabile di­
ritto altrui di disporre d'un tetto. 

Tutto ciò perchè il governo 
democristiano deliberatamente 
•non ha fatto il suo dovere: dare 
case alla popolazione. Di fronte 
a ttii fabbisogno che si avvicina 
ni 20 milioni di vani, nella pri­
ma T/jctà del 1950 ne sono stati 
costruiti appena 139 mila, di cui 
solo 77 mila sono stanze per abi­
tazione. Si ricordi che il Piano 
del Lavoro prevede la possibi­
lità di costruire, in un'economia 
di sviluppo e di pace un numero 
di vani che vanno da 750 mila 
a un 7niliOT;e l'anno. 

E' più che evidente come i l 
problema delle abitazioni non sia 
completamente risolvibile, in 
Italia^ in sé e per sé. Dinanzi 
alia totale mancanza di un red­
dito qualsiasi, di una Qualsiasi 
capacità ài spesa da parte di m i -
Zioni e milioni di famiglie, è 
chiaro che dare la casa non ba­
sta ancora. Qui il problema rien­
tra nel quadro generale della 
necessità di dare lavoro, di far 
guadagnare il minimo' iudispen-
«abile alla sopravvivenza, e in 
questo minimo • indispensabile 
deve trovar posto la casa. Ma il 
fatto è che anche i limiti ri­
stretti, colpevolmente Insuflìcten-
ti dei suoi stessi programmi so­
no apparsi al governo tm'irraa-
triungibile follia. E, prudente* 
mente, quei programmi non li 
ha realizzati. 

Basti ricordare l'autentico 
scandalo dell'INA-Casa le cui 
costrtizioni — finanziate con con­
tributi detratti dal salari e dagli 
stipendi dei lavoratori — sono 
paurosamente arretrate, mentre 
le somme accantonate, secondo 
quanto da più parti si è scritto, 
verrebbero impiegate per coprire 
taluni affari andati a male del-
Vlstituto delle Assicurazioni. 

Oggi, in/ine, la politica di 
Tiarmo è venuta a colpire — i n 
primo luogo — proprio l'edili-
zia. Per obbedire agli ordini 
americani, per racimolare soldi 
da utilizzare in cannoni e carri 
armati, il governo democristia­
no poni? tra i suai primissimi 
provvedimenti il blocco dei mu­
tui e dei crediti per l'edilizia. 
Con quel che costa un solo aereo 
dà guerra si potrebbero costrui­
re più di Z900 vani di abitazione, 
si potrebbe dare un tetto a de-
cine di migliaia di persone. Ma 
ti ooverno ha scelto la via della 
guerra. 

Ancora una volta, la soluzione 
di questo angoscioso problema. 
sia per gli inquilini minacciati di 
sfratto sia per i pìccoli proprie­
tari di stabiti, sta nelle proposte 
costruttive del Piano del Lavoro. 
proposte che tendono a dare agli 
italiani molte case a buon mer­
cato. Si tratta di imporre che i 
pochi miliardi destinati all'edi­
lizia vengano davvero e subito 
impiegati nell'edilizia; di colpire 
i monopolisti delle aree fabbri­
cabili e del amento, i quali fan-
no salire alle stelle i costi delle 
abitazioni; di ottenere un orien­
tamento del credito che faciliti 
l'irìcrrmento delle costruzioni e 
un alleggerimento della pressio­
ne fiscale, che oggi incide per 
i l 14 per cento sul coito degli 
immobili . E subito — tome è 
stato chiesio dai deputati di si­
nistra alta Camera — occorre 
ottenere una dilazione all'appli­
cazione dell'aumento dei fitti e 
della libertà degli sfratti. 

Né ci si venga a dire che c>~ -
struire case richiede molto tem­
po, mentre in determinati casi lo 
sfratto è divenuto una necessità 
indilazionabile. Abbiamo cisto 
tutti a quale vorticosa velocità 
certe imprese hanno costruito gli 
alberghi per i pellegrini, quando 
avevano dinanzi agli occhi il mi ­
raggio dei guadagni dell'Anno 
Santo; abbiamo visto tutti come 
vengono su rapidamente interi 

Suarticri di case di gran lusso, 
ove gli appartamenti si vendo­

no per decine di milioni di lire. 
he case si costruiscono in pochi 
mesi, se lo si vuol fare. Ma se 
invece il governo vuol costruire 
carri armati, gli sfrattati, gli in-
«jvilfni, i p'>coli proprietari sa­
pranno cose peneare. -

• : l a , 

DALL'INTERNO 
VN APPELLO DELLA CG.ì.L. Al GIOVANI 

• i — - •• •• , 
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"Garantire alla gioventù la gioia II potere d'acquisto della lira 
di vivere una vita operosa e onesta!» 

In tutta Italia avranno luogo assemblee locali e convegni 
in preparazione della Conferenza nazionale della gioventù 

In preparazione della grande 
Conferenza nazionale della gio­
ventù italiana il Comitato ese­
cutivo e la commissione giovanile 
della CGIL hanno lanciato il se­
guente appello: 

« Giovani italiani! 
La C.G.I.L., quale organizza­

zione unitaria di tutti i lavorato­
ri, manuali ed intellettuali, con­
sidera la grave situazione in cui 
si trova la gioventù italiana ro­
me il problema p:ù angoscioso 
della nostra vita nazionale. 

Allacciandosi alla vita attiva, 
l giovani trovano tutti i posti 
«ià occupati, tutte le porte chiu­
se. Milioni di giovani, operai ed 
intellettuali, rimangono cosi inoc­
cupati .privi di lavoro, privi di 
una conveniente formazione pro­
fessionale e privi di prospettive, 
che spegne in essi ogni entusia­
smo e genera sfiducia e scetti­
cismo. 

Bisogna uscire da questa situa­
zione intollerabile. Una società 
che non vuole o non sa utilizzare 
le nuove e fi esche energie fisiche 
ed intellettuali delle nuove gene­
razioni, si condanna da sé a scom­
parire. 

L'Italia ha bsiogno di tutte le 
braccia e di tutti gli intelletti 
della giovtntù, per combattere ed 
eliminare la sua immeritata ar­
retratezza economica; per utiliz­
zare le sue possibilità potenziali 
di lavoro utile che rimangono 
inerti da secoli; per promuovere 
Un suftìciente sviluppo dell'indu­
stria, dell'agricoltura e dei com­
merci; per accrescere il reddito 
nazionale ed elevare il livello di 
vita economico e culturale del 
popolo. 

Bisogna aprire - le porte della 
vita attiva alla gioventù: bisogna 
aprire una prospettiva di lavoro 
proficuo, di una sistemazione so­
cialmente utile a tutti i giovnnfj 

Partecipate attivamente alle as­
semblee locali ed ai convegni pro­
vinciali e regionali che avranno 
luogo in tutta l'Italia, in prepa­
razione della grande Conferenza 
Nazionale della Gioventù? 

La 'C.G.l.L. è con voi. Assieme, 
apriremo la vita che garantisca 
alla gio/entù Italiana la gioia di 
vivere una vita operosa ed one­
sta. 

UNA LETTERA DELL'U.D.I 

Proposta alla Crrye Rossa 
perchè sia bandita l'atomica 
Lo sepreterin iiaunnale dtll'UDl 

ha diretto alla Prcsirienrn rifilo 
Crocp Rossa Italiana la seguente 
lettera: 

Mentre in questi giorni la r.cor 
renza riolle feste di fine d'anno fa 
sentire più penosamente a tutte 1* 
donne e a tutti gì' uomini del no 
stro Paese e del mondo intero 
quanto buio e pieno di pericoli sia 
l'avvenire, l'Un'one Donne Italiane 
j; rivolge alla Croce Rossa Italiana 

perchè rinnovi la sua richiesta a 
tutti gli Stati per ottenere la proi­
bizione dell'arma atomica. 

Le donne italiane rammendano 
-on riconoscenza l«; parole che 'a 
(Jroce Rossa Italiana ebbe a dir* 
nel primi mesi del 1050, consta­
tando che <• le basi stesse della sua 
missione sarebbero distrutte fé fii 
dovesse ammettere che coloro che 
le convenzioni intendono protegge­
re possono essere cicliberatanm.ti 
attaccati ». 

L'Unione Donne Italiane, eh» 
sempre ha visto nella difesa della 
pace una delle rag;oni stesso della 
sua esistenza. *n di rivolgersi ad 
una orRaniz7azione che, per aver 
visto quali orrori portano le armi 
di sterminio di ma«!sa fra le popo­
lazioni inermi, non mancherà, sal­
vaguardando la propria missione. 
a vigilare sulle convenzioni volte 
a proteggere le vittime ri* guerra, 
di adoperarsi, eoi prestigio che le 
proviene dall'opera umanitaria da 
essa svolta, di farsi promotrice di 
niziative di mediazione atte a sal­

vare l'umanità dal più ter-»b:le 
flabello. 

GRAVI C O N S t u » : ^ DELLA POLITICA DI RIARMO SUL TENORE DI VITA 

è calato del 16 per cerilo in sei mesi 
Preoccupato articolo di Pel la - Gli americani giudicano eccessive • 

le richieste italiane di "aiuti,, - Finora né dollari né materie prime 

Tri San Silvestro e Capodanno, 
alla ridda di notizie e di polemiche 
the vanno rimbalzando da Roma a 
Washington in merito ai program­
mi italiani di riarmo. Pi sono ag­
giunti nuovi «dementi. Si tono uvu-
*e cioè, da un lato, u'teriori pre­
cisazioni sulla posizione e sulle 
speranze del governo De Gasperi 
e, dall'altro lato, indicazioni più 
concrete suli'attetislamento nelle 
autorit\ statunitensi. 

Il Popolo ha pubblicato domenica 
un editoriale non firmato, ma uffi­
ciosamente attributo all'on. Pella. 
sulle prospettive economiche per 
il 1931. Nell'articolo viene esplici­
tamente ribadita la nota Imposta-
Rione di Pella. «erondo cui « le ci­
fre definitive del nostro sforzo fd> 
rinrmo) sono subordinate all'entità 
degli aiuti che ci saranno forniti ». 
Il che dimostrerebbe che anche le 
cifre contenute nel notT memoran­
dum trasmesso agli americani ven­
dono considerate dal governo itn-
liano come puramente indicative. 
Ci darete materie prime in antici­
po, contemporaneamente alle coni-

I contadini passano il Capodanno 
sulle terre occupate dell'Arneo 

Li snlitliirinln tini Villnjjijm (irnntsni con i brnccifliili in lolla- limi ri;: 

lirussiiinanli sulla l'inartiziimH doliti prunriolà tumnra noi l.ocnmsn 

mes>e. o solo a titolo di rimborso 
successivo? Qucto continua a chie­
dere Pella al governo statuni'ense, 
e questa sembra essere 'a preoc­
cupazione fondamente del re­
sponsabili dell'economia italiana. 

Per il resto l'articolo del Ponolo 
tenta d speratamele di sostenere terie 
ancora che la stabilità monetaria è 
la prima preoccupazione del go­
verno e che i piani di riarmo non 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
LECCE, 1 — I tremila contadini 

che hanno occupato una parte del 
italiani, suscitando in essi la fi- l„a„ p l u?! . l e ! ° ì a „ , a e ln,col.t.?-M?i1'^f.; 
ducia e l'entusiasmo nello sf-rzo 
collettivo che s'impone, per pro­
muovere la rinarcita economica. 
sociale e morale della nostra 
Italia! 

La C.G.l.L. e la sua Commis­
sione giovanile hanno indetto 
unii grande Conferenza Naziona­
le della Gioventù Italiana aperta 
a tutti i giovani, manuali ed in-» 
tellettuali, senza distinzione dì 
parte, che realizzi le giuste ri­
vendicazioni dei giovani e facci» 
progredire l'Italia. 

T ceti privilegiati, chiusi nel 
loro egoismo, incapaci di garan­
tire condizioni normali di vita e 
di sviluppo alle nuove genera­
zioni, vorrebbero destinarle alla 
guerra di sterminio che prepara 
la plutocrazia americana, per la 
sua dominazione nel mondo. Ma 
la gioventù italiana vuole vivere 
e prosperare in pace. Essa non 
vuole essere carne da cannoni 
della plutocrazia: e meno ancora 
di una plutocrazia straniera. 

nec hanno trascorso la vigilia e il 
Capodanno sulle terre invase, fe­
steggiando la ricorrenza con qual­
che bicchiere di vino e un pasto 
migliore grazie alla solidarietà de­
gli operai, dei commercianti e de­
gli artigiani di Lecce. Fra i conta­
dini erano i dirigenti sindacali e 
dei partiti dei lavoratori della pro­
vincia. Il movimento di solidarietà 
verso i contadini in lotta per lo 
conquista della terra dei grandi 
proprietari assenteisti si e mani 
testato assai vivo anche In questi 
giorni di festa. L'indignazione po­
polare, il fermentq contro gli ar­
resti arbitrari di dirigenti sinda­
cali e di lavoratori permangono vi­
vissimi nel capoluogo, a Gallipoli, 
Maglie. Veglie. Copertino, Nardo. 

Particolarmente ammirevole la 
solidarietà verso i contadini in lot­
ta da parte delle famiglie che lo 
«corso anno conquistarono 000 et­
tari e che hanno creato il Villag­
gio Gram-ri. Da quattro giorni pic­
coli nuclei di contadini, i più po­
veri. i più denutriti, scelti dai di­
rigenti sindacali e dagli altri lavo­

rali proprietari nosseuRono invece 
ben 27 mila e 36fi ettari, dedici fa­
miglie posseggono R.762 ettari e in­
fine due fpmiplie posseggono da 
Sr?e B.010 ettari. Questi -:lati de! 
resto non danno una idea del tutto 
esatta sulla aceer.ttmtissima con­
centrazione de'la oroprietA terrie­
ra nel Leccese. Uni stesa fami-
"lia che possieda «rpndi estensioni 
di terra in due differenti comuni 
non viene considerata come un 

RABAT. I. — Secondo le ultime guendo il torrente Fontanelle n brac- V"'™ "ronriefarin della somma 
>tizie il bilancio delle vittime prò- ciò lavico avanza questa sera a 15-20 . ' «•V*n5ionl "era terra esisten­

ti nei due comuni^ Tn nuesio caso 
eieono invere 

due differenti 
v i s » i t i d 

ANDREA PIRANDEf.TO 

44 morti e 100 dispersi 
per rinondoiione nel Marocco 

Tratti della ferrovia Marocco Tangeri danneggiati 

notizie il bilancio delle vittime prò- ciò lavico avanza questa sera a 15-20 ", '" ^•J'-"*">™> ««•' «« 
vocate dalle inondazioni nella pla-jmetri orari (la sua andatura. que-;j l n *' due comuni, T 
mira di Rharb (Marocco francese) è sta mattina, era di 100 metr.) e si! e .!*' r'tcriS'nni vi 
di 44 morti e un centinaio di dispcr- trova a una distanza di circa 3 0 0 r o n " , 0 , T , e eome d 

Iti I liisìdiic I'<'ITZ:OII;II(! 

noi XXX del I'. C i . 

più possibile conformi all'andamen­
to del blloncio-6p«si Ceì medio im­
piegato. Questa nuova 5ompo6l7l<me 
del pacchetto segna unu notevole 
conquista raggiunti per 1 primi da'. 
lavoratori di i-rcdlto: 3) l'aumento 
percentuale sulle vo-:! componenti* 
In e busta • (esclusi tnc'cnnità tran­
viaria. di rischio, assegni INPS e 
caropane) do npp!ic.:rsi iullo sti­
pendio del rne.-* di gennaio è del 
5 per cento (4.06 arrotondato nlla 
unità superiore); 4) a saldo e stral­
cio per 11 periodo precedente ai l» 
genn*to 1D51 verrà corrisposta en­
tro Il 15 gennaio prossimo un'In­
dennità pori al 35 per cento della 
e busta > (.. edotti assegni 1NP8 e 
campane). Tale indennità e supc­
riore agli aumenti percentuali com­
plessivi segnati dai numeri lrdiol. 
calcolati come sopra detto, per il 
periodo novembre 1949. (periodo ba­
se 100 corrlsponc'ente alla data di 
stipulazione Celle" tabelle) 

ratori, vengono avviati di sera, 
quando già la polizia ha abbando­
nato i'Arneo. verso il Villaggio 
Gramsci, distante alcuni chilome­
tri dul'a zona di occupazione. A 
due o tre per volta i contadir.: 
vengono rifocillati dalle famiglie 
contadine del Villaggio Gramsci: 
un po' di pastasciutta o di mine­
stra e qualche uovo. Poi i conta­
dini tornano nella zona di occu­
pazione per raggiungere i-loro com-
pcpni in lotta. 

Alcuni dati sulla ripartizione 
della proprietà della terra nella 
provincia di Lecce potranno for­
nire una significativa dimostrazio­
ne non solo della giustezza della 
lotta attuale ma anche della ne­
cessità di una immediata e profon­
da riforma agraria e della appli­
cazione della legge stralcio che il 
governo invece non vuole applica­
re in questa provincia. Secondo 1 
dati ufficiali della rinartizlone del­
ta società della terra nel Leccese, 
si hanno ben 80 mi'a e 523 fami­
glie contadine che conducono In 
proprietà o in affitto meno di mez­
zo ettaro ner un totale di soli 
14.765 ettari. Ben 44.735 famiglie 
no^'edoro o ha"io l-> afntto da ... . „„-.. - , 
mezzo ettaro a due ettari per un poiamente una bambina di 8 anni. I uill' « esigenza 
«•e tale di 43.477 cttr-ri. Novantalrè 

Il Comitato Nazionale dcll'Ax-
sccladonc « Amici dell'Unità » 
ha diramato ioti 11 seguente co­
munica o: 

« Il Comitato Nailonalc della 
Assoria-donc « Amici dell'Uni­
tà » nel rivolterò a tutti gli 
« Amici drU'lhiità » il suo plau­
so per 1 attività encomiabile 
svolta nel corso del 1950, atti­
vità che ha permesso dì mante­
nere alta la tliffusli.no del gran­
ile giornale del popolo e di por­
tare la sua parola di verità e di 
pace a milioni di cittadini ita­
liani. invia loro il suo augurio 
fraterno perchè il nuovo anno 
sia apportatore di pace e di 
gioia nelle loro famiglie 

Il modo migliore perchè nel 
nuovo anno sìa assicura a la pa­
ce e la libertà e avviato il no­
stro Paese su una via di pro­
gresso che porti veramente la 
serenità in ogni ra«a, è quello 
di orientare il maggior numero 
di italiani, di fare conoscere la 
verità, di unire tutto 11 popolo 
i.- ura effettiva azione di soli* 
dark'.» nazionale. 

Per '-..ìesto In occasione del 
XXX Am;iverrar!o della fonc'a-
zicnc del ' "arlito - Comunista 
Italiano che v.^orre il 21 gen­
naio, gli « Amici delIToità » de­
vono far gi"Ogere «l'Unità» la 
ogni paese, In ogni quartière, In 
ogni casa, Impegnandosi a dif­
fondere 1.500.000 copte, 

A va i ti « Amici dell'Unità » 
verso nuovi successi, avanti per 
diffondere 1.500.000 copie '- Il 21 
gennaio, avanti per salvare la 
pace e la libertà per il bene e 
l'avvenire del popolo {(aliano! ». 

IL COMIT. NAZ. 1>F.I,L.A AS­
SOCIAZIONE • AMICI DEL­

L'UNITA* 

• t,1; t r.'7-N-t • t -.'Tr 

,^;.L 

17 morii in Argentina 
in un disastro ae-eo 

BUENOS AIRES, l. — TJn aereo 
argentino è precipitato nel corso ci 
un vlnfjglo dalla capitale Buenos 
Aires ad unn stazione balneare del 
Mare della Piata. L'aereo ha urtato 

Incideranno sui programmi TÌCO-
?truttivl e sui consumi civili. Il 
che poi è smentito da una frase 
dell'articolo stesso, secondo cui 
sarà necessaria alle autorità nel 
rorso di quest'anno « molta seve­
rità » e «molta indifferenza r'spet-
'o all'impopolarità ». 

Da parte eua il Globo pubbli­
cherà stamani un articolo di Togni, 
in cui si preannuncia un nuovo 
"lasso verso un'organizzazione eco-contro la cima di un.» mor.tapna. , ., ». . . • »„ 

Dei 18 preFeggerl e soprawlsu'.ta nomlea di guerra. Togni insiste 
._»_.__ <*.__.__ K. I . . . . . . . _ . . d , confoUi rivolti 

sL Nel settore del bacino di Semi, 
le acque vanno ritirandosi e. mal­
grado 11 maitempo sul Marocco sct-
tertrtonaTe. si ritiene che la situazio­
ne tornerà presto normale. Tratti 
della ferrovia Marocco-Tangerl nono 
rimasti distrutti e le strade della 
zona sono state gravemente danneg­
giate. 

AL CONGRESSO DELLA SCUOLA 

Strettissimo margine 
di maggioranza ci. e. 
NAPOLI I. (R-La). — A tarda 

ora nella notte Ira sabato e dome­
nica sono terminali i lavori avi 
Congrerso nazionale del Sindacato 
Scvoln Media. Benché j reppresen-
tonti di futfe le minoranre abbiano 
tentato di concordare con la cor~ 
rente dxmocr.st fina un ordine del 
giorno di concreto impegno per la 
attuazione dell'art. 2 dello Statuto 
— rei quale i Sisto affermato che 
compito fondamentale del Sinda­
cato è la dilesa delio scuola di 
Staio — i democriitiffni sono ri-
masti ancora uno volta isolati. 
avendo inxist'to nel presentare «n 
toro equivoco ordine del giorno che 
ha ottenuto soltanto i toro voti. 
TuVe le olire correnti hanno in-
rere rotato un altro ordine del 
aiorno che # rimasto quindi soc­
combente ner pochi roti. 

La profonda impreiiiome luscifc-
;f<r dal comportamento dei demo-
crii Vanì è stata aagravrta dal 
modo come si è svolta la votazione 
di un altro o. d. p. a firma Pelrono 
sulle libertà dell' nseanamento « 
norma dell'art, 33 della nostra Co­
stituzione. La rotazione. *roffa.«i 
ner alzata di mono, è stata conft/-
sifxlma ed i terminati con la lie-
r>iss:ma prevalenza del d. e. che 
hanno rivettato anche quest'ordine 

metri dal ponte. Questa £ l'ultima 
notizia della serata confermata da! 
bollettirjo ufficiale della Prefettura, 
li quale dice: 

e i bracci lavici del fronte delle 
Fontanelle che nere ultime ore di 
ieri sera e neìla notte «corsa, ali­
mentati da nuovi imponenti afflus­
si lavici, avevamo aumentato note­
volmente la loro velocità, nella gior­
nata di oeffi hanno nuovamente ri­
dotto la loro marcia ad una media 
ti! 15-20 metri l'ora. Attualmente è 
attiro trt'.o ti braccio che fCgue 11 
•orrente Fontarelle e che avanra len­
tamente e si trova a 300 metri dal 
poni* Mil!a rotabile Fornszzo-Lln-
guaelova. 

rn'aìtra colata lavica che si so­
vrappone alla precedente. sempre 
nella stessa direzione, «cende velo­
cemente e si trova a quo*a 1.100 
circa. I! fronte lavico di Val Calan-
na avanza molto lentamente. L'atti­
vità esplosiva f- !n forte ripresa, con 
ìando di scorie ». 

Indagini a Trieste 
per lo scoppio della FIAT 
Formulati I capi d*accu$a per i tre presunti 
corre&potìsabili della grave sciagura di Torino 

Acrordo sulla scafa mobì'e 
dei dipendenti ifel credito 

E' stato raggiunto fra la Federa­
zione dipendenti aziende credito 
(aderente alla COILi e le altre or­
ganizzazioni sindacai! da una parte 
e l'.Vftlcredlto dall'altra un accordo 
Ci mamma per 11 funzionamento 
della scala moblìe. li cui testo defi­
nitivo dovrebbe essere firmato nel 
prossimi giorni. I punti fonda-i.en-
tall dell'i xordo sono I seguenti: 
1) l'accordo avrà decorrenza dal 
1-1-1951 e s-adrt II 30-6-1951. ?atvo 
rinnovo tacito. Ha quindi carattere 
prov'-'sorlo in attesa che eli studi 
interconfederaM in corso forniscano 
la base di riferimentn per l'accordo 
definitivo: 2) 1 numeri indie! n.-e-
eceltl sono quelli del Comune di 
Milano fpiazz* maggiormente tersl-
blle alle variazioni di prezzo) «p-
portunaTx.ite modificati reUe voci 
di Incidenza In modo da render!» il ficio pol:t'co della Questura che era 

TORINO, 1 — Ai tre operai della 
«Fiat» Mirafìori, arrestati quali so­
spetti c^adiuvatori dei dinamitardi 
che provocarono il tragico «coppio 
del 6 agosto il Sostituto Procura­
tore della Repubblica a w . Bene-
dictl ha contestato oggi In career»; 
<1 ìeato di strage e devastazione. 

Secondo 1 risultati dell'inchieda, 
:I cui fascicolo è stato consegnato 
dalla polizia domenica mattina al­
la Cancelleria della Procura, 1 tre 
irrcsta'.i, Giuseppe Beltramo, Al­
berto Fontana e Sergio Triccrri. 
le cui singole posizioni appaiono 
issai gravi, non avrebbero tuttavia 
avuto intenzione di uccidere alcu­
no partecipando all'esecuzione del­
l'attentato: comunque essi doveva­
no nt evedere che la loro azione 
avrebbe causato la morte di coloro 
che si trovavano, per ragioni .ne-
rrnti al loro lavoro, nelle officine 
che dovevano andare distrutte *e-
ccndo ì piani dei mandanti. 

Inoltre domenica sera rientrava 
a Torino un funzionario dell'Uf-

Misteriosa aggressione in treno 
contro due attrici del varietà 

La polizia non crede che la versione corrisponda alla realtà 

MILANO, 1 — Una mifterio«3 
aggressione è stata denunciata da 
due note cantanti che viaggiavamo 
sole in uno scompartimento di pri­
ma classe del treno proveniente da 
Genova e in arrivo a Milano alle 
5.15 di questa mattina. Una delle 
due donne è la nota cantante dej 
Varietà e della Radio. Meme Bian­
chi. abitante nella nostra città in 

del giorno coxtrincendo mn'ti dei via Gonzaga 2, mentre l'altra è la 
loro delegati, incerti e versino fa-'ballerina e cantante Enrica Ma»ca 
vorecoli. a ro'are contro. 

Le elezioni del nuovo Conriglio 
nazionale hanno dato ?" Po*tf ni 
demncriifi/rni e 24 e tutte te mi­
noranze. fra cui È agli esponenti 
dei gruppi confederali. 

Nuove apprensioni 
per l'attività dell'Etna 
CATANIA. I. — La minaccia della 

:ava grava stasera »ui ponte della 
rotati}* rornaxzo-Linfuaflo**. B*-

• ' ' • " ' • . " ' ' • • • . ' .V , . - . ' / ' 

gno, di anni 26 
« Secondo la narrazione da «*se 
fatta alla polizia della stazione di 
Milano, entrambe ritornavano da 
Genova dove avevano finiti i loro 
impegni con un teatro. Il treno era 
giunto nei pressi di Pontecurone e 
le attrici s'erano quasi addormen­
tate, quando la porta dello scom­
partimento si apriva di scatto. Due 
giovanotti, che indossavano cappot 
«I grigi, si gettavano aUiraprowtw 
tulle viaggiatrici tentando di Im­
bavagliarla con del XaaoleW l a b * 

vuti di sostanze narcotizzate. Men 
tre la ballerina, che dormiva prò 
fondamente, non opponeva resisten­
za. la Bianchi, dopo essere riusciti 
a carpire <1 fazzoletto dalle mani 
dell'individuo, ingaggiava con lui 
una violenta colluttazione e invo­
cava aiuto. I giovani banditi, di 
fronte al pericolo dell'intervento 
del ferrovieri o dei passeggeri, ab­
bandonavano immediatamente I* 
due donne e si gettavano da) treno 
che in quel momento procedeva • 
•0 chilometri all'ora. 

Le attrici, medicate al loro arri­
vo a M:Iano al pronto soccorso del­
la Croce Rossa, sono apparse piut-
tosto milconce. La Bianchi ha do­
vuto farsi strappare l'unghia.-**1 

medio della mano ^nia*-*"" forte-
mente contuso, ed <J2* r* * T * m a t a 

al volto e sulle braT"- La. balle-
rrna ha una diston™0* *"• r a v i ­
glia e un 
fattori 

-:*' 
jk , ' ^-^—3V«*.^ *-.* 

-iviV:.:i5s2;---;/'.i-ìifi' - • w > . ^ 

! due mal 
|rtrto rubar* 

nulla e non sono stati ancora rln-
tncciat;. La polizia ha comunque 
iniziato le indagini, non convinta 
della veridicità del racconto; infatti 
dall'analisi chimica nessuna traccia 
di narcotico è risultata sul fazzo­
letto che sarebbe stato lasciato da­
gli aggressori. ." 

stato incaricato di svolgere una 
sol ecita inchiesta a Milano, nel 
Veneto e particolarmente in certi 
ambienti di T.-ieste, seguendo le 
tracce di eventuali mandanti. Del 
r.sultato di questa indagine si sa 
soltanto che è statz presentata ai. 
l'Autorità giudiziaria una relazio­
ne il* cui però nulla di decisivo è 
stato appurato. 

Da oggi più nc.=sun particolare 
sull'inchitsta verrà reso pubblico 
poiché, con la consegna degli alti 
alta Magistratura e la denuncia dei 
tre arrestati, avrà inizio l'istrutto­
ria 'he appurerà la partecipazione 
o meno dei tr«» operai al criminrso 
attentato. In caso affermativo essi 
saranno rinviali al giulizio dc!la 
Corte d'Assise appunto per 1 reati 
di strage e devastazione. • 

A ottanfanii i sposo 
pe r la terza volta 

SPOLETO. 1. - - A Trevi dell'Um­
bria. per la terza volta, un vecch'et-
to di 80 anni, ta'a Giuliano Petran-
geli, è salito all'altare per unirsi in 
matrimonio con la 65«nnc Giusep­
pina More:Io pare di Trevi La cop­
pia è stata mo!to festeggiata dagli 
abitanti del luogo. 

ad accertamenti di particolari si­
tuazioni sia nel campo delle scorte 
che nello svolgimento di determi­
nate attività produttive», nonché 
sulle « esigenze eventuali di disci­
plina, attraverso autorizzazioni o 
limitazioni dell'uso di talune ma-

e dell'esercizio di talune 
attività ». , • 

Tutte le questioni connesse con 
la politica di riarmo verranno co­
munque sul tappeto nella riunione 
che il CIR t erra domani e In 
quella che il Consiglio del Ministri 
terrà alla fine della set imana. 

Se Roma parla, come si è de'to, 
Washington non' tace. E • da Wa­
shington arrivano nuove docce 
fredde sugli entusiasmi che In 
certi ambienti suscitano ancora le 
prospettive del riarmo. 

In una corrispondenza al Tempo 
vengono co»! riassun'e le reazioni 
degli ambienti ufficiali s'atunltensi 
alle notizie pubblicate con tanta 
compiaciuta evidenza in Italia sul­
le commesse belliche che verreb­
bero assegnate al nostro Paese e 
sul relativo « aiuto » americano* 
1) gli ambienti dirigenti USA sono 
rimasti « assai KOrpresi » appren­
dendo quale sia l'entità degli aiuti 
che il governo italiano si at'.ende 
da quello americano: negli am­
bienti americani si riteneva infa'ti 
che l'Italia avesse chiesto < note­
volmente meno »; 21 la percentuale 
degli rfiufi e la forma in cui essi 
potranno venir . concessi dovranno 
essere de'ermlnate solo « In un se­
condo momento » dalle autorità 
economico militari dei due Paesi: 
l er ora c< 6arà da a'tendere al­
meno altri 10 o 15 giorni l'appro­
vazione del memorandum Italiano. 
dopo di che « in linea di principio » 
si giudicherà sull'ammissibilità o 
meno delle richieste di contributo 
americano; 3) le avtorità america­
ne « debbono decidere ancora in 
linea di massima » se l deficit dei!e 
bilance del pagamenti degli Stati 
europei dovranno continuare ad 
essere saldati con niuti ERP o al­
trimenti (il deficit italiano /-• pre­
visto in una novantina di milioni 
di dollari, e l'aumento dei prezzi 
lntecrY-.*Ìonalf e del noli contribui­
rà ad .aggravarlo); ' 4) • l'America 
sembra orientata nei senso di ten­
tar di arginare la spinta Infliziò* 
nistica provocata in Italia dal riar­
mo inviando — oltre alle eventuali 
materie prime — beni di consumo 
il che costituisce una nuova mi­
naccia alle nostre industrie impe 
gnate in produzioni di pace. 

In definitiva • non esls'-e ancrra 
alcun dato sulle materie prime e 
sui dollari che gli americani vo­
gliono e possono mettere a dispo­
sizione dei satelliti, né sulla quota 
che eventualmente verrà assegnata 
all'Italia. E • tuttavia il nostro go­
verno si avvia inconscientemente 
sulla strada del programmi di riar­
mo. Quali siano le conseguenze im-
medyiie di una simile politica sul 
tenore di vita delle masse e sulla 
situazione generale del Paese, ba-
s'ano poche cifre ad indicarlo. Se­
condo 1 dati della Camera di Com­
mercio di Milano. 11 potere d'acqui­
sto della lira dalla fine di giugno 
(Corea) a metà dicembre è dimi­
nuito dei 16,3 per cento, a causa 
del continuo aumento dei prezzi. E 
intanto le quotazioni delle valute 
estere hanno registrato a chiusura 
d'anno punte eccezionali: sterlina 
oro 9100, sterlina carta 1760. dolla­
ro USA 720, franco svizzero 170. 

manovre 
qoyepno 

MCdntlnuaiuooA delia 1. Mfiaa>'•;•'•&! 
qualsiasi padre di famiglia: ma cha ^,: 
impatta? L'unica cosa cita conta / " 
per gli ambienti di Palazzo Chigi . 
e che — secondo l'espressione dal- ; 
la « Voce » — ci si deve rallegrai* .;; 
che l'Jtaiia non faccia parte del» -
l'O.N.U, e delie potenze incaricala I 
del trattato di pace tedesco poiehè >" 
cosi il governo non si troverà eo- •':; 
sii etto, sulla base • della - mozione >; 
Già vi, ad assumere atteggiamenti '" 
che conti astano con quelli inglesi '; 
e americani e si avvicinano piutto- ; l 
sto a quelli sovietici. "" " "'• "'"'•.*;•'-. 

Va notato infine, nell'artìcolo di 
cui ci occupiamo, la preoccupazio­
ne che il Parlamento «abusi'di dt- ••;. 
scussioni di •• politica estera» T - .;, 

traduzione in termini sforzimi de l VV 
vecchia motto mussoliniano * qui j>v 
non si discute di politica e di atra- ;,ì 
tegia., — e la raccomandazione di / ; 
mettere -->1 primo posto la curar'. 
del nostri rapporti con gii. Stati 
Uniti. , senza dedicare -troppo ; 
tempo a discutere se il colloquio 
con 1 comunisti è possibile o Ina- \•'. 
possibile, facile o difficile-. ; ~-„ 

In appoggio a questa tesi tanto 
più pazzesca se si pensa che là n é . 
ccj-sità di un colloquio per la pace V;:;' ; 
non è sostenuta solo dal comunisti ;;.;..! 
ma da centinaia di milioni di UÓ- -&C. 
mini di ogni fede e credenza. In. ,'i' •: 
tutti i paeM del mordo. * lnterye- ; : 

nulo De Gasoeri in persona c o n / ' v i 
una breve dichiarazione resa a un -^.-S-'•} 
giornalista r"catnsi a trovarlo nel ? ' >' 
«rande alhergo del Monte Fa ito ViV/" 
deve ha trascorso il Capodanno. '-••_-.; 

In questa dichiarazione De G a - . ' ; 
speri, pur premei tendo generica- .'.V-Ì 
•uente di desiderare ogni possibile |/~*.;' 
neenrdo *» colloquio, fa subito »n- ̂ -; : 
tendere di l non ritenere possibili <•-:{•;• 
né limo né l'altro; e per giustifica- f; :. 
re onesto at'eqgiamento, che sta (.;, v 
in contraddizione con - la volontà V 
dell'opinione pubblica nazionale,- .. 
pdduce pretesti abusati e puerili. •.' > .' 
Sernrdo De Gasperi. Infatti, vi sa- H:,p 
rebbero deelì italiani che non \>;:.\ 
hanno « una concezione nazionale v. 
del nroblema della pace e della 
guerra, ma alimentano invece, pur :, 
OBrlando di pace, i sottintesi • che ;?; 
ceni guerra che possa sfociare ux r 
una rivoluzione è - legittima... •• * ' 
°ercln De Gasperi coglie l'occasione T: 
oer ripetere che « il colloquio è : • 
difficile e pieno di sottintesi che ;': 
>o rendono inefficace». ." <"' ;.;; ;̂; 

Infine il Presidente ha sentito U j : 

!".H 

•rrO-

rM 

bisogno di aggiungere .* di =• «non •TJ,.; 
credere all'irreparabile », e si & -;;."-• 
detto del parere che «.oggi ci sla-S.^ 
no ancora molti gradini che poav ^V 
siamo percorrere per assicurare al ' ' 
mondo la pace»: purché si crei, . • ; 
come premessa, una «entità, euto- .;_ -
pea » non meglio precisata. 

Resta ora da vedere se il dibat- ^ 
lito che avrà luogo tra non molti . r . 
giorni al Senato consentirà al go- ri'•.'•>• 
verno di sfuggire agli impegni as- .;'', 
sunti alla Camera con l'accetta- ••'< 
*ione dell»» mozione Giavi, o sa 'J-* 
oiuttosto non confermerà che la ,\ 
stragrande maggioranza- deH'opl- "••:•:• 
hione pubblica desidera che 11 col- /-., 
loquio e 'a ricerca di «olurioni nuo­
ve ner la pace siano allargati. al / . 
massimo, In tutte le direzioni.. . 

• Le ferie dell'attività politica Uf?*^ , 
Mineranno domani coh'ìl Consiglici: s 

nazlonrle • del P.L.I. La rTtmlone 
acoulsta.^un certo. Interesse- pé^*$«X. 
I Hbrrfìf1" dovranno prontwiciai 
siuT&ttegHiimientó^ : dà "• a»mHtr*i 
ne!l«> - prossime elezioni • ammtnl-^ 
arative. Si sa già che una fof1" 
corrente che fa capo agli ex-oopo-
s'trri della D- C Cocco Or»'» e . 
Bellavista, e all'ex-mlnìstro Glo-
vannini caldere»-* rannaren*a-
mpnto con I clericali, orimo nesso : 
verso il rientro del P.L.I ne» «a-
hlnetto De Oasoeri. Se si giun­
gerà ' a questo è prevedibile una • 
«eissfone nel - P.L.T. perchè " un ' 
"ruppo di parlamentari liberali. 
tra cui Perrone Capano, ha ' già 
fatto snpere di essere pronto a CÔ  
stPulrsi In frazione autonoma. ">•" 

Il 13 si riunirà il Cons i l io na­
zionale Hrlla Ti. C ner discutere 
sulla nolitiea economica del gover­
no. T'owenimen'o rd'1 at*e?n dei; 
nrosr:m! p'orpl è "ero fi ConSres-
«n nazionale del Pa t i to socialista 
che si anrirà a Bnloena fi 17 enn 
una stazione del rnmnqmo Venni. 

Ti ?0 si r'ui'rà 11 r«nsi?lfn na -
rìonnte del p.R I P n 27. a TV>Hno, 
• l Conffreser» narionnle del P S IT.. 
dove «ara chiarita la posizione di 
Romita ...--.•-• ••i-ir-;>.. - v,i 

• i i m i i i i i i i i t 111 i t i M i M H i H i i i i i i M i i m i i i m i M i m i i i i i i i i t i i M i i f t i m t i f i m i t i t i 

Alte PELLICCfcRifc U M A R : 

li! nodelli/ 
Giacche in pelliccio . . . L 16.000 ed offre 
Pellicce - Pellicce • Pellicce » 30.000 ed oltre 
Persiani . . . . . . . . . . > 70.0 0 ed oltre 

MODELLI a PREZZO P ECALO 
Eleganza che costa nulla o quasi 

• ; • • • . • * 

P A O A B I K K T I 1S HI K * I 
sema amie pò - *nnza interassi 

W A M A D Vb Sudi CèiiriH ti SIHM, M 
* * * * * * * * * * * p-p. rtoflegio Kmam) T. 67.806 
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Parto quadrigemino 
di una mucca olandese 

• i 

PARMA. 1. — Cn aiagalfeVn» parto 
è avvenuto preeuz le Ital ia {•cU'aarl-
enitore Ao»rmo l e n a lestdeme nel­
la pacióne Case «parse. do«« - uh* 
qjucca olandese di rette anni • * da­
to alla luce ben quattro ytftni di 
cut due maschi e gqf 
loro peso al aggira Boi 
grammi ciascuno, il 
mino ha destato 
-nsl allevatori. 

ulne R 
chllo-

'qwadrt ge­
tti nume-

POTREBBE ESSERE 
Il UOSTRO B É B É ! 

ANCHE L. iWO MENSILI 

MA UNA MARCA 

AL COSTO INDUSTRIALE 

tara per •Vi Le migmn casa iti oda « gag 

Ditta R AIM O N D I » ! » » > : • > . 
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volontà (li pace della 
dairambascialrice indiana 

Non credo che la Cina abb'a progetti espansionistici o mire aggressive,, dice 
la sorella di Nehru - GII americani hanno per primi varcato il 38. parallelo 

y< : 

WASHINGTON,'1." — Alcune analizzato alcuni tra 1 principali 
| j Interessanti dichiarazioni a prò- problemi dei popoli coloniali, ri-
•̂  posilo della Repubblica Popolare levando che « l'unico partito che 

olire riforme è il partito comuni­
sta, ed è per questo motivo per 
cui il comunismo ha tanti ade­
renti in Asia ». • 

Ma i circoli dirigenti degli S.U. 
non dimostrano di voler modifi­
care la loro politica aggressiva. 
Il delegato americano all' ONU 
Gross avrebbe Infatti informato 
il delegato indiano Rau, che co­
me è noto ha preso l'iniziativa 
dei tentitivi di mediazione con la 
Cina, che gli Stati Uniti prende­
ranno a pretesto le azioni dei 
volontari cinesi a sud del 38. pa­
rallelo, per sviluppare la loro 
provocazione contro la Cina chie­
dendo all'Assemblea generale del-
l'ONU di condannare esplicita-

-V? Cinese e della situazione asiatica. 
f̂ { «onò sta^e fatte dalla signora 
'~X Nehru. sorella del Primo Mini-
•ifi irtro indiano ed ambasciatrice 

|* A dell'India presso il Governo degli 
; Stati Uniti, nel corso di una In­
tervista radiotelevisiva y a Wa-

&vphlngton. - — • •••- '-••••• '•• 
?r£, La signora Nehru ha affermato 
4fjdi non credere che esista la pos-
...i-V sibilata di un dominio della Cina 
£.- iUll'Asia: « Non credo che la Ci-
y*;na abbia progetti espansionistici 
^ i-r- ha detto l'ambasciatrice in-
:; diana — essa non ho mire ag-

>• gressive e non inizierà alcuna 
•??• azione aggressiva, a meno 1 che 
'£- lion venga provocata da manovre 
\ii- al suoi confini *. * • 
\- ' Interrogata se ritenesse che la 
?_ • - offensiva dell'esercito coreano e 
;f dei volontari cinesi a sud del 38. 
r;j parallelo in Corea costituisca una 
>>• azióne aggressiva, la signora 
• • Nehru ha risposto ricordando che 

IX_ le truppe - americane • si ?- erano 
•'y apinte a nord di quella lineu. -. 
i'f • L'ambasciatrice ha poi dichia­
ri rato che l'India è ansiosa di 
JS, estendere 1 rapporti - di nmlcizla 
f£ con la Cina, affermando che que-
• aio servirebbe a « controbilancia-
i re l'influenza dell'amicizia sovie-

if;$ica», ed ha rinnovato la richie-
(v; Sta che la Repubblica cinese ven­

ga ammessa all'ONU. --•••*< • 
• La signora ~ Nehru ha • quindi 

• attaccato Ciang Kal Scek. dichia­
rando che «egli non ha la mi-

< niraa possibilità di tornare al po-
; tere in Cina », giacché il suo re-

': girne è responsabile di quello che 
v. avviene in Cina, e affermando 
;• che gli eventi attuali «non sono 
•1 ertati. tanto una vittoria del co-
'.-' nrjunismo, quanto .• una sconfitta 

del suo regime». •.'..•: 
'•;:-• Un indiretto . rna sintomatico 
..riconoscimento •• del - fallimento 
': dèlia politica .' aggressiva degli 

Stati Uniti in Asia è stato fatto 
i anche dal giudice della Corte Su-

?rema di Giustizia degli Stati 
Tniti Douglas, il quale ha invi-

:• tato il suo Governo ad aiutare ed 
'i a dirigere, ma no n a combattere 

contro le rivoluzioni ih Asia. 
*; Douglas- ha poi ; collegato le 
*fediern£-rivoluzioni asiatiche con 
'4a rivoluzione americana,-ed ha 

•?•*• 

mente il cosiddetto « intervento 
cinese » e di adottare « energici 
provvedimenti ». 

Manifestazioni a Teheran 
per nazionalizzare i l petrolio 
TEHERAN. 1. Come glA «cjucluto 

nel "torni scorsi anche Ieri alcune 
migliala di manifestimi! &1 sono 
riuniti dinanzi alla sede de) Paga­
mento di Teheran per chiedere la 
nazionalizzazione dell'Industria pe­
troli/era irunluna e l'annullamento 
della concessione accordata nel 1033 
alla Società « Anglo-lrinlan Co ». 

Contemporaneamente, all'interno 
dell'edificio t deputati del « Pronte 
Nazionale » (gruppo di opposizione) 
hanno vivacemente crlt'ccto il go­
verno accu-undolo di sacrificare lo 
Interesse nazionale continuando a 
3onceciere. a condizioni prlvllealu'e. 
a potenze Impcrialistiche lo sfrutta­
mento del glacimontl petroliferi 

Un messaggio di Poster 
al Congresso del P.C.A. 
N E W Y O R K , 15. — In u n m e s ­

saggio diret to a l 15. C o n g r e s s o 
naz ionale del p a r t i t o c o m u n i s t a 
amer icano , il p r e s i d e n t e de l p a r ­
ti lo, W i l l i a m Z. Fos ter , ha def i ­
nito la d i c h i a r a z i o n e d i T r u m a n 
sul lo st/ ito di e m e r g e n z a n a z i o ­
nale , « una m o s t r u o s a ' v i o l a z i o n e 
de l l e l ibertà popo lar i , u n . p a s s o 
per ico loso v e r s o il f a s c i s m o ed 
una g r a v e p r o v o c a z i o n e di 
guerra ». •>; ' - • . . • 

Il S e g r e t a r i o de l C o m i t a t o n a ­
z ionale del P a r t i t o ha p r e s e n t a t o 
al C o n g r e s s o u n p r o g r a m m a b a ­
sato sui seguent i p u n t i : 

— intensi f icare tutt i g l i sforzi 
ner mobi l i tare il p o p o l o ne l la l o t ­
ta per la p a c e ; 

— intensi f icare la lotta p e r la 
democraz ia e c o n t r o il f a s c i s m o . 

Tutt i i tredici m e m b r i de l C o ­
m i t a t o N a z i o n a l e de l Part i to C o -
m u n i t a son stat i r ie le t t i dal C o n ­
gres so N a z i o n a l e e tra ess i gl i 
« undici » c o n d a n n a t i per a t t i v i ­
tà « s o v v e r s i v a », S u c c e s s i v a m e n ­
te il Congres so ha n o m i n a t o a l ­
tret tant i supp lent i dei de l ega t i 

effett ivi , v e r o s i m i l m e n t e per p r e n ­
d e r e 11 posto dei c o n d a n n a t i q u a ­
lora quest i v e d a n o r e s p i n t o il 
loro ricorso contro la s en tenza di 
condanna e d e b b a n o a n d a r e in 
carcere p e r s p i a r e la pena . 

GLI S. U. PAGANO CARA L'AVVENTUROSA POLITICA DI AGGRESSIONE 

Gli americani guardano aM951 
con apprensione per il loro avvenire 

Prefìtti aumentati per i monopoli, prezzi aumentati per i consumatori • Il 
nuovo anno promette richiami sotto le armi e meno prodotti di consumo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
> \ 

* • • % « » 

SOC PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA CS.P.I.) 

t> C O M M E R C I A L I L . U 

A PRIVATI « negvtnati reato pretto irrwuno 
bel liei ime u m i l i n e ftt bambole, IITIAO <it 
à*a Ippolito 24/11. (232173) 

IHPERMEABIMI GII<KBM. i l iu l l . bone JOB mi, 
•1'JJIS:MI riptru:«c«, ettguiiro laboratorio <P«-
.\iliuato. Lap* 4-i (Piatta Borgb«é«) 683.707. 

(5038) 

O C C A S I O N I U 

1TTXHZ10ME1 alla tabbr.ea Artigiana Hi>b!«l 
tifLAif.oa* a pr^ii: piò b«Ml d'Italia. 0a* 
c u completa, t i to lo vanno . 2 tMia 18 000. 
Bfl'is->:ni: Uur4«r>l>t d» 12.000 la poi. C*-
i e r i 900 i s occ« ooapleta. *baIord.tlt» III* 
53.000 Tia n»pod»lr;ta 11 (CnloeMo) Tel. 
70-3.13 4319 

NEW YORK, 1 (Tass) . _ 71 po ­
polo americano va tristemente i n ­
contro ai nuovo anno. Gli ultimi 
giorni del 1950 sono stati dominati 
come tcrive l'Uniteti States N e w s 
and World RcDOrt, da ima - flp-
prt?niion? n e r v o s a » e dal timore 
di ciò che il nuovo anno possa ri­
servare, 

/ timori per il nuovo anno sontt 
fonàati nella realtà del 1950, anno 
che ha assistito a profondi muta 
menti negli Stati Uniti, 

Il programma attuato da Wa 
shington per trasformare gli Stati 
Uniti in uno Stato militarista pre­
vedi l'ulteriore tntenst/ica:tonn 
del preparativi militari, !a forma­
zione di larghe forze terrestri ol­
tre a cospicue forze di mare e del 
cielo. Per conseguire questo nbtrt-
tivo, i circoli dirigenti americani 

Riduzione in Polonia dei prezzi 
di molti generi di largo consumo 

' , e' 

Oli archivi del ghetto di Varsavia scoperti da due muratori durante la costruzione tii un edificio 

VARSAVIA, 1. — Il «overno 
polacco ha annunciato oggi la ri­
duzione dei prezzi di alcuni pro­
dotti di largo consumo. Sono stati 
ridotti del 10 per cento i prezzi 
della carne di maiale e del ca­
none» del ' 5 per cento le carni 
insaccate ed il lardo. Per gli sti­
vali, : le scarpe e gli altri pro­
dotti del cuoio la riduzione è sta­
ta dal 5 al 20 per cento. I prezzi 
sono diminuiti anche per molte 
macchine, dai macchinari per 
fonderie agli utensili, e altre ri­
duzioni sono previste. 

I giornali polacchi salutano ]e 
decisioni del governo, che m i n o ­
rano sensibilmente il l i v ' l o ài 
"ita dei lavoratori. Pe*" "il pros­
simo anno, si prevede la costru­
zione di 720 mila appartamenti 
ner abitazione: altri investimenti 
prevedono la costruzione di 239 
fabbriche ed.un incremento del-

UN MESSAGGIO DI CAPODANNO 
^v ~ * 

l ig io vani sovietici 
alfa gioventù italiana 
'MC^TJA.' 1. — In accasione del-

\ÌXIfónno nuovo.'il vice presidente 
j,;>;dèl - Comitato ' antifascista della 
ù% gioventù tovitMca, Vserj Roma-
;^i!>ovfiki, si è rivolto alla gioventù 
" ">ì italiana con il seguente te-

. (~;legramma: • .- • - • • - - ••-•••-
?i^ ..« Cari amici, giovani ' italiani, 
^ permettetemi di porgervi i miei 
}V «Vguri di buon anno, auspicando 
v. per voi nuovi grandi successi nel-

' •-c J» vostra nobile lotta per la pace. 
''^' .'Noi sappiamo che nella gran-

' tifosa lotta • per la pace che ha 
coinvolto oggi tutti i continenti 

0'Z'é;l. popoli, la gioventù italiana 
Y~ occupa una dei posti più impor-
fei-ftmtL - : . , : - ---- • - > - • 
^r ^ La gioventù pix>gressiva di tut-
L'i'i Uri Paesi capisce che oggi, quan-

^ii ótt ma mondo grava minaccioso 
'<\0 Hi pericolo di una nuova guerra 
. fe mondiale per salvaguardare la 
p§j pi> ce sono necessarie - vigorose 
,*- ì «Licione praticlie, volte a sventa-
.̂ v?ì tare i piani orditi dai provoca-
^ : t b f l di.guerra- -
i~if\v" TJja pace è una c o s a - c h e sta a 
Zfèfi «cuore & tutti i giovani, poiché nes-
ì^jtp. «uno vuol morire • nelle trincee, sia 
év|* egli un giovane cattolico, socia-
% Ì lista o comunista. Che il 1951 sia 
! L^£^ = = ^ = 

! t 

un anno di nuove grandi conqui­
ste nell'allargamento ed irro­
bustimento dell'unità dei giovani 
italiani, nella mobilitazione delle 
masse di giovani e di ragazze 
nella lotta per la pace. 

Che il nuovo anno sia un anno di 
maggior potenziamento delle no­
stra federazione internazionale 
della gioventù democratica. 

Viva l'amicizia fra la gioventù 
italiana e la gioventù sovietica! 

Viva la pace in tutto il mondo! 
Vi auguriamo felicità e succes­

si nelle lotte che sosterrete nel 
nuovo anno ». 

Venerdì i funerali 
di Carlo Renner 

• VIENNA, t. — Il Cancelliere l * o -
pold Pigi ha stmunto oggi 1» presi­
denza provvisoria della repubblica. In 
seguito alla morte di Carlo Renner 
- I « ealma di Renner. espoeta nel'a 
Camera ardente, dove resterà fino a 
venerdì nom*»rlffpln «»iomO £!sssto "cr 
i fut.erafi. 

• Carlo Rentier era un vecchio diri­
gente socialdemocratico, agente del­
la borarhesla austriaca in eeno al mo­
vimento operalo. 

l ' industria ch imica , p e r fare di 
essa la più forte industria p o l a c ­
ca- d o p o que l la del carbone . 

Con q u e s t e prospet t ive di, l a ­
voro pacif ico e di progre?•• 7 si è 
•aperto il n u o v o nnno , ,r»jlla P o ­
lonia popolare . rr 

U n g r u p p o di ot' .-rai, m e n t r e 
l a v o r a v a n o a l la costruzione d i u n 
edificio de l la n u o v a Varsav ia , 
hanno r i n v e n u t o d u e grandi s c a ­
tole m e t a l l i c h e , ch iuse e r m e t i c a ­
mente . 

L e ' scato le s o n o s ta te c o n s e ­
gnate dagl i operai o l l e autori tà 
c i t tadine , che ne h a n n o d i spos to 
l 'apertura immedia ta . E* stata 
compiuta allora u n a scoperta 
sensaz iona le : a l l ' in terno d e l l e d u e 
scatole , si t r o v a v a n o gl i arch iv i 
Begrcti del Ghet to di Varsav ia . 
consistenti in lettere e document i 
agende , verba l i e g iornal i c l a n ­
dest ini . 

1 C o m e è noto , g l i ebre i de l 
Ghet to di Varsavia s i s o l l e v a r o n o 
contro l'oppre&sione naz i s ta , ne l 
1943, e combat terono l u n g a m e n t e , 
con p o c h e armi , contro u n n e m i ­
co di m o l t e v o l t e super iore in 
n u m e r o e p o t e n t e m e n t e armato . 
Al loro Manco combat terono d i ­
s taccament i de l la Guardia N a ­
zionale , (organizzaz ione par t ig ia ­
na po lacca , formata dai c o m u n i ­
st i ) i qual i r iusc irono a pene trare 
nel G h e t t o p e r 1 canal i d e l l e f o ­
gnature e si u n i r o n o agl i eroic i 
ebrei . 

- In m e m o r i a d e l l a g lor iosa r e ­
s is tenza de l G h e t t o ( c h e v e n n e 
c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t o dal n a ­
zis t i ) il g o v e r n o p o p o l a r e p o l a c ­
c o ha fat to e r i g e r e u n m o n u m e n ­
to c o m m e m o r a t i v o . S i r i t i ene c h e 
dagl i archiv i del G h e t t o , ora s c o ­
perti, potrà e s sere conosc iuta la 
sorte di m o l t i capi s compars i d e l ­
la Res i s tenza po lacca . 

Attacchi popolari 
fra Tlenyen e Moncay 

HANOI, 1. — L'Esercito popolare 
vietnamita ha accentuato negli u l ­
timi due giorni la pressione intor­
no a Tienyen e. in partlcolar modo. 
lungo l'importante ctrada strategi­
ca tra Tienyen e Moncay. Su tutto 
il fronte le forze di liberazione 
premono sui reparti dei colonialisti 
francesi che in più punti hanno 
dovuto cedere terreno. 

In tutto il settore a nord del 
Fiume Rosso l'Esercito popolare 
attacca senza sosta gl i invasori. 

L'agenzia d i s in formaz ion i della 
Repubblica Popolare Vietnamita dà 
questa sera il testo di un proclama 

di Hr-'tWi Min" è.!)'?, popolazione 
ed ^.le truppe dell'Esci e'»": v>po-
•'are. in occasione del quarto anni ­
versario dell'inizio della guerra di 
liberazione contro gl i occupanti 
francesi. 

Il proclama rivolge un saluto al­
le formazioni del l 'esercito per il 
loro eroismo ed ai caduti nel la lot­
ta per l'indipendenza. 

« Noi non soltanto abbiamo su-
perato quattro difficili anni — dice 
il proclama — ma abbiamo, ciò no­
nostante. raggiunto contemporanea-
mente dei grandi success i in tutte 
le direzioni e in tutti i campi. Ab­
biamo riportato una grande vitto­
ria politica, allorché Paesi con cir­
ca 800 milioni di abitanti hanno ri­
conosciuto il nostro Governo. . 

Nel corso dell'offensiva autun­
nale abbiamo liberato 5 provincie. 
messo fuori combattimento, uccisi 
o presi prigionieri 10.000 compo­

nenti dell 'Esercito francese fra cui 
367 ufficiali e eottufflcinli. 

Chiudendo il suo proclama il 
Presidente Ho Chi Min ha traccia­
to 1 compiti per l'anno prossimo 
ohe restano, egli ha detto, gli s tes ­
si dell'anno scorso: la vittoria com­
pleta sugli occupanti. 

Cinque gemelli 
nati in Siberia 

BEELINO. 1. — L'agenzia di noti­
zie A..D.N.. !n u n dispaccio da Bar-
naul. dà notizia oggi della nascita di 
cinque gemelli In Siberia. L'agenzia 
precisa che la moglie di u n conta­
dino «il una fattoria collettiva ha da­
to alU luce quattro maschietti e una 
femmina. Uno del neonati è morto, 
ma gli altri quattro sono in vita. 

=fc 

"AGiREMO INFATICABILMENTE CONTRO- LA GUERRA,. 

Pieck esalta a Berlino 
la lotta per l'unità tedesca 

Ripresa dei negoziati a Bonn per il riarmo occidentale 

BERLINO, 1. — L e missioni d i ­
plomatiche accreditate presso il Go­
verno dci la Repubblica Democrat i ­
ca Tedesca sono s tate ricevute, in 
occasione dei t-opo d'anno da Wi­
lhelm Pieck, Presidente del la R e ­
pubblica. L'ambasciatore sov ie t ico 
Pusckin, decano de l corpo d ip lo ­
matico, ha espresso i suoi auguri 
al Presidente ed ai patrioti t ede­
schi che combattono per la pace, 
e . dopo aver ricordato l'offerta di 

le ». visiterà la capitale occidenta­
le tedesca per un incontro con sir 
Ivone Kirkpatrick, a l to commissa­
rio britannico. 

Discorso bellicista 
di Dewey a New York 

WASHINGTON, 1. — Il repubbli ­
cano T h o m a s D e w e y ha pronuncia-

n e g o z i a V d a ' parte"de l "presldenTè | t o I 1 * * 1 8 «f™ in occasione de l la 
Otto Grotcwohl al Cancel l iere A d e -

MENTRE LA SPINGEVA PER METTERLA IN MOTO 

Un autista muore schiacciato 
dalla sua stessa macchina 

É ^ ^ T S i a i A n A . 1. — Una orribile 
:££&a$pcte ha fatto, nella notte di San 

_ l'autista Mazziero San. 
^ " 4 4 ^ ftnni 37« residènte a Fer-
jp~ xaf«*i« via Ghiaia 15. -

r-5*"Xa sua'<• «tacchina stentava a 
jpcttersi in moto ed il Saadri 

J/i^inwva preso a spingerla, ponen-
i*\".:/4«i "a nanco di essa presso lo 

sportello anteriore, aiutato • da 
^ ciiHjue o sei volenterosi passanti. 

s\d un tratto però egli si è tro-
•=jg;.,V»to stretto fra u n lato dell'auto-

" atobìle e una colonna dei portici 
;:f?i di- San Romano. 
SMS^ti Quando i presenti si sono ac 
y S | corti del pericolo, hanno tentato 
r»pn 'il fermare la macchina, ma que 
" r'\ir8a» ftotto l'impulso delia prece 

dente vigorosa spinta continuava 
:r1à sua marcia fino a schiacciare 

completamente il povero autista 

i l tifile §W fuco nere 
•el (wèithre m \mewtk 

— Un v'^ilt del fuoco 
della nor tm clttA è dece-

etamatie flurtni* l'opera d'. 
di u n incendio T«rlfl-

i laboratorio e!et 
Mauro Macchi. 

o * a l t ernato In locali 
e » fiamma al 

* cau«e non preci»»' 
T*^it UTOTO. On comu­

nicato de! ccnwrìdo VlgJ'.l de! Fuoco 
precisa in proposito che I vigili ven­
nero chiamati telefonicamente aite 
ore 4.50 di stamane e che. durante 
le operazioni di spegnimento dell'In­
c e n d i a li vigile Giuseppe Mllesi di 
24 anni, del posto di guardia di via 
Benedetto Marcello, è s ta io colpito 
da grave ma'ore e. per quanto soc­
corso amorevolmente dal compagni 
e trasportato d'urgenza airospeda'.e. 
è deceduto 

Ltncendìo * "tato prontamente do­
mato • 1 danni sono di Ueve enUtà 

ÌEW3&:-.-,/; 

Un manifesto 
del P.C, inglese 

- n comitato polit ico d e l Partito 
comunista britannico, in un mani­
festo emanato oggi, invita tutti g ì: 
organizzati, 1 simpatizzanti e l e 
classi lavoratrici sd agire i m m e ­
diatamente per impedire con ogni 
mezzo che ringhilt-rr.» d ivenga 1» 
base fondamentale d e i piani di 
guerra americani. 

• Se i lavoratori sapranno scon 
fìggere i piani d i guerra in Inghil­
terra — dice il manifesto — c iò 
Significherà la sconfitta dei piani 
stessi m tutto il mondo. La dec i ­
sione è nel le mani d e l popolo bri­
tannico*. 

Ri levando che U Gran Bretagna 
stata venduta dal governo labu-llicistica degli Stati Uniti», 

ritfa alla politica imperialista d e ­
gli Stati Uniti , il manifesto d i ­
chiara che « I piani di guerra re­
datti a Bruxel les significano la fine 
dell' indipendenza nazionale britan­
nica e pertanto chiunque dia il suo 
appoggio a tali dcc:?icni è un tra­
ditore della Gran Bretagna ». 

« E' dovere di ogni cittadino br i ­
tannico amante de l ia patria — pro­
segue il documento — ripudiare 
simili proposte di suicidio nazio­
nale . N o n c'è tempo d a perdere. 
Lo sforzo p iù grandioso nel la sto­
ria del Partito comunista dovrà 
consistere n e l r isvegl iare tut*a la 
classe lavoratrice e tutti gli aman­
ti del la pare in questo momento 
critico de l nostro de t t ino* . 

Il manifesto del inea poi una se ­
rie d i obictt ivi del la lotta contro 
i piani di guerra degli imperialisti: 

«Ripudio de l le decis ioni di Bru­
xel les; n iente r iarmo del la Ger­
mania. appoggio ad una Germania 
riunificata e disarmata ed al pr in­
cipio de l la concess ione del trat­
tato di pace e de l ritiro de l le for­
ze d i occupazione; immediate trat­
tat ive fra il governo inglese e il 
p o v e m j soviet ico per l'attuazione 
di questi pacifici scopi; ripudio de l L j antlsovfe' 
Patto atlantico e de l la polit ica b e l . j n maresciall 

" Imarr. capo del 

naucr, ha dichiarato 
« Nel momento in cut gl i orga ­

nizzatori del blocco atlantico di a g ­
gressione, in combutta con i polit i ­
canti tedeschi che sognano la ri­
vincita, cercano di servirsi di una 
parte del popolo per avventure 
bell iche, il Governo del la Repub­
blica Democratica Tedesca indica a 
tutti i tedeschi una via luminosa e 
diritta per pervenire all 'unità n a ­
zionale ed alta pace ». 

Pieck ha sottolineato, ne l la sua 
risposta, come la sol idità de l le r e ­
lazioni della Repubblica Democra­
tica Tedesca con l'Unione Sov ie t i ­
ca e l e democrazie popolari cost i­
tuisca un aiuto diretto e prezioso 
per tutta la nazione tedesca nel la 
lotta per l'unità. « L'intero popolo 
tedesco, egl i ha detto , ha part ico­
larmente sentito ciò dopo le dec i ­
sioni della Conferenza di Praga, e 
dopo la nota del Governo sov ie t i ­
co ai Governi d e l l e potenzi» occ i ­
dentali circa i tentativi di riarmo 
della Germania occidentale . Noi 
agiremo infaticabilmente per a l ­
lontanare il perìcolo del la guerra, 
realizzando l'unità tedesca ». 

Da Bonn ri apprenda frattanto 
che : principali esponenti amer ica­
ni e della Repubblica occidentale 
si incontreranno domani per ria­
prire i negoziali sul riarmo, che 
durante l e feste di Natale e di Ca­
po d'anno erano stati lasciati r. 
dormire, a lmeno - ufficialmente. Il 
cancel l iere Adcnauer pranzerà i n ­
fatti domani nel la residenza de l ­
l'alto commissario ameri«»r.o John 
Me Cloy e ì due — riferisce l'U.P. 
— concentreranno le loro trattati­
v e su l le nuove concessioni pol i t i ­
che che gli occidentali «i prepara­
no a fare al governo di Bonn :n 
cambio del contributo all 'esercito 
atlantico. 

Undici giorni or sono il cancel ­
l iere ed i tre alti commissari a l ­
leati a v e v a n o concordato di nomi­
nare una commissione mil i tare qua­
dripartita per negoziare il modo io 
cui Bonn-potrà contribuire ai piani 
atlantici: s i sa comunque che i ge ­
nerali n/izistl Hans Speidel e 
Adolph Heus inger » n o «tati nomi­
nati da À d e n a u e r a farVt-*»rte. Il 
pres idente federale tedeeco, 
d e r He&ss. ha scritto d i l canto s u 

ra ai tre alti commissari 
in Germania, asaicu-

la Germania occidentale-
irsi a l le potenze occi-

oro programmi mil ita-

sua riassunzione del la carica di go 
verrutore de l lo stato di N e w York 
un discorso bell icista, ne l corso del 
quale ha annunciato la sua v o l o n ­
tà d i mobilitare per il r iarmo e per 
la guerra antisovietica lo s tato . 

Dopo a v e r lanciato una ser ie di 
isteriche minacce e calunnie a l lo 
indirizzo de l l 'URSS, D e w e y ha s o ­
stenuto la necessita ' di « abbando­
nare -ogni incertezza » e di dedicar­
si interamente al la preparazione 

guerra ' sn»»£Ov,CwC«, p c c * 
ziando tra l'altro l 'arsenale atomico 
americano e « le basi invulnerabil i 
degl i Stati Uniti in tutto il mondo. 
dalle quali è poss ibi le inviare le 
bombe a dest inazione ». 

hanno preso durante il 1950 le ta­
glienti misure: hanno aumentato il 
biluncio del ministero della Dife­
sa per il corrente esercizio finan­
ziario da circa 14 ad oltts 42 mi-
'tardi d« dollur:; hanno revotato t 
limiti statutari che restringevano 
gli effettivi militari ad un massi­
mo di 2.500.000 umini; hanno este­
ro di un unno il servizio militare 
per quei membri delle forze ar­
mate la cui ferma doveva già sca-
(eie; hanno mobilitato varie di­
visioni detta guardia nazionale t 
rimesse in servizio molte navi da 
guerru, aerei e carri armatt, che 
erano stati la precedenza smobili­
tati; Jinnn-j no leuo lmente accelera­
to la produzione di armamenti, 
specialmente delle armi atomiche. 

Quando ti iniziò il 1950, la bor­
ghesia americana era spaventata 
dall'incubo della crisi — timore 
anertamente espresso dai princt-
\„li pioniult e r ir i s le , che riflet­
tono l'opinione dei circoli affari­
stici americani. Ma I'tmpcr*aIis?.TO 
americano ha trovato Uìia provviso­
ria via di uscita da questo pericolo, 
intraprendendo l'aggressione in Co­
rea e utilizzando questa aggressione 
come pretesto per l e misure di 
mobilitazione economica. Immedia­
tamente dopo l'annuncio dell'ag 
gressione americana in Corea, il 
Business W e e k fseftt'mano degl i 
affari) osservò: « Uno cosa lo crisi 
toreana assicura: le spese per le 
ermi aumenteranno probabi lmen­
te per alcuni anni ». Il Business 
Week sapeva df che parlava. 

S p e s e d i r i a r m o 
In novembre , sulla base dei dati 

della rivista Business Week, le spe-
te rea!» per gli armamenti e per 
l'equipaggiamento mi l i tare sono 
ite te di circa il 30 per cento su­
periori a quelle del novembre 1940 
ed il settimanale prevede fiducio­
samente che d'ora in poi » esse sa­
liranno con un ritmo sempre mag­
giore ». 

L'impulso che le ordinart'oni 
be l l iche h inno dato ad alcune in­
dustrie è stato già sostanziale. Se-

cndo il N e w York Times , i fab­
bricanti di equipaggiamento per 
apparecchi radio e televisivi du­
rante gli ultimi 6 mesi hanno ri­
cevuto ordinazioni per 1,2 miliar­
di di dollari per la fornitura di 
equipaggiamento elettronico alle 
forze armate e t i aspettano ordi­
nazioni p a n a 5 miliardi di dollari 
per il prossimo anno. I fabbrican-

d'automobili ricevono enormi 
ordinazioni di motori d'aeroplano, 
di carri armati e di altro equipag­
giamento militare. 

Alto scopo di accelerare la prò 
duzione di armamenti e di scorag­
giare la produzione di prodotti di 
consumo, il governo Truman — 
agendo tn base alle varie leggi di 
emerpenza — ha cominciato a ri­
servare le materie prime fonda­
mentali per l'industria di averta 
ed ha imposto revere l imitazioni 
alle varie forme di credito, inclusi 
i crediti per la costruzione di al­
loggi. Le forniture di gomma, ra­
me, alluminio e persino acciaio — 
nonostante l'alta produzione rag­
giunta in questo campo — sono 
«ubordtnate al le ordinazioni del 
ooverno. 

P r o d u z i o n e r i d o t t a 
Le misure governative «tanno 

cominciando a ripercuotersi nega­
tivamente sulla produzione dei ge­
neri di consumo. II numero di d i ­
cembre de l Nat ional City Bank 
Bol let in scrive: -Di fronte min 
mancanza di materie prime, i fab­
bricanti di apparecchi elettrici e di 
nitri articoli casalinghi si prepa­
rano a ridurre la produzione; la 
riduzione sarà in molti casi del 
?S per cento . L'industria automo­
bilistica verrà anch'essa ad essere 
colpita e talune comvagnie l amen­
tano già la mancanza di acciaio». 
Alcuni giornali suggeriscono eh** 
la produzione di automobili sia ri­
dotta v i prnifimo a n n o del 50 
per cento per facilitare la produ­
zione di armamenti. 

La costruzione di alloggi è stata 
pure colpita dalle limitazioni dei 
crediti e dalla mancanza di matc-
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ANNUNZI SANITARI 

DISPERATO PER DISSESTI ECONOMICI 

Un commerciante s'impicca 
nella notte di San Silvestro 

C E S E N A . 1 ( P . A . ) . — N e l ­
l 'ul t ima n o t t e d e l l ' a n n o , u n n e ­
goz ian te . P a o l o P iracc in i fu L e o ­
p o l d o di ? n n i 5 1 , r e s i d e n t e n e l l a 
nostra c ' i ta in v i a A lb i zz ì . h a v o ­
l u t e c o n c l u d e r e t r a g i c a m e n t e la 
propria esistenza," i m p i c c a n d o s i 
nel la propria a b i t a z i o n e , m e n t r e 
i famig l iar i e r a n o a s s e n t i . Il c o r ­
p o è s t a t o r i n v e n u t o p i ù tard i 
dal la figlia. 

II p i eracc in i . e s e r c e n t e d i u n 
m o d e s t o n e g o z i o d i s t o v i g l i e e d 
art icol i c a s a l i n g h i , s e m b r a s i s i a 
v e n u t o a t r o v a r e in c r i t i c h e c o n ­
diz ioni e c o n o m i c h e in s e g u i t o a l la 
d i m i n u z i o n e d e l l e v e n d i t e e d al 
car i co d e l l e t a s s i 

una let 
occident 
rando eh 
intende 
dentali 

Straonlinarlo furto 
in una piscina milanese 
MILANO, 1 — U n furto txst&i 

«ingoiare per audacia è stato c o m ­
piuto nella piscina comunale di via 
Ponzio. Nei la notte tra ve i i - rd! e 
'»**m\9 scorso e stato infetti aspor 
t a t o v « r _ n n piedistallo d i marmi 
che n « * * - ~ - p p r a l 'ovale delli 

nei 

v isconte * Montgo-
i blocco occidente-

va seta .destinata 
pò bronzeo ri 
d e » » naturale, 
d: scino state 
dai ladri per 
che t& Stupì 

' • • ' . / * ' ' . - " 

/ 

marmo 
pra l'ovale dell* 
i ragazzi un grad­

ente in gran-
ntilopi. Gran-
' Ita superate 

il furto poi» 
\ t r a metri 

\ 

di '• lunghezza e raggiungeva l'al­
tezza di un metro e quaranta c e n ­
t i n e tri. Dato anche il peso assai 
r i levante del l 'opera si presume 
che i ladri si siano «serviti di un 
automezzo per il trasporto del ia 
refurtiva. 

Avocazione in Cina 
deKe ordinazioni U.S.A. 
PECHINO. I. — Il goverr.o c'.neee 

b» decimo di lrtraprer.<le;e un» ede -
ctaa azione contro !e organizzazioni 
religiose, culturali e di altro genere. 
non commerciali, finanziate dal go­
verno americano». ' 

Dodici organizzazioni cultural!. 
educative e mediche, finanziate dav 
gH americani. Mrar.no avocate da! 
governo eiie ne farà proseguire l'at­
tività eotto la direzione de! governo 
e di organizzazioni private cine»! 
Due organizzauional americane d! 
soccomo eono «tate infatti avocate 
dal governo ed anche* 3 organizza­
zioni religiose, saranno ammlniatrate 
da credenti c4neaL 

Questo atteggiamento e! e reao ne­
cessario. perche il governo americano 
mirava ad Ingannare attraverso que­
ste organlTSazJonl, u popolo e l'tnt-
ma del clseaL 

riali, sebbene la deficienza di al­
loggi continui ad essere svia e 
quantunque Truman all'inizio del-
fanno avesse annunciato un pro­
gramma per la costruzione di . co­
te decenti - alla portata di tutti. 

In novembre la costruzicne di 
"<lloygt è diminuita d« circa il 40 
per cento risvelto a luglio. Secon­
do il ~ Nation's business,, gli e 
werti governativi predicono che 
tei 1951 le spese per la costru­
zione di alloggi saranno pari sol­
tanto al 50 per cento di quelle del 
'950. Il Governo ha già vietato la 
costruzione di teatri, di campi di 
giunco, di parchi di divertimenti 
e di altri centri ricreativi. 

I profìtti a u m e n t a n o 

S e b b e n e alcuni piccoli capitoli 
«li s;utio stuti colpiti dalle varie 
misure di - controllo - , le gigan­
tesche corporazioni — i cut diretti 
/auprrsemant i aiiimmistrario aper­
tamente l'intera mobilitazione eco­
nomica traggono da esse immer.st 
profitti. Le cifre pubblicate dal 
* National City Banlz Bull et in » in 
dicaiio che nei 3 mesi dopo l'in­
vasione della Corea da part<? degli 
agerezsort americani, i profitti 
delle Corporazioni americane tono 
taliti del 54 per cento rispetto u> 
3. t r ime i tre del 1949. 

Secondo le valutazioni del Con­
siglio degli esperti economici pret­
to il Presidente defltt Stati Uniti, 
5 profitti complesj iui de l l e corpo­
razioni, detratte le tasse, sono sa­
liti in un anno alla cifra record 
di 22,4 miliardi. Questo è il doppio 
del livello dei profitti raggiunto 
durante Vanno di guerra del 1944. 

Mentre i monopolist i traggono 
così profitto dal programma di 
guerra, le larghe masse del popolo 
americano stanno controvoglia com­
piendo sacrifici sotto forma di mag­
gior costo della vita, di aumento 
delle tasse, di infensi/ irato ritmo 
fai'orntiuo, di abbasVa'mer'to del te­
nore di vita, di reitrizlone dei 
diritti democratici. 

Secondo le statistiche del Mini­
stero del lavoro degli Stati UnW. 
che com'è noto sono al disotto del 
vero, il costo della vita verso la 
metà di novembre era del 3,2 % 
superiore alla metà di giugno e 
del 3l,T7e al d sopra di giugno 1946. 
In dicembre i prezzi al dettaglio 
per il pane, il latte, la carne, i 
vestiti e gti articoli casalinghi sono 
ancora aumentati. Un ulteriore au­
mento nel corto della vita è pre­
visto con il rialzo dei prezzi al­
l'ingrosso. Dalla guerra coreana i 
prezzi di tutti i prodotti sono au­
mentati di circa il 10%. I prezzi 
all'ingrosso dei prodotti agricoli e 
alimentari sono saliti di quasi il 
20 % dall ' inizio del l 'anno. 

I c o n t a d i n i 

La posizione della classe operaia 
è an^he peggiorata in seguito ni 
recente aumento della disoccupa­
zione. derivante dairintensi / icota 
trasformazione dell'industria dal 
piede dt pace al piede di guerra. 

Da ottobre la disoccupazione ne-
fi/i Sfati Uniti è ancora aumentata 
a causa delta limitazione delle ma­
terie prime per l'industria dei pro­
dotti di consumo ed a causo delta 
trasformazione di taluni impianti 
per la produzione militare. Il Mi­
nistero del Lavoro informa che 
nella prima quindicina di n o v e m ­
bre, le nuove richieste di si>tsidi 
per disoccupazione sono state in 
media di 186.000 alla settimana, ri­
spetto alta media settimanale di 
155.000 in ottobre e di 131.000 in 
settembre. 

Il 4 dicembre, i/ N e w York Times 
icrit 'eca; « / funzionari responsabili 
ammettono che la disoccupazione 
aumenterà ne l pr imo trimestre del­
l'anno prossimo e che nessuna mi-
tura riuscirà probabilmente • ed 
ovviare a questo fenomeno prima 
di primavera ». 

r-a posizione de?!? targhe mn.«t.«e 
£?CJ CG~*f~d.n i .?;n€jr"iìù>ti è putr 

peggiorata nel l 'anno passato. 1/ Mi-
Tii«fero dell'agricoltura presume ch( 
»' reddito totale degli agricoltori 
nei primi mesi ria stato dell'I *« 
al disotto di q»eNo del corrispon­
dente perìodo del 1949. Consideran­
do l'aumentato costo della vita e gli 
aumentati prezzi delle mncchifie 
agricole e delle altre merci abituai- • 
mente acquistate dai contadini, ri­
sulta che ta loro posizione ha su­
bito un notevole declino. 

Le sempre più njan:"fe5fe fenden­
te fasciste deità classe dirigerne 
imerìcana accomonoriaro la cors i 
alla guerra degli Stati Uniti, lnrerc 
di abolire la famigerata legee Ta<t-
Hartlep. come Truman aveva ripe-
inamente e dcmagoTicamente prò- i \f. { ^ a ft « > j r i l 7 „ . | - ? 2 
messo. J Congresso ha manfenufoi 
owesfa icone e ri he aggiunto fa IT»! 34-TS01 - Or» 8-SO Fast 8-W 
ancor p i ù draconiana lepge Me 
Carran. che minaccia di porre net-
Tillegalità qualsiasi ore-animazione 
che tolti - per gli interessi del 
p o i H j / o . 

/ / 1950 ha pure risto l'incarce­
razione del Segre'arìo aeneraye dei 
P a r f f o comunista Dcnnis, dei ?n 
progressisti di rloltinrood. dei di­
rigenti del » Comifato congiunta 
dei profughi antifascisti » e di mot 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi « la cura delle sole disfun­
zioni sessua't. cura radicala rapida 

..' metodo proprio 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia orecoce. deficienze giova­
nili, cure spedal i rapide pre • post 
matrimoniai: cur<i modernissima per 
Dr. CARL.ETTI • PIAZZA ESQUILI-
•I rinelovanunsnto. Grande Ufficiala 
VO t i (Presso Stazione) . Ore f - l l , 
l« - It - Pestivi 9 - 13 Ss le separate. 
Non si curano veneree, n dr. Carlettl 
non da consulti e non cura In altri 
Istituti, per Informaaintil gratuita 
«rrtvere. Massima riservatezza. 

Doti YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA * VENEREE e P E U X 
V. Palestra » p.p. Int. 3 ore «-!«, H-l» 

STROM 
D O T T O R 

ALFREDO 
V E N E R E E . P E I J . E I M P O T E N Z A 
E M O R R O I D I • V E N E V A R I C O S E 

Rasadt. Piatila. Idrocele. Bruta 
Cara Indolore e «enxa operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(ore***» V.tzzM det Popolo) 

l > W Si szs . o r e *-t» • re*il»t t -U 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Sequard • Spe­

cializzato »scÌuslvameote per dlasnnsi 
e cura di qualunaue forma. d'lmp°-
tpma e d! tutte le dUfnnslonl *4 
anomalie s e n s a l i d'ambo t sessi con 
I mezzi oJù moderni ed efficaci Sale 
separate Ore 9-13. 16-19: festivi: 
15-12 Cnnsulenrl Docenti Universt­
tari IN'FORMAZTOVI GRATUITE. 

P l a n a I n i t f n ' n r t p n r a 5 » S t a r : n r i » l 

MONACO l>r P. 
Sp sta 
Cure indolori raD'.fle modernissime 

•*ORnBI0l -VENEREE -GIHECOlOSIn 
C h l m r e t a s* la«t ir» - P « l l e - i m p o t e n z a 
F e s t 9-12 - T e l . **? .»«• 
V . S A L A R I A 7Z - O r e YSfP flWF) 

STROM D O T T O R 

DAVID 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O l . O O O 
Torà lad»;ore sena* operasi»»»* 
f.M'»RR»»ini vr.tir v*Rtr«>Sft 

R a f f i l i . - P f a g l ì e - I d r o c e l e 
V F N F R F . E - p r u . F - I M P ' i T F . N / A 

fi offri e 'ementi progressivi: il 
crescente asservimento dei fr^oti-
nali alia reazione; i ticenz'aminti 
decli inseprifjnti nToorps^r?: Ì ; ri-
fwfo de? pfls»tnorfi a Rn*«\«vn 
Fast, Kent e ad altri partigiani della 
pace: l'appfìcnzUme di ordivan:e 
Uveali in molte città per la reai-
*trazinvp dei comunisti: / 'aw^enfa-
'o controllo dei telefoni e l'-"ten-
t;/!rn2?OTte delle altre forme di 
tpt'on/iom'o confro fé p e r s o l e »o-
•«neffe di nutrire oniwioni p r o c e j -
sfre; t'avmertato terrore contro i 
•teori e fé altre minoranze, 
' ff nworo anno riserva r>rnime*tir» 

TTtcnro più oscure al popolo cme 

iM'***+*****r****'****»***f******* 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 
D l S r O b l T A l E 

ZEGA - Via ROMAGNA, 32 
Telef. 43.528 - 43.590 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRI iuss , al km L . 3 5 

TRASPORTO 3* adult i : feretro ca*ta-
g r o cm 3. prat.cr.e '.r.erer.ti t re* 
comprese I_ 6 . 1 3 6 

TRASPORTO 2 \ 2 - crado (4 e o e : • , 
feretro castagno cm 3. comic: -.'.x 
b w e e al coperchio, ' - r <t •-:* \ 

- «\>-r.to. unniche ir.ere't * -•« 
comprese . . . . . L . 9 . 3 9 4 

TRASPORTO 2* 1* grado (8 c o i o n r e j 
feretro ca->ta^ro cm 3 con corr.icl 
alla bs*e e *1 co^erch o. :««-:d«r tra 
a s c i n t o , z irco ln;erno D - •:'<** e 
e «***e • . . . - L . 1 S . 1 7 0 

'*'**• A z«ga & C r i fun:ca *ece ' 

P I E T R O I N C i R A O O l i r t i " " » 

Sergio «rader! Vice<iirtt..i«- r*-i 
stablltcnanto Tipoarafleo U t S I S A 
s t o m a . V i a i v y o T t a b r e , i«S*Romal 

LEGaETE 

MOI D O N i f E 

_ . „ L _ ^ ^ . „ _ A : ^ _ _ 
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